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L'assalto al cielo 

I 
O/il. hanno COll'\'OCttto per 111nrzo il
loro congresso nazionale. Si trat
terà d'un congresso il, mozioni, di 

di_bu1tito gencr3Je che\ i;periamò. sia più 
vero e di confronto strategico e.li l\lrnoto 
non sinno sttttc le kermesse tenutesi dal 
1991 i_n poi. n congresso, p-cl'Ò, si inter:o-ec::t 
con le scelte eleuornli per le regionnli, con 
la formazione delle coalizioni. Oun<ruc, si 
sostiene, per fare 1111 congresso libero 
appare ncccitsario sgomhriu·c il cumpo 
,frdla questione delle candidoturc per le 
presidenze delle Regioni. Lo schema vale 
ovunque e, maggior ragione, vale per 
l'Umbria, ,love i Os hanuo ancora oltre il 
30o/o dei votf e dove - ahneno sulla <;11r1.1 -
il cenlrosinistra 
oon dovrebbe 
U\lcre ,lifficoltà n 
vincc1·e. l nsomrnn ti>
al  congrcs.so si

cliscutcrà dei nOtL• 

menu m c n t t·c i n  
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C'è. chi !'-OStierlC, e il $t;.gr·c·ttìrio regionale 
St ramaccioni è rii ,1ucstn scuolt,. che 
sarebbe meglio c,,mbiarc. Bracalcntc 
surebbe tl'OJ>JlO po,�o popolurc, lrnndici.tp 
di non poco conto nel c.:1so c.lell'elczionc 
diretta dei presidcnli delle HegiofU, c. l'n
zionc della Hegiouc - di cui gli si attdlHù· 
.scono le rcspoosabi.liti, maggiori • trop1•0 
poco brillante. D'altro c;:anto Jlcsper'icnza 
dei "professori• è staia deludente e, o\-'en· 
do fotto fuori gli an.u.ninistratori llella pas· 
suta generazione, appare consi�liabile tor
nnrc ai politici. l nsonu.na si ripropone con 
Bracalentc l'operazione •·e.:alizzala con sue• 
cesso con Maddoli, con argomentazioni 
1>er tnolti tulpetti simili. Sostenuto i1l sede 

consultmr,ìon(� fonnuh.: 1l:1 <"lii i,1at'(•hhc s<·•I· 
ttu·ito un m.10,·o <"andidato. Si (' nwnife.st..l· 
tu 1m11 sola difficoltà . . .  uon c'era il cnndi
c.lntc.,. Jnfolli Marin Ritn Lor('UZNti notifi• 
cuva. u(fh.::iulmcnh!. clic non ponc:Wt l::i �ma 
cancl.i<lntura e. in sede riservata, che ero 
disponibile a cnndida1·si solo nd caso in 
cui avc�.i,::<· rict·,·uto .. nel <·orso ,lello con
suhaziont� • una <l<·signozione prè."i80Cché 
umn,itne, coso fnu1ca1_uentc di{ficilmenh: 
ipoHzz.nbilc rlcllu �itua_zione uttual(·. 
ln <111esto (1uadrc:, s· i attcnde"a uurc 1H1roln 
chiariricatrice da parte dell'inviato del 
centro del partito, l'on. Pietro Folcna, il 
CJURlc ponziopilatcsc:1mcnte ha scelto di 
non :;ceglicre cd hn rin"iato ogni clec.isione 
aUa coosultazione che è in  corso. 
Lo confessiamo, la cosa nou �•ppare 1>arti
colarmcute eutusiusmautc, testimooin • se 
cc ne fosse bisogno - le "ifficoltà ol'lnai 
cr<michc ,Id sn1ppo cliriicntc umbro del 
partito di maggioranza rcloti\'a. O'ahro 
cauto nou essendo dei t ifosi Jdlo sport 
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,lt�II(' candidature, 
malsrado iJ nostro 
ouegginm(·nto cri
tico nei <;onfronti 
detlt· l'occlt(· poli1i
chc e nrumi1listt·a1i
vc della R,!gionc, 
lu  t'òl'\t\ ei  hn.:<•ia 
rclati,·.-uncnh� frcd-
di. 'ruttavi a non i;

fu()1'Ì ,li luoso ([tltll• 
,•h(' O:lò.S(·n·nzi(uw di 
uwtodo C' di mPri• 
IO, I n  prin,o lllOJ:!O 
:.un·hb1·  :- In tù 
Op purl li 110 in11erirc 
ndla cli:,;cus:..ionè 
<1ualchc dcm�nto 
r(· lnt i,10 nlln con-

gruit:) dellt� s1 1·atc-
gie i,.,�guitt· cln Ila 
Regi on(· 1° iSIH� l l O

:1 l i  (I renltà umbra. 
Ad cS.cm)'> io.  �i

nccu�n i l  
Prc:-itlt�ute tl i  n,·C'r 
prodotto in i·itardo 
il Piano di svilur>· 
po. uue nOrl nvevn
no tutti sostenuto • 
d:.gli annn-i11i,{tn1-
tori oi politici • ehc 
la progrnmmaziont· 
era u n  fct-ro,•ec-

ahru sede si JHt t·· 
l(•rù dc�i phoeuomP•
,w 1 fermo restando 
eh(� tra scc I l  o 
•idculi" (o idcolohi"
che) e 1wn1 icn po)j .. 
t ico·;l mini nist nl ti
,, a non ch·hh:HlO 
C$ÌSIN't· rclnzioni 
forti e che,  unzi ,  
rip1·oporlc signifi • 
c:1 ripcr("orrcrc 
.io:c;nticri pcl'irolo:-i 
gH, 8-J)CrÌ IH(�r\ lu t i  
nel fHl:itsoto (tnnto 
1wr in tcndc�n;i il 
rapporto teoria 
prassi cli g·rruuscia .. 
nu incmoriu). Non 
hu:o:tu. J I  con;;n.�-ltcso 
non c.liscutcnl cli 
programmi cleuo
rali, (ltte,Hi vcrn.Hl· 
no Jefi n i f i  dalle 
coalizioni  (� dal  
prcsitlcntc dcsi• 
onuto, dt111t{UC i Ds

si JH·cscn t o ranno 
al la  discussione 

M�ntc. Tutto q/JC1tO M l  pttndtre la lunll, 1998 • C.eitalogo '"Il Gi.11nko!o'" Perugia chio del ,,assnto, 
un'esperienzn d u  

con •t1nimo sgombro di 1Jrcgi11c: l izinli 111 

ossia .. pila semplicemente, senza nessuno 
idea collettiva su qtu:llo chl� le. ummjnistrn
zioni do,·ranno fare nei prossiJni anoi e, 
soprattutto, in quale progetto tale azione 
ùo,• rcbbe Ìn$crivel':,;i. Insomma iJ congres· 
s:o St)rvirù per discutt.re �ul nrpporto tra 
com11nismo e totalitnrismo; sul tosso cli 
riformisu,o del riformismo che do\'rnnno 
<:sprimcrc i Ds ne.I quadr·o <lclla sucial<lc.
mocrazia europea, per ,·otarc te rooz.ioni� 
per c1ualche uJtc riorc abiu1·a c . . .  per apri
re la campagnn elettorale. Tutti temi di 
8J )fWS$il)O(llllt! \IU(;UÌtà. 
Per il momento l'unica cosn che è pos.siJ>i.le 
connucntare è lu fase e.li •dibnttito" npt�r. 
tasi sulla caoc)jt_latur1:i a presidcnu: dcl1n 
Regione. JI dilemma è: ricandidare Bruno 
Bracalcntc oppure can1biarc? 
Naturahnente le OJ>inioni sono discol'di. 

nozionale, in p:nticolnre da hJ'Uni1à'\ fi_n 
daWcslillC Strnmaccioni ba lanciato come 
candidr1tura forte quella ddh1 prc:,1:hlcnlc 
cldln (·ommissionc La\'Ol'i Pubhliti della 
Cameru, Moria Ritn Lol'enzctti. Dall'ultra 
parte flnwnlcntc re�i�tC, rilancia con nrti
coli� interviste, bilanci di lcgislotura In sua 
eandid:H u ra, sostenendo la bontà della 
�•Hl azione di {;O\'Crno. Abbiamo passato in 
quesw disputa agosto e scttémhrc. Agli 
inizi di ottobre la discussione. ha subito 
un'accelerazione . .Braca.lente sosteneva 
che oc(·orrc"n u n u  decisione a l.u·c"c,  
S1ramae<:ioni si attestava sulla propostu di 
un1nn1pia consultazione. Si è giuuti così al 
redde rationem durato u·c giorni e conclu• 
sosi $.::tl.,nto l i  ottobre. Pochi gli intcr,·cnli 
n fn"ore di Braçalcntc, 1uolti i contrari. 
Scmbra,·a fatta, che i_l 1>residentc uscente 
fosse giuhiluto e che si andn��e ad un:i 

SCf>pcllil'c. dcgnn d'un pnssato bulgaro? 
Nel diba1Lito gli n�scssori rc""!giouuli intc1·,·e
m11i si sonv tlissociuti c.fol prcsidcnl(·. mn 
loro do,1c erano. sono J n  considerare 
csc!nti di ogni colpa? e ,•ia di �e..guito. E' 
\'rrv dw iJ cupo tli uu'mum_inj�1 a:azio1lc è il 
mu��in.10 rè$ponsabile della linea polil iC'u 
seguirn, mn • a no�h·o parere .. :;e hi1Sog_nn 
cli�çuttrc è ncc,!..isario ,•edere l'esperienza 
nel sno complesso e uon cc1·can: cupl'i 
cspiutori. Se J1cspcl'icnzn dell'ultimn legl· 
�latura non appare, fr::mcnancntc. entusia
smante, h.: rcspon�rnl,ilitù e le colpe non 
sòno solo dj Brocalente. ma delln strategia 
sccltn d::a tutto il partito, della ma�,ioran� 
za ,. della 15qmulra chiamata a rcalizz�u·ln 
oltre che. dcll 1allcoato1·c. Si cl.ice che squa
dra che vince non s.i cambin e squadra che 
perde . . .  ? 
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Prevenzione meccanica 
li Comune di Foligno ha iniziato un a ca mpa gna di pr evenzion e 
nei con.fr onti del .l'Aid a. Ha co min ciato co n un pi ccolo manual e 
inform a tivo , curat o da opcrotori di str ada, nl cui int erno è con• 
tenuto un presen •ativo. Conti .ou erù co n mocch_ine scom_biatriei 
d.i s iringhe ·usa te co n sirin ghe nuo, ·c. Na turalm ent e non sono 
man ca te co ntrarietà e opposiz ioni , so 1>ra llut1 0 p er quanto 
r igua rda i.I pre se rvat ivo ~rratuito: U sesso si sa . s pecie se; lasciat o 
alla lih(;rlfi individual e dei giova ni , ~uscita :scmpl' e co utnlri ettl. 
li senatore Ronconi, neocoonUnutorc umbr o del Ccd , ha s tig
ma tiz u1to l'inunornl e permi ss ivismo sott eso a111inizativa, so tt ol.i
ncando co me essa non nhhia, per cli 1>ill, neppure il pregio dclln 
uovih\. Ha co ntiJuwto un pnrroco che ha nccusn to il Comun e di 
•prc, •enzio ne mecca nica• . Le ri.:;poste vere non star ebb er o nell'in 
segua r e l'uso de) J)t·csc r\'rtli\'O. ~o n ci si può limi1n1·e - sos tiene il 
re.ligioso - n tampon ar e situazi oni diffi cili, ccrcnndo unic::uncntc 
di limitar e i danni. Qu ello che stupi sce, dopo In .filipp ica contro i_l 
Con.nane, è lo so luzion e prop osta : •foc éinmo un c in eforum ". 
Crediamo che di front e a qu esta •or iginale• pr oposto da anni cin 
<p.umta, i ra gazz i tr a cui è stat o diffu so il monunl ctt o non ubbi a 
no ahcrnath •e: foranno di tutto 1>cr utili zza r e iJ preSCr\'ath •o a.Ue
gato , cer ca ndo , 1>c rlo,uen o, di non morir e di noia. 

Polvere di voti 
Il fotto è d:unt o, ma merita un pi eca sorci. A Ternj un c.anditl uto 
d el Ccd nl cons ig lio co muuale , d a l s ignificat i, ,o cog n om e 
!tlisc ri co rdia , è stat o fermato - nel corso di una inda gin e della 
squadra mobil e - co me spaccia tor e Jj dro ga. O fatto più notevole 
clic è s tat o rilc\'at o è che il ca ndidat o in qu estion e a veva inaugu • 
roto una nuova fornl3 di voto di sca mbi o: droga in co rn.hio d i 
pr efe renz e . Odd _io, non è che la cosa gli sin andata particolar . 
ment e bene, dat o che ha rn ggran cllnt o so lo 84 preferenze , ma 
siamo sicuri che all e pros sime cle-1.io11i l'ese mpio dj Misc riconliu 
farà sc uola. Ineffabil e i.I oomporrnm en to del Ccd, che hn ra ssi
curato gli elettori : il pre s unt o .spac ciator e non era iscritto a l 1M r

tit o . 

Mirabili e 
Avevamo giù segnalato ncUo scor so num ero l'effervescenza s usci• 
tntu a Nnn1i dalla p oss ibilità di aprire, n ell ' area ex Spca , 
Mirabilandia 2: una riedizione umbrn del noto porco di di,·crli 
rncnli r oma gnolo. JI fotto conforma la p.-opcn sione ludi ca dei 
na rn csi. Qual che anno fa s i era propo s to di tr nsfor nHtr c In 
restaurat a Roccu alb orn ozia na i.n un casinò , poi si è pa ssati all e 
p .ass ioni c incm:uogr•fifiche e oggi. .. s i p1·opone un par co giochi. 
L.::i no,·i1ù è che int o rn o al pro gett o si è co:;tit uit o n Na rn _i Scalo 
un co miu.10 che lrn pron1o sso un 'assembl ea olla qual e lrnnno par • 
1cc i1)at o beo 400 perso ne. L' .:1itsc~:-io1·e .all' urh a nisti c:1 ha definito 
l'id ea •,·i,•ol1.1ziona 1·in". u ltri hanno indi, ·i<luato in t'.\iinlbila nc..lia la 
so luzione aUn cri si ecouo mica <lcUa ci tt ù . lu sonm.Ul tutti d 1acco 1·
do , a nche la co nsigUcr n co munnl e di An e co mp one nt e del co rni• 
tat o Maria Lantu·i: finalm ent e un tema unifi ca nt e, su cui sono 
dcstinntc a ca der e le logo r e di stiu zioui tr a de s tr a e sini stra. 
Pecca to per l'ex Spea, per iJ pa es aggio dest in:110 ad essere som
rncri-tO da l cement o, per il tr a ffico destinato ad amn ent nrc e di, ·c
ni re più cao tico . Ma si sa: non si formo frittate se rna 1·orupere le 
uovo e, poi , il bene dcUa città viene 1>1·ù1u\ di tutto ~ anch e de g,li 
e<1ttilibri am.bicu1a)j e (MCS11Se,-ris1ici. 

Il picc~,i • pNnplopo ucond,o l,o ~NG - (' N.11 aobJto orbauto tla< o <OMMi dt'll~ 
111e/"ffk dure e o«WIIWIOle ~~. appu.1110, ai ,oui di l'UO/ill I, corde pu ,allo.rt 
,,JJ~ ddf~. l,11 nibri<o "li pi«OHt,i .. , t-on lo ,ol,o fono d,llo 1-<pto.lo~n<. 
,~ ,a di Ufll>Nlire iloritlie s1ro,u.01e ~. ~e n.t-u,.u,rio, di •·ro-U<ore il cacio''. 
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L e dimi ss ioni di Paolo 
RoJfoclli sono state accet
ta te dalla Camera . Le ele

zioni su1>plet1i\'C - termin e che 
susci1:t memorie ottocentesche .. si 
ter rann o a fine 110\'eutbrc. P er il 
cen tro s.iujs1ra è stolo des i~'llato, 
o rmai eia mesi, Enri co Michcli, 
,uini stro iu carica del gove l'llO 
0 1A.lema. i\fo non sembr a che le 
cose vadono i.n m<H.:lo tran <ruillo. 
S1efono \ ~nti , segre tario regionale 
del Prc, dichiar a in un a rticolo su 
•fJ Mes....~'\ggc.ro" che il suo parlito 
non ha a1cuna intenzion e di acco
da rsi al <.-entr osinistra p,cr sostene
re Mk heli , malgrado la stima per 
la per sona che avrcbhbe dim o
s11·nto i.I suo ~pir·ito unitario nei 
co nfronti di Rifonda .zione conrn
ni sta come sott oscg·r et::irio a.Ila 
presidert7,.a del consiglio del gover
no Prodi: Vinti dicbinr• l'indis1>0· 
11.il>il:ità dcJ suo partito a ,•otnre m1 
ministro di un go,·cr110 rispe tto a.I 

qmtle è a l.l'oppos iiio ne. La qu e
s iione sar ebbe poco rilevante. se 
nello stes so arti co lo Vin1i non 
di ch.iara ssc che in vece il Pr c è 
disponibil e n liste unitari e per la 
Regione. Si pu ò sos tenere che, 
Mcl.1e in pruis.,to, la sinistro disu
nita sul piano nazfonaJe governa
va insieme l1Umbria. Ci sono tut 
ta, 1.a alcune picoole differCJiz.e che 
va le la pena d_i enumerare. In 
p rilUO luogo gli opp osi tori a l 
governo nazionale in Umbria ave-, 
vauo oltre iJ 40o/o, il Prc ra ggiu.nge 
circa il 6,5%; ù1 second o luogo il 
P ci aspiravo od essere forza di 
go"eroo malgrado la cqn1,-entio ad 
e.Kluder,dum cl1e "en.iva eserc ita -

ta nei suoi co,tfronti , :li contrar io 
i.I Pre ~i dichiar a or--.;o;liosamentc 
for-la. :mta.bonis:w e d'opf)osizioue, 
infine e1ern nncor'tl il p1-opo17,ionn
Jc che co nsentiv a di s tai · fu ori 
e.folla logi(':a de lle coalizioni. In tale 
mutato qu adro In 1>0.siz.ione dj star 
d entr o a i go ,·c,;ni loc ali e di 
oppor si a l gow :rno nazional e 
rlsuh a meno compren sibil e: o s·i 
sta dentro o si sin fuori, è difficile 
• senza sconta re outbiguiHì e ton
tr addizio ,U - mnnlCJ1c.rc un:1 1>0li• 
ti ca di doppio bin:.ll'io. D'ohro 
cant o ci pure d.iffici lc che il Pr c 
1>0$Sn autoeclud crs i an che daU'n
.-ca del f)()tcre locale, sta.re fuoti -
1>ena In sua stessa sopra"vi\' enza • 
dalle coaliz ioni elcu orn li e, d'a l
t ronde, non scn1brn 1iproponib ilc 
• do1>0 quanto è av, ·en ut o - una 
<[trnJsinsi fonu a <li dcsisten1 .. a. Nel 
caso s1>ecifioo dell e suppl eufr e ,ti 
Tern i il Pr c ha pr ese ntat o UJlO 

sua cmididatura. Ciò creerà ten
sioni co n gli nitri p .:u·tn cr cl1•llla 
coafu.ione che affro nterà le l'Cb-i~
mili dj pr im~l\'crn. Si traila di una 
sceha ooereo tc con Je diehiar azio
nj e tuttmria è una scclta che solo 
euf emis ti ca me nt e è definibile 
come fragile. 

Migrazioni 
stagionali e 
scontri permanenti 

E 
nr ioo Mclosccc hc è pas
sa to da Terni In siem e, 
lista locale da lui crea ta e 

con la quale s i e ra pre se otato 
ca ndidat o a sinda co, a Forza 
Tta.lia. Lentamente tutti gli elet ti 
della sua formazione elett or ale lo 
stao.no seguen do. li ragionam en
to è sempli ce: con Ciaurr o R fine 

Spari di dolore 

corsa si aprono nuo,·e e feconde 
pr ospe ttive di ca rriern poli1ica. 
Fra ncesco Renzelti clnl Ccd , di 
c,U era il leader rC;b'lOnale, pn.ssa 
nn che lui co n un ma nip olo di 
fodd iss i1ui - guarda ct1SO tutti 
elcu i nei co nsigli eomunn.li - nl 
partito di Bcrlu sc oni. Dice 
Rcnzetti che, tlopo IA carnttcriz 
znzio nc ce ntri s ta d el lea de r 
az::,..urro e In sua ad esione ol Ppe , 
non c'è pilÌ bi sog no de l Ccd. 
F'ran cnm ent e pens a"amo che 
non cc ne fosse bisogno nepp ure 
prima , mn nel ca.so <li Renw ui il 
punto è cli c co n il Ccd può ol 
massi.mo nspir ore ad cssc,·e con 
sigUerc comuno .lc delJa su:1 cinù: 
il Cccl umbr o lrn tr oppi po chi 
,•o ti per puntare a pili ambiti 
i.ncaridU pu.bbl.ic i. 
In.somma l1ob ictti "o è untt. l)OSSi 

bilc elC'tione al consiglio regiona 
le. Intant o, nel centr o dcs1ra ter 
nan o, An pr otesta e bl'iga contl'O 
gli appetiti della fami glia. 
Melas.ecchc che sa rebbe riu sci to 
a pin zzn r e Ale ss ia , fi glia di 
Enri co, co me pre sid ent e della 
circ osc ri zione Tacito , dctroniz . 
znndo iJ postfoscitsa Pierama Li. 
Nc lln s tessa An si ve rifi co In 
sostitu.zionc del.la S~"l'eta.ria pro • 
vinciate , Patri ziu Ciordnn clli . 
con m.1 co nunissario nominat o da 
Fini: il co nsigliere rcgiono lc dc 
Sio. Infin e, in 1-""orza lta lin , i 
•g:ÌO\'nni leo ni • che dirigono il 
partito ter nano fnnno presente 
che non ci stam10 a for si sg:t1bc.Uo 
dcUe ambizi oni dei nuo ,•i arrh •a
Li, con il risdlio che quc s1.i, mm 
\'Ohn el etti , tra smigr ino nuo, ·a
mente, come Mazzocchi e Tarch.i , 
YC.-SO altri Udi. 
La situazi one s i preannuncia 
int eressa nt e. Vedrc1uo cosa suc
ccdcl'i , do qui a pri1na, ·era ... 
lntanto, per ora, Mefa secche si 
ca ndid a per il Polo co n tr o 
Micheli. 

A 
lcc ia no, frazion e di SJ>ole to , a lle 18 
d el 27 sc t1embre E nri co Cosrnnz i , 
o tt unt n<1uattr enn e, u cc id e ;:1 fucila 

h ; la nip ote di 62 nnni cd il 111arito di 66, 
co n c ui con\'ivcn1 c.101>0 la m an ifes ta indi 
s1)o nibili1:ì d ei figli ad os pi1.1rl o lff csso e.li 
101·0. Co stanzi , ptU tO'rC da unn vitri , n on 
h a un co ratt c1·c fa cil e : i g io1·nali lo d esc ri 
vo no co me ava r o, scorb uti co e ~olit ar io. 
Sca tta - s i fo per dire • lu cuc cio all'uomo ~ 
ch e vie ne rintrac c int o e arn: :s tnlo all e 12 
del 28 scllcrubr c a Bnia no s tazione , u ~mli 
cinqu e chil om etri dn casa . E ' in s tat o co n
fu s iorrnl c, se mi ass id e r a to. Fa rfu g lia un :1 
s piegazione del s uo ges t o: •No n tene ,•(1110 
co nt o dell e mie es igenze ... mi tr o sc ur a\' a
n o• avr eb b e de ll o, seco nd o lu tradu zione 
dat a n e d a l c roni s ta d e l •Co rri e r e 
d ell 'Umbria • . L'o tttrn ge nnrio non d o\' r eb 
bc s tar e in ca 1·ccrc , d o1>0 i sc tt::rntanni la 
legge prc\'cde che venga affidato in arre s to 
d omi ci lia1·c ai parenti. J fi g li che non lo 
a"e ,·ano vo lut o in cas a prima , rifiutano di 
acco ll a r si il 1>cso d el ve cc hi o di c a.t1ivo 
ca r a tl e rc e p e r di pii• o mi cida. E così 
Co stoni.i r es ta in gal era, ospitato in infer 
m eri a, se mbr a infatti ch e abbia un' e norm e 
e rnia in guin a le e che po r ti un cat e t e r e 

fisso, oltre ad esse re a ffetto da l inorb o di 
Par kin s o n. Secondo • 11 MC$$:aggc 1·0• 
a\'r c bb e di c hi a 1·n 10: "Qui s to be ne• . cd ~
cer to che, pe rlomeno, ncll 'in fc nn c ria de l 
ca r ce r e •1ual c un o si OCCUJH• , li lui. 
No n ubl Jiomo n (::oi:ituna inh :nzi on t: di far e 
1·c to1·ica s ui pov e ri a nziani obbandonnti , 
s ullo solitudine de ll a vecc hi a ia , ecc ... ; 
no n ci :-icnndalizza neppure che i figli d i 
Cos tanzi • ,·ipudin o" il 1rndr c; sian10 c.lis po
s t i a crede r e c he s i tralli di un vecc hi o 
ava r o, sg rad c"o le e ira $c ibil c. Tu1t:1via , 
una domanda non possiamo non pon: :clu: 
c he razzu di s oeie tù è quella in e ui un 
anziano di chiara di s ta r m eglio in ca r ce r e 
che fu ori, in c ui le case di ripo so \'Cngo no 
sos tituit e dall e inferm e ,·ic dcglt is tituti di 
pe nn? 
No n è per pr end ersela se r.npr c co u il ca pi 
tali s m o, co n le in eg u ag l ianz e, co n le 
p o"cr tù e le fon.n e di emar ginazi one ve c
chi e e nuo ve , ma :anch e il co nt e.sto co nta 
cd a\'rà avuto un peso nel tr asfo nn ru·c un 
pa s tore o tt a ntaqu a ttr enn e in un omi cidn. 

Stefcmo De Cenzo 
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L 
'ur gcnzu di r ifl ett ere c
d i co ufr onrnr si. nl cli 
lù d ('II(' nn gmHc ba ,-ric 
rr dc-Ila n·ultà sindaca-

le. :mi m u U.mh:nli av \'Cnu ti iu 
ca mpo eco nomico~ che ha nn o 
in \'CStito in pi(' n O i l mond o d el 
lovo ro . ;. stnln po:,;,tn alla hai.e 

d el modello ~ocinlistn, anti ci
pa to, tutt nv ia, da crolli o.1eno 
rcc hun izzu 1i. mu non per que 
sto meno s.igni fi cativ i. qual i 
<(Uclli clt!i sist!: mi di wclfon _• 
de lle i-Ocic t iì scnndi nnve ,·cr i
fi ca ti s i ne ll a seconda mc t;, 
deg li nnni ~ctt;: 11Uà . Li, •peri• 

n el rÌ i,.()Ctt o de l 10 1·0 ::,s~c tt o 
politi co e is ti1t1zio11Ctlc, av rcl,
bc p1·0,·ocnto lo. du ra r ('nzio nc 
deg li Stat i Uni t i , inn ('$Cantl o 
u n 'nzio1u~ ,lc:-h_·git1inrnntc ('11)
mi na ta c o n l ' u:-s: 1ssinio del 
leader sv<:d esc . 
Tor na ndo a ll'oggi ., il cnpi ta H-

so 1>rn v,,ivcrc se non attrnv cr • 
so un mcccuni s mo cli escl usio
ne. 
Nn tur a lm cnt c, rnnt a produ 
zion< .. di di ~eg ungli nnz n no n 
pu ò n on pr ovoc ar e r e azi oni 
contrari -.: in form e orga nizza
t e . E' c iò c h e . np1>unto , 
Aruor oso d efini sce co n il tcr 
mi n e • mondializzazi o n e• e 
<·hl·, in 1>nr1c, id cntifi cn nelle 
organizzazi oni non gove rn:.ti 
ve . Es is te, tuttnvia ~ un limit ,; 
in qu es t o ti1>0 di ri s p os ta . 
da to dal folt o c he ess a , n elle 
su e molt e pli c i fo rm e, non s i 
p o n e co me n lt c ruati vn o.H1 
tent a . so h aut o, di ri ettuili bra • 
re l ':-.s~(' dd lo ~vilupp o . Qual e 
viu di usc itu . a llora? 
Co~tr uir e u111 .. Jli d i so lidn ri ct il 
che <:ongimlgano le nrcc m.cso
r('~ ifnt.cli c•st·ltt"'t" (C ina . ~u t l 
e:-.1 a :,i•1tico . p a (·~i n r ab i . 
etc .. ), favo re ndo s in ergie c. 
,osi. :-congi u nmdo fenonwni 

n ncor 1>i l1 <I<·• 
Itteri di i ucr • 
ra trn i po vc 8 

ri. Ma pt'i rna 
di tu1t o. i l 
pi a no d i ~oli 
d n r i c t à 
d o \" I ' ( ' I, h (' 
c-oi n volg<"rc 
l'intc r n Eu • 
ropu. l'SI (• 

sud t·omprcsi. 
areh ivi:1ndo 
JH ' I' scmpn· il 
mod e llo di 
).Ju~1,·ieht. 
Q11t·~tv. in 
pillul,·. il mo 
dello 1>ropo
s to c1~, Amo
ro~o. 
Si tratla di 
un·i pot, .. s i 
s u gg<·~ tiva. 
<·omt· q11elh1 
eo n:-1cguc n tc 
r i ,·oltn n ·'ri 
con< 1 u i.st n r è 
l ' unit ù trn 
pen s iero <' 

di un ciclo tl i 
inco nt d p 11 h
hlici p romoss i 
c.lalln s eg r ù l ("• 
r i:, n::g ion a lc 
,l e ll n F ILCA 
Ci~I Umh r ia 
,·li<: ha 111·('~0 il 
via gio ,·cd ì 21 
o tt ob r e n Pe 
ru gia p rcs~o la 
Casa d cl l 'As
~ociazion isrno . 
'1\·ma d t l di 
h:u1ito la e,lo
halizzazio nt . o 
me g l io. pct· 
tlirla e-on lt · 
parole dtl n·
latorc, l'c eu
nom isla n,• uno 
.\ 111 o r o ~ o , 
dotc ntc presso 
l'Un ivcrs itù di 
Ro s kildc· in 
Oun i marca, 
• J'a p.a rl h cid 
cloba lt;• . Da 
tem p o im1>c
g n a to nc ll n 
r i fl cs!'lÌO n (• :-tu 

c111(•:o-t o tc m .a, 
Amo r oso h o 
sint e tiz zat o il 
frutt o dei !'1-ll OÌ 

~,Il ~ ........ 
✓.-. .... -:-

~---= .Jt1Jo:-.--:::s..--.-----;;:,----- ---..-1:.! --

p rass i so<-i:, lt·. 
t rn fa tt ori 
s truttur u li e 
fatt o ri id eo lo
gic i '' . Mo è 

s tudi , ra cco lti in un ag il e 
volum e pubbli ca t o dall e 
Edizi oni La\'or o n e ll ':.qu·il e 
scor so . 
Op e rando una di s tinzion e 
se manti ca tra •g loba l izzazio 
ne• e •mondializzazion e• . egli 
ha individuato nella prima il 
modo di e&sc re del capitali smo 
oggi, caratt e rii .zat o in primo 
lu ogo dalla n eg azion e d ella 
dim e ns i on e t e rrit o ria le d ei 
s i s temi 1>rodut1ivi e . n e llo 
s tess o te mpo, dal <lefinitivo 
ubbandono d ella pro s pettiva 
di a llar gam e nt o d el mod ello 
su sc ala plan etaria , una volta 
ncqui sita 1a convinzion e che 
la r ea lizz a zion e d e i pr ofitti 
non dip enda pilÌ dall'allar ga 
mento dei m erca ti m a dal con
solidam ent o d_i cru eUi es istenti 
nell e ar ee più ri cc he del pia • 
neta . 
Punto di non rit orno di <JuC• 
s ta vera e pr o1>ria mutazion e 
del sis tcmn caJ)itali sti co, a s uo 
par er e, il 1989 , co n il c rollo 

c::olos it iì• di pr oge tti , co me 
qu ell o di Ol of Palm e, tes i a 
favorir e, attr ·nv cr so la c rea• 
ziooe di un fo sc ia neutr.. l lè e 
d enu c lea rizzat a n e l ce ntro 
d ell ' Eur o pa~ In tran s izi on e 
eco nomi ca d ei pa es i d cli ' Es t 

Micropolis 

s mo, identifi cabil e nel sistema 
tri ntico S ta ti Uniti -pa es i ri c
chi cur opci- Cinppoirn , in con 
seg uenza nu c he d ella neces
s ità. di rall entar e l' ina rr es ta 
bil e pro cesso d i 1·0 ,· in a 
n 1ubi c ntal c, n o n po 1r e bb e 

un ' ipot es i all ' int e rn o d e lla 
<Jtialc è po ss ibil e (nn che) p t n 
sa r c a d una fu oriu sc ita dal 
ca 1>italismo globa le? O non se 
ne pu ò più parl a re? 

St ef"',o De Ce1100 

Segno critico 

La sini stra rivista 
Lucio Magri e \Talentino Par lato 

presentano la rivista mensile de il manifesto 

Venerd ì 5 novembre ore 17 
Palazzo della Penna, via Podia ni Perugia 

R·illtll@liii 

L 'appe llo del num e
ro cli se tt embr e d i 
" n1ic1·opo lis"' h a gi~ 

r icev ut o, co1nc già aveva .: 
1no a nnun c ia t o, un a 
p rima ,·isposta pos iti va 
da pa r te d ei letto ri. 
Sian10, in ve rit à, anco r a 
distanti dall' obiett ivo dei 
tr ent a mili oni cnt1·0 fine 
ann o necessa ri pe ,· conti 
nua1·e a uscir e nel 2000 . 
Tutt av ia la dim ens ione 
delle sottosc 1·i:tio ni e la 
101·0 qua lità e [)l"OVCnicn
za ln dica n,o u n jnt crcsse 
collett ivo che vn al di là 
della se mpl ice simpatia e, 
comunque . ci potrà per
met te r e di chiudere il 
1999 co ns id e rando 
anche l'autota ssa ;-,ione 
della redazion e - copren
do il nost,·o debito con la 
cooperat iva dc "il mani 
festo" . 
Abb iamo detto che sia mo 
lon ta ni da ll 'ob i ettivo, 
tuttav ia le somme racco l
te fino ad ora ( vedi elenco 
so tt osc ,·izi oni ) e qu ell e 
p t·omcsst~ ci fann o c:onfcr
ma,·e la fidu cia che ave
vam o qu a nd o abbiam o 
lan ciat o l 'a pp ell o p er 
" mic,·opolis" . 

Alfreda Bi/li 250.000 
Frcmco Cc,/i,rri 500.000 
&.,011ardo Capo11i 100.000 
,1/e,s io Cappellani 2.000.000 
l11cic1110 Cappuccelli 100.00Q 
Paolo Ceccl,i11i 500.000 
Cgil Regionale 1.000.000 
Fran ce$CO Chiapparino 
300.000 
Nico/e, Cl,iarapJ>O 500.000 
Wolter Cremonte 100.000 
Cecilia Cri$tofori 500.000 
Re11ato Locchi 300.000 
Guido Mura,pi11100.000 
Sm.:erio Ripa cli 1\f cana 

200.000 
Giuseppe Ro,s i 250.000 
Enrico Scionwmw 100.000 
Marine, Sere11i 500.000 
XY 100.000 
S1efa110 7.11cc/1crini 300.000 
1"01<1/e c,I 25 ottobre 
lire 7.700.000 
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L 
• vicenda del riordino d ella 
dirigenza, ovvero dell'ade • 
gu a men to d e lla s truttura 

burocratica r egional e a lla legis la zio
ne di riform a dell'impiego pubblico, 
in ,-igor e da più anni per effetto d elle 
famo se rif orm e •Bassa nini• , ha sca te• 
nato all'interno della nos tra reg ion e 
un'ondata di sc andali smo e di qua • 
lunqui smo. 
Qu esta oper azion e fatta a fin e legisla 
tur a, sepp ur e pienam ent e legittima , 
arriva già co n il fia to co rto , come 
tutt e le d ec is ioni pr ese non per una 
riflessione ormai matur a ma so tt o la 
sp inta del bisogno di ri spond ere a lle 
in erzi e accumulate in divisioni e 
co ntr a sti int er ni. Così conce pi-

r egio nnl c. Qu este, insieme aU'ecce s
si " o sp irito d'i concer tazion e dell e 
Or ga n.izzaz.ioui Sindacali e all'ine si .. 
stent e ca pa cità dei parliti di coalizio 
ne di proporre riform e, ha nn o gene• 
rat o in <1ualcun o, co me in a ltr e occa 
sioni, la co nfu sion e e creato l'incom
pr ens ion e anc h e tr a quelli, come l'c 
s1ensore di qu es ta nota , che sos tenc
\'&no la uecessihì d i adeguare la •ma c
c hina pubblica• alle esigenze dei cii• 
tadini e di legare le sue azioni ad un 
cor r etto rapporto co s ti /b e ne fic i in 
termini di ntili1à social e , nella ricer
ca della debita efficienza . 
Vale In pena sp iegare in ter mini sin-

gli eventu ali ri sulto.ti r aggiu nti: 
.. int egrazi one della bur ocraz ia regio
nal e con qu ella comu nitaria ; 
• rifornrn delle procedure della pro 
gra nunazionc ed innal za n.tent o delle 
ca p aci tà di ri ge nziali, appunto, di 
progran.tmazionc; 
- fovori rc processi di modifi ca. d elle 
forme di gover no; 
• cr eare le co ndizi oni per lo sv iluppo 
d ei pr ocess i di autonomia fisca le e 
finanziario; 
• ai utar e l'a ttuazi one dei pro cess i di 
federali smo amministrativo con tenu • 
ti , tr a l'altr o, ne lle rif orm e HBas • 
sa nini " ; 

• attuar e la riforma 
della pubbli ca 11111-

t a, la riform a div en ta per i 
detrattori oggetto di sca ndalo e 
ass ume il signifi ca to dj foraggia 
men to di uua cas ta dirigenziale 
a l so ldo del regime poHtico ch e 
ha gover nato e ancora gove rn a 
la region e dell'Umbria . 

Vecchi e nuovi problemi 
della dirigenza alla Regione: 
dubbi e necessità impellenti 

mi ni s t r Azione n e l 
te rrit orio r egio na 
le. 
In a ltr e par ole, con 
qu e s t a riforma. 
d ella diri ge nza si 
vo leva ge ttar e le 
basi p e r il dece n-I motivi per cui qu es to accade 

non dip endono esc lu s ivam ent e 
dal ruol o assunto dalJa s tampa 
loca le di atta cco ad ogni cos to d ell'at 
tuale ma gg ioranza di go ver no e di 
morbo so s fruttam e nt o del nnturale 
int eresse personal e nelle vicende p oH
ti che, ma anche e sopr a ttutto d a lle 
defi c ie nz e politi che d e lla Giunta 

tetici glj obie tth 1i c he la coa lizione di 
centro s inistra vo l eva ottenere 
nttra, ·crso un riordin o che co invol ge 
l'intera orga nizzazion e del lavor o 
all'interno d ell'Ent e Regio n e, per 
poter permcnerc a tu tt i di valutarne 

tram en to delle fun 
zioni , con il co nse

guente snellim en to della Regione ( la 
fa mo sa ' Regio n e l eggera' ch e ha 
cos tituit o un rit orne llo d el pr ogram 
ma Jj gover no e delle di chia razi oni di 
qu esta Giunta fin dagli eso rdi della 
sua legislatur a) . 

Ancora , ess a doveva e ssere il punt o 
di non ritorno per In separaz ion e del 
potere politico da quello ammini sta·a
ti vo. Infin e, a ttr aver so la riqualifica 
zione della struttura si mirava a pre
parare iJ ter reno per una reale rif or • 
ma del bi la nc io, d e lla co ntabilit à 
regionale e dell'atth •ità di contr ollo. 
Na tur•lm ent c tutto ciò sare bb e d ovu 
to acca dere con il metod o della con
certazion e politi ca, esa lt ando iJ ru olo 
propositivo delle forze socialj e sinda
ca li. 
Aleggiava su tutti <1ues ti obi e tti vi e 
temi un imp era tivo 1>il1 ,·ohe sba ndi e• 
rato , di ridurr e la spcsn per la diri • 
genzn e quindi la spesa in gen era le 
per il p e r sona le , p e r ripartir e le 
risorse recuperate in se ttori produtti
vi~ operazione che ha senso sola mente 
laddov e s i hanno ampi progetti di 
riforma strutturnl e. Comunqu e In 
t abella A indica chiaramente ch e il 
cos to della dirigenza dop o il riordino 
non è dimiuuito ma li evi tat o e 
potrebbe aumentare ult e ri o rm ent e 
nei pochi mesi di vita res tant e all'at
tu ale leg is latur a a causa s ia degli 
agg iu s tnm enti nece ss ari a cop rir e i 
vuoti funzionali sco per ti in corso d'o
pera, sin dell'iudi"idu az ione e.li figur e 
di int e rfa cc ia tr a le direzioni e il 
resto della dirig enz a oltre alle sci giù 
previste. 
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La riforma viene 
propo sta , poi , in 
un periodo di 
scar sa propen ~io
nc alle d ec i15ioni , 
trann e qu e ll e 
finalizzat e e spen
dibili nella r>ross i
mn campagna e
lettora le di pri 
mavera. 

;·:·· .. ~ :~ ... -- . -·- . ·-·· - . ----- ---· -~· 
ANALISI COMPARATIVA COSTI VECOIIAÌNUOVA STRUTTURA _,_ 

.. -. ... -::;. -=··-;-• . tura s ono attri
buiti in rapporto 
all' es p eri e nza e 
alla prof es :--iona• 
litù mntur a 1n nel 
co rso d ella vita 
lavorativa di 
c ia sc un dirig en 
t e, m e ntr e le 
po~izioni indivi 
duali sooo ass e 
gnati s o lo a 
pochi sos,seui. 
Per <1ues ti moti • 
vi , in asse nza di 
unn pro gramma
zion e d ell 'o r ga
nizzazion e de l 
lavoro e di ce r
tezze pe r il futu
ro ri gu::Lrdo a l 
num e 1·0 o ttim a le 
di diri gen ti ido • 
neo nl r :1ggiun gi
m e n 10 d eg li o
biettivi prepo s ti , 
ntun ero ch e ogni 
Dir e zi on e de lla 
Rcg-ione avrebb e 
dovuto già aver e 
n e l mom e nt o 
tlcl l ' iudividua 

'• ... ..... .. ~ - ·~ . ~ - . .::..:V• ... 

Sempr e la tab ella 
A ci mo stra quan • 
10 s ia diffi c il e 
conf t·ontare i 
costi dal 111O1.:neuto 
c h e i num e ri dn 
c omp:lrnr e non 
sono omog enei tra 
di loro e mutano 
an che le qunntitù. 
Ma tale problema 
lo la sc iam o ng li 
espe rti. 
P e r qunnt o c i 
ri guarda~ apJ Hlr e 
e v id e nt e c h e il 
costo futuro dclln 
diri ge nza può 
esse re messo sotto 
co ntrollo e real
ment e ridotto sol

VECatlA STRUTTURA 

COORDINATORI 

DIRIGENTI 01 UFFICIO 

DIRIGENTI 01 STAFF 

DIRIGENTI 01 smoRE 

DIRIGENTI ESPERTI 

NUOVA STitUTTURA 

a) DIRETTORI 

OIRITTORE RISORSE 

OIRITTORE CONSIGLIO 

OIRITTORI GIUNTA 

OIRITTORI AGENZIE 

b) D IRIGENTI 

DIRIGENTI PROGRAMMAZIONE 

COORDINATORI 

DIRIGENTI 01 SERVl210 

POSIZIONI INOMOUAU 

MAGGIORE SPESA 

Stip. base 

39.000.000 

39.000.000 

39.000.000 

39,000 .000 

39.000.000 

Comp.,.annuo 

220 .000 .000 

180.000.000 

180 ,000.000 

123.000.000 

Comp.annuo 

39.000 .000 

39 .000.000 

39 ,000.000 

39 .000.000 

tanto con una " politi c.a del 
per sona le" che utilizzi i diri 
genti in po sizione incltv idual e 
\'Ìa via che i se rvizi s i lib era 
no p er eff e tto d el turnov er , 
SO()pl"imcndo volta per volta 
il posto in or goni co pr eced en
tem ent e occ upato . In qu es to 
ca so e solo in qu es to, nell ' ur 
eo di cin cp1e a nni lu riforma 

In quul c h e se ttot· e cJc Jla 
m c d es inrn , <pwl c I' Ag ri co l
tura , e an che nella S unitit e 
n e i Tra s p o 1· ti , l 'eccess iv o 
sp ezz ettamento dell e comp e
tenz e per avallar e l'i stituzi o
n e di po s ti d iri gc uziali ha 
frantumato l'unità de ll ' nzi o
n e politi co che si vo lev a s al 
vaguardar e . 

potr ebb e d•r c 
effetti po sitivi da l 
pu ,uo di vis ta dei 
cos ti. - •t~••t•ur..-• _l"Alt 

Serviti 
o strutture 

lnd . in t. spe<. lnd. di posiz. 

14.500 .000 S3.9SO.OOO 

14,500 .000 39.780 .000 

14.500.000 29.2SO.OOO 

14.500 .000 26.S20.000 

14.500 .000 18.200.000 

R,isulta to 

44.000.000 

36.000.000 

36 ,000.000 

25.000 .000 

Risultato lnd. di posiz. 

14.500 .000 70.000.000 

14.500.000 70.000.000 

14,500.000 40.000.000 

14.S00.000 29.000.000 

d o ,nand e è uti.le far e una pi c
co la rifl e1H1:ion c s ul ru ol o 
1c 1111to dall e Or ga nizz a zioni 
Sinda cali nel compl esso della 
vic c ndn. Difatti qu es te hanno 
abdicat o al loro ruol o di co n-
1r:,ttazi o n c, so tto sc riv c 1)do 
un acco rd o priv o d ei c rit e ri 
s u c ui vc nh ·::1 individuato lo 
(li1·igc nza (an c he ~e n e l fir • 

Stip. Jordo Stip. lordo+ oneri N, 

107AS0,000 144 ,433.000 12 

93.280 .000 127.122.000 32 

82 .750.000 112,772 .000 17 

80.020 .000 109.0S1.000 126 

71.700.000 97.713 .000 14 

TOTALE 201 

Comp. lordo Comp. lordo+ ont<i H. 

264.000.000 3S9.780.000 1 

216.000 .000 294.36S.OOO 1 

216.000 .000 294.000.000 5 

148.000 .000 201.694 .000 3 

Stip . lordo Comp. J«do+ontn N. 

123.500 .000 168 .306.000 4 

123.500.000 168.306 .000 6 

93.500.000 127 .122 .000 73 

82.S00.000 112.500 .000 IOS 

TOTALE 198 

p otevan o cos tituir e il 1>rim o 
ese mpi o di eontt ·nttnzi onc ch e 
leg a, · a la ~alva gua r dia di 
" tutti'" ' i po ~ti di lnvor o e In 
part ec ip a zion e co u sc n s uid c 
ad un pr oge tt o p4,;r il miglio
ram e nt o d e ll e co ndizi oni 
lav orutiv e, ul ruigli ore utiliz 
zo d ella 1·isor sa umam:i. Mn 
p111·t1·O1)J>O la vi ce nda rap1>r e-

□ ffi • ..-•11tl l ~4lf"1 •r'..t•ll t I tJ ~ t ■ ,v. 1 1 :4 J J h'I I .· 
Prt<cdente 

Costo tota le 

1.7S7.196 .000 

4.067.904 .000 

1.9 17.124.000 

13.740A26.000 

1.367.982.000 

22.8S0.632.000 

Costo totale 

3S9.780 .000 

294.365 .000 

1A70.000.000 

60S.082.000 

Costo totale 

667.224.000 

1,009.836.000 

9.279.906 .000 

11.812 .500 .000 

2SA98 .693.000 

2.648.061.000 

zi onc d elle p osiz ioni diri gen
zia I i. c on il co ll cg am e n10 
es pli cit o all e funzi oni d::1 s ,·ol 
gcr e, In dformn n on funzio
n erà e molt o pr obuhilm cnt e 
sn rà n ccess:l rio int (~rv c nir e 
se riam ent e in co r so d ' op era. 
C'è da au g urar s i c h e tali 
int crv enli non va nifi chino lo 
s fo rzo g iu s t o di co nf e rir e 

PMizion i Altre artkola.zJone +/- Dirigenti Dirigenti +/-In e ff e tti , i <liri 
s enti delln Re
gion e non s on o 
sc ompar s i l) Cr 

effe tt o di que s ta 
razionalizzazio 
ne , com e e mer ge 
dalla tabella B, 
ma hanno avuto 
soltanto una ridi 
s tribu7,ioac, a lcu 
ni c on ) "attribu 
zion e dell ' in car i 
co di una struttu
ra , altri con una 
po sizion e di s taff 
o profe ssion• I. Il 
numero total e, 
tolt a In quoto 
dovutn ai p ens io 
nam e nti, è rima • 
s to <1uell o di pri 
ma d el riordino . 
con un aum e nto 
nei Se r, •izi della 
Giunta r eg ional e 

tempor anee lndMduall <olloc.o,zlonl struttur~lc asst-gnatl 
• I 31/12/1998 

ptevlstl 

ali" orgat1izzazi o
ne buro c rati co 
an11ni 11 i s t rati ,·a 
d e ll ' Ente 
R eg ion e una 
ves te ad eguatn ai 
c os ti e c h e n e l 
cont empo il rior 
di uo es alti il 
lavoro pubbli co , 
ridando g li una 
nuova dignità 
corr elata al gra
do di soddi sfa 
zion e d ei cittadi
ni umbri , in coe
r enza con l ' uti 
lità s ocial e che 
ogni ent e pubbli 
co dovrebb e pa 
lese m ent e a, •crc. 
P er coloro che si 
sc andalizzan o di 
tutta la vi cenda 
co llegata agli alti 
s alari , c'è at 
tualm ent e in cir 
co lazion e una 
1>roposta cli legge 
di inizi a tiva po 

Segreter ia Gener,1le Pr('Sidenu Giunta 7 

Area della Programmazione Strote,gk.1 3 

I ~ flisorSf um.ant finanzl&rit 9 

~ rtlt()nt anMQ ptOdvttivt cultur, fOtmUiont 
I k ,,v 23 

O.,t/rk,ne ooliticM ttrritONli ..-n.biotntt 
I • in 17 

Oiretlone sanitb e serviti soc.~li 10 

Seg~ttriai gtnerale del C()(lsiglio R~ ionole 8 

IRRES 1 

CORECO 1 

AOl5U 2 

ARUSIA e gtttionc <omm. liquid. ESAU 4 

APT 1 

Altri (lnituti e centri • C,0 .R.) 

Comandati pf'(l:SS.O altri centri 

Aspettativa 

Fuori ruolo 

TOTALI 

TOTALE 

e n e l Con s iglio r egional e a 
di sc api to dell e a genzie s tru 
m e ntali , quali l ' Aru s ia e 
PArdi s u o com e P l s1itu10 di 
Stor ia Umbra Cont e mpo 
t·an en, che s i è vi sto p1·ivur e 
della "'di gnità " di un scr"izio . 
Inoltr e, t ale ridi s tr ibuzione 
s pe s s e volt e è ri s ultato in 
contra s to con il prin c i1>io 
rip etutam en te espr ess o della 
ri c ompo s izion e d c li ' azione 
politi ca , con c retizzato si con 
la c r e azion e di nrn c 1·0 -ar ce 
tipo la Dir e zione Attività 
Produtth ·c , Cu ltura , For • 
mnzion c, I s truzion e e La
voro. 

86 

Non è g i u ~to n é c orr e tt o 
attribuir e a que s la Ammini 
s trazion e r egionlll c la con si
s te nza ra ggiunta dalla diri 
genza , che tra e ori gin e dalla 
vita d ella Reg ion e e dallo svi 
lupp o d elle r egol e contrattun 
l_i e che non è tanto di ss imil e 
da <1uella delle oltr e Regioni 
italian e . La qu cs tl onc fonda 
m c nt id e c omunqu e rimnu e 
ap erta: qual e sadì il ri s par 
mio? Qual e s arà il funziona 
mento d ella nuov a organizza 
zion e t en e ndo c on to an c he 
dello inc ert e z7,a d e l num e ro 
d elle sezioni? 
Ne l ri s pond e r e a <1ues t e 

10 

1 

3 

24 

16 

6 

13 

2 

2 

2 

23 

3 

s 

5 

10 

105 20 

211 

marlo qua s i tutti hanno 
appo s to un a c lau s ola c h e 
ril e vava tal e man c anza ) . 
Non veniva , inoh1· c, eff ettu a
ta a lcu1H1 " pes atura " d e ll e 
varie po s izioni diri ge nziali , 
conferendo nll ' Amr.uini s 1 i-a
zi on e la po $i,ibilatà di de ter 
min a re tuttà l'or ganizzaziou c 
d e l lavoro d e lla Reg ion e, 
se nza a lcun po.letto coutn'll 
tnto e se nza al cuna po ss ibi 
lità di controllo s ulla eti cit:ì 
di tutta l ' op e razion e . Le 
leggi di riforma "Bu ss anini " , 
inv ece , aprivano s pazi alla 
capa cità di contra tt aZion e del 
comparto della diri ge nza e 

14 +3 17 

7 .3 4 

11 +1 12 

51 .. 47 

33 • 33 

11 •6 16 

18 +3 2 1 

4 · 1 3 

3 . 3 

s ·1 4 

33 -6 27 

4 • 4 

4 .. 
6 

3 

5 

212 191 

se nta una occa sion e perduta, 
c he si s pera venga r ec up e rata 
nel mom e nto della s ti1>ula del 
contratto int cg ra1ivo di Ent e 
pe r il r es to d e i dip e nd e nti 
r eg ionali. 
Q ues to mod o di proc ed ere ha 
portato alla c r e azion e n el 
l'organizzazion e d e l lavor o 
de lla Reg ion e di 105 po sizioni 
dirig enziali d enominnt e indi 
viduali , sce lta atipica ri spet
to a tutte le ah re r egioni del 
centro nord, dov e vige un ' ar 
ti colazion e d egli in carichi di 
diri ge nza in bo se olla com 
pl ess ità. 
I div e r si inc.:Lrichi con s trut -

17 

4 

12 

47 

33 

16 

21 

3 

3 

4 

27 

4 

191 

po lar e abbn s1anza li bernl eg
gia n t e di Rifondazione 
Comuni s tt1, tes a a r idurre o 
quantom eno att enuar e i di sli
velli d ei salari d ei dip endenti 
pubbli ci. Ess a non ri solve 
ce rtam e nt e il probl e ma, 
frutto cJcl cr escente pro lifer a
r e dell e di seg uaglianz e nella 
soc ietà in c ui vivia m o, ma 
costitui sce un modo , se ppur e 
l'nolto limit a to, di s fuggire 
alla c an e a qualun<1ui s ta 
imp erante. 

Fr,,nce,co !,torrone 



N ci primi du e giorni <11ot
tobrc olle Quattro Torl'i 
di Perugia, s i è s volto , 

per inviti e s enza pubbliciti'i, 
un sc mim1rio dcll'nt'ca ~orjn li
s ta or ganizzato dallo SDL 
C'cn mo i dii-i gcnti più impor 
tu n ti (BoscU i, Intini , i\lart cUi, 
P iuzzn, Sch.ictromn , La Volpe, 
cic) . g1i int cllcttunli (poehi. per 
il nwl cd cttò v i;,,io di ~~•ltnrc g.,·, 
du l carr o dd pcnlcnt c). i scgrc• 
ta ri rCf;ionali, i s in(hu-i cd una 
b uona parte ch•i ((trn dri 
dell' Umbria. S i (: ragi onat o •di 
:strat egia pita eh<' di politiche 
imml·diat c . 
E' una notizia. nnchc se il f)ar• 
tit o è pi ccolo e vicnC' da tm'i.n
suc('esso ddtorulc nllc (·lt ... zioni 
(•111·opt..·c . ~olo in p:ll'tl ' (•01-i11wn • 

:,iat o eia quald! c ri:-:uhat o posi1i
,·o 1wllc ammini tòtta·ativc. 
L'.._,(1.. .. mt•nt o comune clc-lla 
di:i:cu:o;.i-ion.-·. toudotln c<'lll t-,c~n.1n
<lc li.hcrtù. è l'Italo il rifiuto d, ·l
l'n~:o-i1i1ilnzi o11t.·. Qud po<·o <·h(• 
ddla 1nuli:f.io11t.· $Oda lista rima 
nr unilo cd orgtm izzut o (t;:mti 
hn1rnv futtv H."t·ltt.· dh 't•t~t·. ,la l
l'ucl<• :,.ionc · a i DS a quc-lla a 
Forzu lt.iliu. al ritil·o a vita p 1·i
vatu ) l<"m (• l1a1111t•~siont•. non 
vuolt: c·ntrnn _• nl• ndln Coi,.a (il 
1111111,•ro non imporla ) nt• in 1111 
nuovo Ulivo cliv ~,spiri a farsi 
partito. vuc)I mnntt·1w1·1· c· 
S(·gnalan."' la propda a11to1w
mia. I pi t1 :unhiziol'-i pt·n sano 
uddirit1111·n du: c;.·i s iano lt· c..·on
clizicmi 1u"'r 1111't·s1,an~io11c-. 
Il p,1s:-:n~o dal regno dc.Uc intl'nzioni a 
qudl o fatti c'-~cmprc- diffi cil e . Per i 
s0<.·iuUsti lo è ancont cli più. N(•i cen tri 
pi cco li (! nwcJi In piccoh1 for1.n soci ali sta 
dcmoc rntic a tiN1e e in alcun e Ul'Ce (in 
Umbria , p er cs c"'mpi o) 1·c•c.11pc rn 1111:l 

1>nrt c d ell' clctto r uto ciac, dop o Mani 
Pttlit e e la dcflu g razione del PSI, si crn 
astenut o o si crn orie ntato ver so Fo r 'l,..'l 
Italia. Ne lle grand i citt,ì pcrù lo SDT 
t\ On mostra uJcun a ppea l. L'arca mod( ;
rato del cen tr o sini str a è affolla ta , il 
partito n on ha 1·ndica mc nto socia le, 
non hn pnrr occ hi c che lo sos tengano. 
ha un apparato rid o tt o, po chi soldi, 
scar si appoggi dal sis tema delle co mu 
n.icozion.i , e soprattutto non ha un iclea 
fot ",rn ch e lo rcndn 

MUrtc-lli. mii· a ocl nll('ggcrirr ult c 1·io r • 
mcnt(• l'org_onizzaz iom"" pt'·r impc·gunrc 
tutt e le r is:on;.c in un a po liticn tras.ver -
:,inlc"! agli sc·hi cnu ncnti dati. c::orul ottu :1 

livdlo nt(•,li n ti<·o. fWI' ,·nmpn guc"'. alln 
mt111.icn1 di Pann t lln t"' ,h·lla Bonino. In 
qu cs1.:, fWOspett ivo non servo no :;cd.i o 
assc:,.so 1·i, ma ,u ·opo s te co n cr ete c h e 
non po s$o no tutt av ia 1·ica lcn rc l1 im 
pia11to uh n:tlib c ri s ta d ei rndi cn li. Lo 
s1>:1zio che MHrtcll.i iud .ividua è quell o 
elci diritti civili e del.In lnicihl ~ un te a-re
no tradjzional e di imp egno dei soc.ioli.sti 
(vedi il divo, -, io e Fortuna ) che può tr o
vn rc d spo ste nell'opin _ione pubbli ca : lu 
scuoio laica, la 1>roc ,·cazio ne assist ita , 
l'eu tnn at1;in, lu g ius tizia , i diritli degli 
ut enti e clc.i com;um atori. 

L' ip o tes i affa sc i
ricono scibil e . 
Si co nfr ontimo t r e 
i1>0tesi. Bosclli, con 
molti nitri , pen sa 
che il compito dcJJo 
SOi s in qu e ll o cli 
rin gst ·ef;nrc i loici 
rif orn,ùs;ti , nel qu a 
dro dj una scc ltn di 
campo in ec1uiv oco 

Un seminario 
dei socialisti 

na, ma s usc ita 
dubbi. C'è e hi 
ob iett a infatti che 
sono stat e p r oprio 
le se di , ri aper te 
co n grand e s acri 
ficio , e gli assess o
ri bravi a garanti 
r e i J>Ochi su ccess i 

e un documento 
della sinistra DS 

pe r il ce ntro -s ini -
s tra , ma se nza co nfo ~ioni con l' Ul iv o o 
co n i DS. A lla fin e ciel lun go tn 1vag lio 
l'alleanza c he oggi gove rn a l ' ltulia 
do,..- el,bc r egge rsi s u tr e gambe: <1ueUa 
cattolica .. quel.In d 'origin e co muni sta e 
qu c.lJa lai co-f oc.ialista. 
La se conda, rappr ese ntata da lntini , 
pr e te nd e di r

0

ico:struir c un ' iclc n tit ù 
a ut on om a :ì partir e cla ll c a :;sc mbl cc 
rappre s enta tiv e . U s ucco del r ag:ion a
m.cnt o è qu es to : pur 1·c.sh1ndo in mag
g io r anza, u sc i .am o dul gover n o e 
ripr e ndiomoci unu g rand e lib ert à di 
1.uonovro in Pa dnrn ento e neUe alleanze 
r cg iounli e lo ca li ; solo co sì potr emo 
dim os l rar e che ei sin.m o , ch e non si umo 
asserv iti agi.i e.x co muni sti e cont i.nu.ia
mo n rappr cì-lcntnrc la pita aut enti ca 
tn1tl iziouc d el soc "iali.:;mo autonomi s ta. 
La terza , brillantem ente sos tenuta da 

ncU'uJtirua ton1a 
ta e le ttoral e: 

s.compa ginnr c qn est 'ns..;:ctt o per co rr e re 
l'av\' cntut'a del parlito legge ri ss imo e 
movim enti s ta p o tr eb b e portare alla 
sco mp a r sa d efinitiva di una forzu 
soc.iol.is-ta tmtonoma. 
Su lle que s t ioni eco nomi che e sociali 
non emer gono novi tà. Qua.l cu,no sugge
ri sce di rin co n ·cre Berlu sco ni , in ca l
zando il gove rno :;u.Uu riduzio ne cleUe 
ta sse . Altri vorr c bb c 1·0 apri r e co n il 
gove rn o una ve1·U!.nza c..la sini stra , sulla 
dif esa d el.lo i,;tato socia le . Ll convinzio 
ne diffu sa è che co n i DS sul terr eno 
progi·nmmutico non s i pu ò co mpeter e, 
per il lor o I r asform i.smo. J n cnsn socia 
lis ta sono v i.si i c-0m e u1.1a combinazione 
tra sh1linis rno e dorotci smo , capaci di 
far e Ot,,'l1i po liti ca , dalla pitt s inish ·a nUa 
pia'1 clc:-.1,·m~a , pur di mant ener e il pot e
r e. 

' fon nmn ca un allurmc :,;11llt" :--orti <ldl1l 
sinist ra ituliun u : Bo~cUi fo i conti. faci 
li , in ha:,.f• ai <1twli la sini$trn cli o l'igin (• 
:-.oei:,li$lu o eo1111mi:-ta . lr.g:ita :illn trmJi .. 
zio ,w d c.--1 mov imt•nt o Opl·n1 io . :-i•·· ridot
ta nd un quart o cl<'ll1dt1ton110. quand o 
in nlta·i tempi tw eva Ì'tip erato il qnm·nn 
ta per cento dei coni-cnid. L::t nrngsio r c 
,·espon sobil.ihl oi "comuni sti ", mo <ruoJ
chc pcn s ic1·0 vn u Craxi, il cui fnn1ns ma 
:,:i ~•ggi rta pe r le ~aie. 
i\ii hann o r accon ta to, se nz a fare u onù , 
un dialo go div ertente . 
Primo int erlo cutore: "P er ché parln,· e 
d.i Crnxi? Ne l 2001 voteranno i r ag: 1zzi 
natl ncU'83, che qunu<l o Craxi en , capo 
del govcl'nO nvcvnno tre anni, e n o ave• 
vnno otto quando è pnrlito " 
Seco ndo int erlo cut o r e ( chi .ssà, pot r cb 
bc cSSCrc lnt.i.ni): "In vece biso gna parla 
re di Crnxi. No o votano so lo i ra gazz i 
dcJJ'83 , mn anche <(ttdli del 73, 6.J, 53 , 
43 e 33". 
'lè 1"Lo inte.-locutorc: "Proprio per <tu e-
sto nou l,i,sogna padar c di Cn1xi". 
Croxi o no r\ Craxi , le id ee sono ancora 
impr ec ise , nm il m:1lcsse r c è diJfu so. 
Cl.i umbri ha nn o dett o poco , ma <1ual
chc segno <li i.u so ffor cnza co uiin cia ad 
nvve,·tirsi. A Ba sti a Umbr·a , dove lo 
SDI ha otte n uto un buon ~ucce ss o , 
lam entan o lo strap o tc l'c di cs~in o e 
co min ciano a co nt es tar e la politi cu 
urbani stica. In genent lc di cono ciac le 
qn11uini stn :1zio ni locali d ell a r egio ne 
nor\ van no bert.iss imo: gli cx co muni sti e 
gli cx democ ris tiani sono t,,>1·ai:ssi , lenti e 
p es anti , man ca la m ol, ilitù t: il t a:-.:,.o 
d1ùu1ovi:1zion c 1·ifo1·11.ùsu1 che so lo l'a r ca 
sociali sta potr eb be garant ir e . Ed a ch_i 
ob ietta che al cunj i1mmini.~tnu ori socin 
listi umbri del 1·cccnt c pa sSnto più clH! 
innovatori se mbrav ano piruti o av, •cn 
turi cri. r cpli cnno che i pit) e1·ano b uoni 
e u<:Uo nu ova gcnc1·nzion c cc o'è dj oui 
utl . 
TI d .ibouito intant o con tinu a: il coo rdi 
nat ore ,·eg ional c Lunghi clicc clu : elc i 
t emi de l se minario o ra :-.i rag-iona in 
tutt e le sedi , con un livello di part ec ipa -

zione molto n ito, in rapp ort o 
alla for·zn oq;a nizzata d el 
partito. <: <:on tfmh1 pa ss iom.· 
politi ca . 
A n o i c he da qu cs t 'i 1rcu 
s in mo immcn sam(•nt<: di.Shtn • 
ti . p (•1· stori e politicl1c. cultu 
ra, le sc <·hc uttuul _i 1>ur e tut
tavia JJOsitivo eh(: in Umbriu 
~i tonti n clis<•ul(•n: ddla :-ini
:-:tn,, di contrnuli 1>a·oc_::1·urn
matic i , di scdt e :-.trat egiclw. 
P(•rutiumo eh<" s ia not-t r o 
dovere dan· spazio <: voc·(• a 
c1L1.est~l e.li:-ru :_:,sione . an ch e 
pt·r la dil'i<-rt'l;1 cv nsis tcnz a e.li 
que:-tda J)l'(•:,;r•nzu in Umhda. 

• e- non e~du;liamÒ c hi• :-u 
<prnlchc· l<·ma (In luicità c.lc-lln 
~c-uola, per c•:-.t•mpiù) po !':,;u .. 
no t ·lil~t·a·(·Ì lllOllH' nti cli co n -

V( 'l C('"llZU . 

Ci dispin<."l ' in, •rcc · <li non 
poh•t· dare: :,.pnzio ,·cl uth' n 
zi onr- nel alt.- i~ a noi <·1•1·ta
ment<· pili vi<·ini. c-'11· ei s, ·m
hi-:1110 in lc.·t:ll'~o. 
L.:11 s n1ppo tli co mpa ~ni 
alt"IJa si ni:,.tn1 DS. tn-1 C'UÌ 
Er:,.ilia Salvato ,. ,\lario 
Tro nti. lwnno p11l1hlinHo un 
clo(·u inc·nto pn·t·on~n•.s"'lHlh· 
dal tito lo " P•·•· una 111ao, n 
:-i ni1"iln1" ,·omc· <·1)11l1·il)uto 
pn·lirninun : .t lla mozion,· 
,-lic· nlmc.•rH, 111ur park dc·llu 
:--ini:-tn1 dic-:-!'ina p 1·•··"•·ntt-1·ù. 
Il clon1n11,:nt o t·. o ,·vim11l'llk. 
cli~,-utihil(·, n1H"lu-1u•1· l'in,-, ,i
tuhil,· gc·lll'l'Ì<.·ità cli liii primo 

upp 1·o•·t·io. ma <·i pure ,·ht· 1·upprc·srn ti. 
~oprnttutto ncll'inclivic..lunzionc d t•j kmi 
<.li dibuttito . un hu on a, ·,·io p(•1· h1 <Jlla
lifi cazimH' ,li 1111

1nn· a ~ini:-tr ::1 co mhatti 
, ·a <-C't1h11n1lmt·ntc· autono111n . A chi 
come noi non lw ncct'ltato la t<-orin 
li<"llc "du e sini st1·c• e non lrn mni pcn :-a
to eh(• allo sttwe di qua o di lù (cioè o 
co n Veltro ni e D 'A le mn o co n 
Bcrtinotti ) non ci siano ah cnrn tiv c, fu 
pia ce re che tr o i DS {(Ual cuuo si p r cpa 
d nd 1111n ba tt aglia di merit o co ntr o le 
tend enz e mod e rat e e tra sformi sti che 
che sc mb ,·ano don .ù.nar c . 
Spe ra va mo che , an che in Umbrin, co l
legando si a <1uelle po.si.zion_i, emergesse 
in crucsta fa se pre co ngre ssual e un 'nr cu 
crit ica capace d_i c0Ucgo1-c le qu c.Stioni 
gene rai.i co n le spe cà.fìcità deUn regione. 
Cli atti , inve ce, non son bcm. In qu esto 
numero diamo conto di un pe ssimo ini 
zio cli congresso. Artifi cio sa m ent e si 
sooo se parati i J>rob lcrni ge ner a i.i dai 
programmi dell e pro ss im e regio nal i e 
dalJc scelt e dei e:md _iduti , co me se tra le 
pe r so ne e gli orien ta m enti p o liti c i e 
p1·0;:,'l·anunatic i non ,•i fosse coUc.gamcn
to . Qu c.;tn p1·oc<..•d11ra s.:hi.zoCrcrtlca non 
se mbra aver in co n t rat o oppos itor i , o 
alm eno non cc n'è giunta notizin . 
Ci siam o eb iesti se la sinistr a DS , nelle 
su e a1·ticoluz io11i~ sia del tutto sco u11>or 
sn , inghi o ttita dn logic he i.ncoc.t·enti con 
le impo stazi oni ge ncr:ali o se In sua 
sc.a1·su vi s iJ>ilihÌ. non tlip cnda dulJc di.ffi. 
cili co ndi zion i dclJn buttn gliu politic a, 
ll:tllc censur e del sistema dcll 'i.nfonnn • 
zio nc. Ci s iamo domandati s<:, in pi cco
la purtc, non di penda nu che du noi , da 
uo str c di str a.zfoni. No n s iumo in sr ado 
di r ispood cre. U na e-osa poss iamo dir e: 
che il giornnl e è, co me se mpr e , i:t d.ispo
sizion e di chi. a sinistra , è inter ess a t o a 
un dibattito di pr os pe ttiva e c he un 
ca mpo di d cc rcu co mun e è giù stt ,t o 
np e rto da l docunu ::nt o per uua nuova 
s inis tn1. Ade sso, co mpn gni , tocca a voi. 
Se ci sict<', battete un co lp o. 

S.L.L. 
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e 'è una sorta di fatalità 
per la de stra umJ)ra nel 
pro ss imo futuro . Quel 

la d_i perdere i co nfronti ele tto · 
rali. 1 motivi d e l s u ccesso 
umbro delle sini stre sono st.nti 
asc riui al.le loro 1>r:1.tichc dicn • 
telori , al consen •ntori smo degli 
e le ttori , ad una so rta di 
conformi smo antimodcrnizzao 
te, oss ia n motivi fondnm cntal 
mente legati a interes s i e "cul
tur e• . In qu es to caso Ja realtà è 
più se mpli ce. Se In s ini s tra , 
spe sso, non è capace <li uscir e 
dnll'ordina r in ammini strazio 
ne .. dal.In pinttn gc,stion e dcll 1e
sistcn tc, la destra non è capace 
neppure di for c qu es to. 
E' <Jmlnto dirn os tro lo vicenda 
dei debiti fuori bilan cio ncc u
mu lati s i a Terni n el periodo 
dell'a mmini s trazion e Ciaurro. 
Si traila di oltre 23.000 11ùlio
ni. Di questi 8.200 sono relati 
vi al ri cono sc im ento da port e 
del.la ma gis tratura - avvenuto 
pe raltro per num e ro s iss imi 
comuni - del diritto di proprie 
tari di nrcc e immobili csp 1·0-
printi a l ri co no sc i1_t1cnto di 
i_ndcn.nizzi a prez zi di merca to. 
Per ovviar e a tal e incorwenien
te la Cas s a d epo siti e pre stiti 
aveva gara ntito mutu i a ba sso 
int eresse che co nsenti sse ro di 
rat eizzare i debiti. La giunta 
Ciaurro s i è ... dim enticata di 
attivar e le pr·ocedur e n cCCSi>t'I:• 

rie , con il ri sultato di gravar e 
il bilan cio di una mole inge nt e 
di de biti . r.fa a part e <1ues t o 
•incide nt e", gli assess ori del 
ce ntrod e:, t ra hanno s peso , 
senza cope r tur a finanziaria e 
con tando s u future variazioni 
di bilancio, 

Giunta ha dec iso, guarda e.oso 
con il sostanziale accordo del • 
l 'o ppo s izi one, di ripianare i 
debiti lcgi t1i11ù e acce rtati fuod 
biluocio. ~h,, sembro , che cs i• 
stano an ch e debiti per i quali 
non s i ri escono a ritrovare le 
fattur e pure pre sent a te, nitro 
sintomo dj di so rdin e nmm _ini 
strnti vo e di spes a gestita nUe• 

Co11ti' il 15 se11emb re 1999. Oa 
esse ri sulta che sono s tati affi. 
dati incarichi agli studi notarili 
Cleri cò, Fed e rici, Sbro lli per 
oltr e 33 milioni e mezzo e che 
si s arebbero assegnate con su
lenze es tern e per pareri legali 
all'aYvoeato Guido Alpn , al 
dott . pr oc. CioYanni Ranalli , 
a llo Studio San i110 di Roma e 

oltr e 15 miliar 
di. Hann o poi 
tardato 3 far e 
l'a sscs tnm cnto , 
propo s to so lo 
nll ' ultimo 
minuto con la 
pre t esa ch e 
veni sse appro • 
vato a sc atola 

Troppe, sospette, consulenze 
esterne: la magistratura 
"invita" gli ex amministratori 
della giunta Ciaurro 

all'nvv. Luigi 
Migliori p er 
piì, di 136 
milioni. Ne l 
c omple sso 
c ir c a 170 
mili on i. Si 
d h- à., po c a 
co s a di s tri 
buita in più 

a rimborsare le spese 

chiu sa dal Con s iglio. Co s ì il 
se ttor e servizi sodai.i ha occu 
muln to debiti per oltre 4 
m.iHordi , i_l se ttor e lavori pub • 
bli ci p er qua si 5 , gli impianti 
spor tivi in torno ai 400 milioni , 
la pubbli ca istruzion e per pili 
di 330 e via a sce11dere . I debiti 
fuori bilan cio , cioè una situo • 
zion e di spesa incontrollata e 
ges tita cao ti comcnt e, hann o 
provo cato un di savanzo della 
porte corr ente di 3.667 milioni 
e per la parte inv es tim ent o di 
2307 mili oni per un total e di 
5.974 m.ilion.i s u un bilanci o di 
ci rcn 284.682 mili oni. ln
sornma , per dirla in te rmini 
semplici, al caos si aggitmgono 
de biti r ea li da ripianare per 
qua s i 6 miliardi. Il Con s iglio 
co mu1rnl e s u propo s ta della 

gra me nt e , s pe cie da 1>nrt e di 
alcuni se ttori , in primo lu ogo 
dn qu e llo c ultura e grandi 
eventi , dov e la ma ssa di debiti 
a ccertarn ri sult a con ogrù pro • 
bnbilità so11ostimata ri spe 110 
aUa realtà. Ne consegue cbe In 
stor ia non è an cora fu1-ita, che 
arriv eranno nu ove fattur e da 
pagare , ch e si co ntinu erà ad 
op erar e in una s ituazion e di 
s os tanzial e in ce rt ezza p e r 
<1uanto riguarda le usc ite. Ogni 
co rnmcnto appurc sup erfluo: il 
cent r odes tra , s ulla ba se dei 
dati concret i , non è i_n grado di 
ammini strar e neppure 1111 con
dominio , figuria moci una città. 
A qu es te chicche si aggi,mgono 
le ' Ded uzioni fornit e dalla 
Procura r eg ional e p er 
l'Umbria pres so la Corte dei 

anni su se tte-otto s tudi di pr o• 
fess ioni s ti o.ffcr m::ati. Vero è 
pera ltr o che nel ca so dei pnr eri 
legali la part e lu fa il •giovnne• 
d ott. Ran a lli c he de lla cifra 
eompl ess iYn dj 136 milio ,ù per 
pareri lega li n e ra ggran e lla 
qua si lll , che poco non sono. 
Tuttn via In qu es ti on e non è 
t:mt o l'tntità della spesa <1uan• 
to le d eduzioni del mugis trot o, 
che sostiene l 'illegittimità delJe 
pro cedur e ado ttat e; in un caso 
non si ritrova nepp ur e la lette
ra dj in ca ri co e la liceità degli 
aui J)Oiché, a s uo dire , nell 'en 
te sar ebb ero esis tite le comp e
tenze n ecessar ie perché n on 
fosse necess ario ri correre all 1c• 
s terno. Il magistrato, con una 
puntn di diver tim en to, riporta 
la bibliografia de gli ultimi 

• • 
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lavori di Agostino Tnbarrini , 
seg r e tario ge n e ral e del 
Comune di Te rni , che ncccrte
rebbero l'esis tenza d elle pre 
delle compe ten1,e: 23 tit oli, 21 
arti coli e 2 volumi di oltre 400 
pagine l'uno. li magi s trato -
che coinvolge nelle respon sabi 
lità della giunta anche i.I segre
tario comunal e, in quan to non 

avr ebb e riv cu<lic:lto le funzioni 
di •Ufficial e Rogan te• - sc riv e 
che il ri cor s o n co m1>ctc nzc 
es terne ' E ' eosn diffi ci le da 
s pi egare e da co mprend ere. 
No n si sp iegh ereb be e non s i 
può s piegare se non con la logi
ca clien tela r e c he fa se mpr e 
sospett e le co nsulenz e es terne 
delle ammini s trazioni e degli 
e nti • . Conc lu s ion e: 38 tra 
ammini strat ori e dirigenli ven • 
gono invitati n rimbor s nr c le 
spese sostenut e per le co nsu 
lenze es tern e: 20 (Nev i Guido, 
Guardai.ben, Siracusa, Cian -

Coni, Caligari s, Stecca, Boglio
ne, Procncc i, Ridolfi , Leicht, 
~·laur e lli C iaralla, Erri co, 
Pierini Bruno , P ie rini 
l. ucinno, Diaman t i , Polli, 
Cont i , Corrier i , Tat101i, Bolli) 
per 434.295 lire ; 3 (Aguz7,i, 
Nenz, Procacci) per 687.922; 2 
(Bufi e Mazzo cc hio) p e r 
938.932. 

Gli importi più con sis ten ti 
so no nell'ordine 
75.292.645 (Ciaurro) ; 
28.102.0 56 (Mclas ccc he); 
12.545. 750 (Muti); 
10.260.469 (Penn esi); 
6.438. 762 (Oriana ); 
4.457 .804 (Troiani); 
4.429.122 (Pari si); 
3.390.514 (Cicchini) ; 
3.343.118 (Nieolini); 
1.627.622 (Rcnze tti ); 
1.289.618 (Ceceo ni). 
A c1ucs ti rimbor s i d eg li 
anu.nini s tratori si aggiunge • 
rcbb ero qu elli di du e funzio 
n ar i co mun a li: 4.457 .804 
pe r Ta bar rir.ti - il seg retario 
comunale - e 1.344. 545 per 
Cnvud enti , S~"Tetnrio foc.en
te funzioni almeno in una 
seduta di giunta. 
Naturalm ent e sono in atto 
legittimi ri con;i e co ntrod e
duzioni. Non è dello che gli 
•i_rJ,·itati a pagare • pngh crnn • 
no~ né peraltro ci par e 1>arti • 
colarm (mte important e, data 
l'entit •Ì degli imp or ti , an che 
se intorno n cifre simili s i è 
cos tru .itn la tansentopoli tcr • 
nana , con ann essi e co nn cs.
si. Qu e llo ch e c i int eressa 
so ttolinear e è lo s pirito con 
cuj i.I centrod es tra ha ammi • 
nistrnto , la co nvinzione dei 
su o i uomini di poter far 

tutto <1ueJlo c he riten e vano 
oppo rtuno , indiJ)endcntementc 
da n o rmati ve e legg i o, più 
Se.:opli ce mcnte , dalle regole 
delJn decenza e elci senso della 
mi sura. E' nnche p er <1ues to 
che gli umbri non rit engono di 
d o,·crli votorc o r ivotare, sem• 
mai accootcotandosi dell' ordi 
naria amministrazione d ella 
s ini s tra , se ntendo s i così più 
ga ranti ti o • per lomeno • m eno 
pena lizzati . 

Re.Co. 

Il sito ; nterhet iìn ~ropolis: 
www. valutazione.~tlmicropolis 

L'indi~izzo · tt nica: 
mi r s.it 
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Una nuova cultura 
dell'ambiente 

I I referendum della p1·iornvera 1993 ratifi cò la sottra 
zione olle Usi delle competenze in mute,·ia di controll i 
ambientali . Su ll 'es ito del referco,l1101 , oltre alle ,•arie 

compone nti politiche, pesò certament e l'in soddi s fozion t gene
ro le dei ci 11odini ve,·so il Sistema sanitorio nazionol e ,,et s uo 
co)upl esso e. sop 1·attutto. la percezione della mancanza di 
una s tra tegia comp less iva di gover no ecologi co del tcrritol'io. 
l.,'csito di <1uesto refo.,endum partorl la legge 61/94 00)1 la 
<1u,ù,e veoiv-o is titu ita l1Agcnzia nazional e e programmate le 
Agenzie l'ogÌO)tali <il J>rotezionc ambientale. creaudo così un 
modello inedito ucll 'nmministro~ ionc itaUanu , ma lor gnmcntc 
,Jjffuso iJt tutli i pn ei-ti indu strial iz:r.nti t>crch~ c apa ce, nella 
sua nc ss jbilltà , di fornir e rjsposte rapid~ alla compless ità e 
mutevol ezza dell e ques lioni ambicn lali. 
In quc,i ti cinque n1mi che ci se parano dalla legge nazi .onale. la 
cos tjtuZiòn C delle Agenzie ccgio nùli è anda ta ovnnt i a ma cch ia 
di leopardo e s i 1>uò dfr e che so lo con la fm e del '99 l'intero 
si$temn reg iolin le sa r{, a punto. 
In que dto lns~o cli tempo, couu m que. l'Agenzia nazionale e le 
Agcì)tie regionali cos titui te 8i $Orto mOl>$C <:on grande detcr01i .. 
nazione sia ;o tt o l'a,ipetto leen ieo, opcYa11do per il sup e,·a 
ment o del regime <il eo mando /con tr ollo, oia por ciò che eon
cern.e s)i aspç tti amm,inistfa tivi di decen tralll ent o dello com .. 
pctcnzc e i,,1 ultirno f>tW wta integrazione (:Qn l' Europil att ra .. 
verso il rappo.r to co11 l'Agenzia E u ropen d ell 'Ambien te 
(,\EA) . . 
li modello di re1e nrevi st o a lh •ello europeo pr evede una 
gtruttu r1, a rti cola ta gui Centri Tematici Na zionali (CTN), j 

Punti Focali R egiona li (PF R), le Regioni e il Mini s te ro 
dell 'Ambi ente. I Centri 1ema1ici sono sia 1i individuati cou lo 
scopo di gnrau lir e una corr ispol ul enzn in ambito nazional e 
~ui pri nc ipali problen,i ambfo nt ali individuali dall'AEA 
(utmo~fcra, ç)inm, cmi~:sioni in aria , rifiuti_ a ç~JUC interne e 
mat·.ino costiere, conservazio1le della natura .. ~nolo e s iti co n .. 
laminati ) . 
E' un grande im1>eg110 pca· il nostro paese .. tcnclenzia lmcn~c 
portato alla •1ra~ .-ess iolle • delle regole e delle norm e com um 
tnri e . che impli ca unt1 dvi sitoziooc dell 'iot ero moc.lello di s,~i
lupp o, su cui si è b• •111a la cre sc ita dcll 'E ui:o)Hl e delJ'ltalin ill 
particolal'e dal dopogucr1·a ad oggi. 
Da <1uestn impostazione appare chiaro qui:ndi che Ja prot ezio
ne ambienta le non può es.s-er•e ridotta ulla sola opera :;unzi_o .. 
natorio, mn implica invece unn attivitù pcrmnucuto di tut ela 
e pianificazione dello svi luppo sosten ibil e nel tempo eh,~, coo 
buQntt pa ce dct;li sc,:ui,·i. non può , cert o, rap1>rc.scntar e un 
cambio di l tt1·s a :_iuJla porta dei 8cn rizi di 1u·evc niiont: de llo 
Us i. 
In <1ucsto quadr o, anche la nos tra regio ne . che non ha bt ·illa 
to per sole 1'2ia nel rec epim en to della legge 61 ( In leg;;c regio
nale tlcl Picmo n lt! è del 13 a1,dlc del 1995, qu ella tiella 
Re gione Umlu·ia è del 6 m,,.·zo ·98), con l' inscdia111en10 pochi 
mc~i fa del di1·ettor e gcnerolc· sembra vo lel' dm ·c un n ~terzot o 
nella tlir c,zion c cli un nmmod(';rn omcnt o dt..:1 prop rio ~i.;.tcmtt d i 
tut cltt e pr evenzi on e nmhi cntnl c. Ciò eh\! la~da pcr 1>lcs.si son o 
le modolitù con cui i i pr r par:l ad affr ont nre 'l uestu sfid a ed 
in pa 1·1icolar c il rapport o eco nomi co tr:l i c ompiti c h e 
l'Agcn~ia tlovrlt nffr<,mtarc e gli inv cs tintcoti che la Rcgif>nC 
i.ntend e {are in <1ucsta :,lr uttu r a che 1,er oro so no ~o)umenh .~ 
di "d erivaz.io}1e• dnl Fo,1do .soni tn.l'.io é tti ntt<:$tnno intorn o 
allo 0,6% : noli 1ene11do jn co nsiderazio,, e l'esp eri enza d elle 
altr e Arpa già opera tiv e cbe valutano int orno al l - 1.5% In 
<1uorn che deve essere ns., icm·,ua i,gli interventi di controJl o e 
protezione an,bie ot ale c$ercitu ti da lle Agenzie . 
Uu altro couce tt o che do vr ebbe esse re O>'mai c hia,·o è che 
de lla prev cr,zio11e e <lclln prot ezio ne d ell'ambiente non 1>uò e 
non deve far si carico solo la sa,ùtà e qu.iu di , il fma11zia111ento 
delle Agellzjc dov.-ì, essere comp reso uel bilan cio regiona le e 
oel pYogramma regioJlo.le di svil uppo. 
Io prati ca, i contr olli e b cono sce nza d e,•0110 rnpp :rese1.unre 
l'el cmcoto str u.llur ale per la s•lvaguardja e la pro gettazion e 
,lell 1in tero cco ~istema ma po i sarà necellA8rio .inves tire nei ~et
tori della ric erca e dell' iuuovaz iot1e tec nolog ica , che r appre
sc nt UJ\O i 1>res uppos ti pc1· una co lla bo1·azione attiva co n il 
mon(lo sc ientifico e imp1·cnd itorial e. 
Fo)":;e è chiedere trop J>o da una Agenzia che nncol·a non è 
en trata a r egime , però s orebbe cert amente un modo esplicito 
e illequ.ivocabile per fol' ca pir e alla popoJazion e che il tempo 
util.iz1.11to per crear e qu estQ s lntttnra nou è s tato spreca to io 
logiche spartito:rie o Ututili hlttici sroi. 

Fobio Mariottini 

• 
gen,z1e 

a con ronto 
L 

A 1e,·z.n Conferenza del.le 
Agenzie per h\ protezione 
ambientale, recentemente 

tenutasi presso la ciuà della sciC07.a 
di Bagnoli a Napoli, ha fatto il pu» 10 
sulla costituzione tuttora in atto del 
sistema dclJe J~nzie evidenziandone 
gli i.rmcgnbili successi, ma senza per 
contro sottace.mc rihuxli e <liffiooltà. 
L'elemento ritenuto, a nostro J)J)rt,rç 

più qualificante è In spi001ta conno
ta,done fodernlista con.:-eguita dal 
~"1er1rn ,·in ,•in che le singole Age1t1..ie 
sono divenute opcrath·e. 
Soggett i. costituiti con normativ e 
di, •er:-.ificnte per ri s11ondere con 
auto nome for me orgnnizzati\'e e 

gt~"tionnli alla SJ>ccificitii dei oontb"t.Ì 
territori ali in cu i sono inser ili, Je 
>\,~u•·je hann o :s.aputo pauim orUW .... 
7.._11-c le C'$1>edei11.e individuali, i.nte
gr.ln"'! e roo1"'(1i11arc le proplie atthitl1 
sin in aml,ito t<."C1Uco che imurtin.Lstr·o
tivo. instaura.re rnppo11.i non subor. 
dinati t_ro il lh-clJo na7..iona1e e <111ello 
rc,;ionale. 
Basti a questo proposito ,;clùan.rnre 
le esperienze elci Centr i Ternatici 
Nazionnli , do,•c . pe1· qu es t ioni 
a,ubicntnJj <li d.lie,·o, si fo co110u.i.re il 
patrimonio di oon &.,,CttY.1,,c ~ i..:tcnte e 

lo i,;:i ~·,i l11ppn raziom 1li7,1 .. ·rndo l'im~ 
piego delle risorse: l'inizi:uiva dei 
gemell•w con cui le 1¼;enzie (;ÌÌl atti• 
vate sup1>0rtano la difficile fase d.i 
iw,'iamcnto cJi '(udle in più arrclmta 
fo lle cli in:-Nlinml·nto " un co1·n la 
oo,1i111zionc di ASSO-.\HPA JH'r I:, 
~,-~tiont· cvlll·t1i,·u ,h~lll· 1,rohlcmati
dk· orguni:1.zati, (' l' :,,jrulnl'ali. 
Oh1'-' a •·iò. k-Af;en.1.Ì<" <Y~-i opc·ratÌ\'(' 
(IO ohn· alr,\ i'il'A) hanno ro,1...,.'gl.1i10 
lUI i.r\dL~·u~..., 01.igl.ior::1_mt..•1tlo cld ("(m• 
troUi ninbientn.li. l'amplfo.mento dei 
:,ea...,izi offc11i, un'rfficace implemen
tazion e (Id s ist ema informativo 
ml1'jonale :uuhicnta.lc. ,rn forte impe· 
gno "erso l'edueaz.ione :uu.hicntnle e 
la pron107.ione presso le Lupi~ dei 

. sistemi di <rualità di g<:stione mu.bico~ 
1ale EMAS e ISO 14000. 
l dati riferiti alla fine del 1998 fonno 
r cgistr :,r e 1:>er 9 Agenzie regionali 
operanti ( lla silicata , Emilia 
Romagna, Liguria. Piemon te, 
Toscana , Valle d'Aosta , Veneto, 
P,-o,,jncia di llol,.ano e J>t-ovincia ,li 
'!'renio) circo 3.700 occu1,a1i, con 
mia media del 159'() in meno risJ>Clto 
aU'orgmUco teorioo e fimmziam enti 
complessivi per <ruasi 400 m.i.l.iard.i. 
c-011 dolnzion_i annue llCr occupato 
vn1iabili da 100 a 120 milioni cd inci
den1.,n 1)(:J'()entuale dei trasferimenti 
dnl fondo sanitario regionale oom
p1"e&1 tra Jo 0,75 e 1~ con una 1>untn 
J>mi al 2,2 della Valle d'Aosta. 
Pass uulo ora n illustntre c1uelle che 
possono definirsi le ombre emerse 

dal diba1ti10 ,li Napoli, OC(:Om, ricol
lq;:nM ugi:i aspt1ti 6.nan1j1.ui appena 
introdotti , ai pl"OC(.'$Si riorgania ... 1tivi 
dell'apparato central e e periferico 
sono il profilo fu.nzionnle e slmtlura 
le , ai rapporti coo la sani1à non 
ancora interamente 1isolti. 
Semp1-e pili forte è nelle ,\getu.ie la 
com-Unione che 1Jier cou.~ .tire ade,. 
guati l.ivclli prestazionali occorr e 
attci,t.nre la dotazione media annua 
ad oceupnto su.i 150/'130 milioni. in 
funzione decrescente col crescere 
dcli a dimensione azieodnle e che l'n<,-
•~ùsi,.ione delle risorse del>ba affr-an
ca r:-i dolla dipendenza pressoc hè 
e;clusiv3 dal fondo ~:mitmio, che già 
non è in grado d.i gara ntir e crucsti 
lh·elli e meno :in,;-oro lo 1>0trcbbe fo,-c 
in occ."\Sione della prevista 1iduzione 
per le R~ ,ù dello 6na117,11 deri"a1a 
daU0S1n10. 
Per ovviare ;l simili difficoltà . da 
temrM> si stanno elaborando ipotesi di 
C0$1ituzione di un fondo central e 
sp,cciJico J)C:r 1ra...~e.rin,c.11ti go,·cnrnt.i
\'i d~'tinnù ad assicura.re il li"ello di 
servizio min.itno g..'l.1:antito su tutto il 
1cnito1io ,w1..ionale, e.In i_11tegr::1re i1\ 
ambito locnle, con <11101a part e de;.i 
proventi cli imposte 1>e11incnti non
C'hè r('1111111(•1w..ionc ddle pt"C?-ht.zioni 
fomile o(;li Enti locaU. 
l)attutl'l,ione dei decreti ~u.l riordino 
delle funzioni auuni.ni .s1rativ e , pi la 
noti ('()lllt"' cltt 1t:ti Ba.~,111.in.i. 1iehin
mano una p~u1·ioolan: utknz.io1w su.i 
nioli d,·ll'A'il'A ,. ,h•II,·. \Il l',\. 
Le ,\~l·nzir intr 1ulono infou i p<w:,.i 
come :-lntu1l·nti tt"C'uid <1ualilica1i l' 
multi1x·fn 'tn,.iali Jll' t' :;,li Atlo1i cl.i c.(lll"

:,.lO 1io1"'(li_no (1.1i )',,i chir~k· pi•·n~, \':.t.lv
ri1..zaziorw. t hiaN"'1.1.:1 ndl 'atttiliu'ljo
nc dti lVmpit.i e c1uanto più J~ihil c 
i1utonomia d.i giudizio neU'affronhu"(• 
le kma1icl1e ambientali. Sotto <lllè
,t\ Jtimo profilo 11011 poche pe•1>iéS
s.:i1à desta la pt~\ista tr-nsfonnazioue 
tlcll'A.NPA ù1 un oomplC$SO di scn i;,-j 
tecnici <li emanazione nùnistc1ialc . 
ln6.nc1 ,•,uu10 sottolineate le purtrop
JlO anoora presenti oontrnpJl0$Ì7Àoni 
tra ~l>Ctti ambientali e sanitari dei 
controlli effettuati sul territorio. 
ContrappGSWon.i stc1ili 00 i.nutili al 
cui sn1>cra,uento le Regioni sono 
clùnm"le dallo s1esso Occ,-c10 !lindi 
s1ù riol"dino del servizio sai:titario 
na.rjonale che ~ Uocihl l)ntq,'l'azione 
del.le politicbe sani1arie e d.i <1uclle 
ambientali. 
Una pu.ntuall7.zazione a parte merita 
però la pr evista ai,.scnza cli onc·rl 
aggiunt ivi per le prestazioni rese 
dalle ARPA nl SCl' izio smù1a1io. 
Se è opportw, o rile-•nrc che alla base 
del rcfc.rcndwu con cui ciuque anni 
fa i conlr olli aJu.bicntali sono siatj 
sottratti nlJa sanji.~ e pnssoti in cap o 

aJJc Agenzie, non si pone\'a m1 gi.ml.i
z io negativo sull 'operato del.le 
U.S.L., ma piuttosto u.n'csigenw d_i 
nu.~or specificità e di poten7.iamcn• 
to dei scnir.i , è altrettanto nt-«...·••.sario 
prcmie.re ano che la k-nt(2Ul con cu.i 
in mohi cas i si sono app licat e le 
nonne scatmit c dogli esiti reforcncfa
ri hn sortit o effetti <linmetr-almcnte 
O()()OStÌ. 

Così, si è assistito ad tm pro'~ h·o 
deterioramento delle stm tturc dep11-
1a1c a.i controlli ambientali, "uoi per 
assen1.a d.i in,·estimcnti. vuoi J>Cr la 
rico1wentione di 1>nrte del personale 
ad altri sc1-..'YD. 
In simili condizi oni e a fro nte di 
risorse finanziar ie di der ivazion e 

~')n.ilaria che nella nu,a;ior· parte dei 
casi a stento garanti :;cono le spese 
correnti d1escrcizio, sembra impro
p,io parlai-e di i;r-a1ui1à di prestazio
ni senza fare riferimento alla loro 
entità e ancor pili alla loro qt1ali1ù. 
Appare in,·ec::e quanto mn.i opportu
no recupe rar e attrav erso la pro • 
grom,unzione e l'integrazione delle 
riSOl"'$t umane cd economiche 1.m più 
con-euo e proficuo mppor10 tra lutti 
gli organi deputati al controlJo, le 
altre f1uuio11.i istituzionali e le i.stn.ll7.e 
sociali pro"enienù dai ciuadini. dal
l'imprenditorio , dnllc associazioni 
nniliientalistc. 

CA.,"(:tizin <lcO'Utul,rin 
Alla :siluazion e dell'Umbria , non 
essendo nncorn operativa rAgcnzia, 
piu11os10 che le positive coi>, idcrru:io-
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n.i. w no pili foci.lrnt•nt(_• 1;fr,;hili le 
criticit:ì emerse a Napoli. 
Le ùme;ahili difficohà ,li :ini"azionc. 
connesse :1gli itltrt1rnn10 i_11n('g:1bili 
ritardi e-da J-.OC-O avvinte a :;;oluzione, 
t.rn&";,ono mot:i\·o, piuttosto dte gju.sti
fìC'azionc. dnllc <(l1C$1ioni fin:tnziatic. 
di l'ia~.;('ttO funzionale e gc.-.1ionalc 
delle istitu1joni e di ntpf>Orto con In 
S-">ihì. Le scelte opem1e dall'Umbria 
per la clr.finrfjone dc·lla prop1ia strut 
tur :1, pur 11011 discostandosi ncUu 
$0$lftr17,8 dn ,ruellc delle l"@Olli che 
l'hanno pl'ecc dut:1 , ri$uhano piì:1 
dccisn mcntc t ese nd a ss icurar e 
all'apJ>a ra to snellC'J;,.,.'I ed autonomia 
ori;nniZ1 .. 1tim. 
L.:i non:na1 infatti , f1..,...::1 neU'arti<:ol::ito 
i crit er i general i di fu.nzionam enlo 
dcll1agcnzia , pr e"edcndon e <1unli 
organi solo Direttore e Collegio dei 
Rc\•isori tlci Conti, ma, Ùl 0$$(."'(ruio al 
p1ineipio di sepa.raz:ione tra funzione 
1>0litica di indiri7,.o e flU11jone 1ecnj
c:1 di g~tiouc. dcnmnda l'i.mplcmen
tnz ioue degli aspetti organizzali\ •i 
dcUa :s-1n.111ura e delle sue modaJjtù 
opcr.iti\·e al Di.rcuorc ed ai ra1>po11.i 
co,wenz ionnl i da atli\ ·arc con gli 
Enl i. In raie co nte sto , la nomina 
d~ O,~ni. del Direttore in pai~i. 
colm-c, si pone\·a come prt'giuclizialc. 
all'a\'vio co ncreto dcll'a 11ivi1à 
dnll'ARPA, così, con il cle,rc to n.31 
del 22.02.1999 il Presidente della 
Ciunta Reg ional e insed iava il 
•Consiglio di i_nd.i.riz1,0• 1 organismo 
politico costituito ,I~ A..~ 1i p1-o
\0inciali com1lc tcn1i in mater ia d.i 

nmhicutc c,da.i si.nduci tl.i Perugia, 
Città d_i Castello, Amelfa, dcsignat_i 
dall'A NC I in rappre se ntanza dei 
Commti dclrUmbrin. 
Al "Con,;~io di indùiz1.0' il lqijsla10-
re rq;ionalc uon ha !nt(.'$() att1ibtU1-e 
funzi oni di auunini strazion e 
deU'Agcnzia che ne l.i.m.iter cbbcro 
l1autonomio gest ion ale, bensì un 
impo1::ta_nte n1olo di i.ndiriT.1..0 e coor
d_inam ento dell e azion i di tut ela 
ambientale sempre più demandate 
alla C01UJ)(•tc111,a degli Enti sulr 1't'gÌO
nnli. 
U •Consiglio• si poue dunque, per i 
\'ari soggc1ti istituzionali che lo corn
pougono, come la pi1ì idonea sede 
d'intesn J>Cr i prop·ru_nmi in cnm1><> 
runbientnlc, per l'omogenci.u.azione 
delle modalit,ì ges1ionali delle pro• 
pric compctCJl7..C e J>Cr la conseguente 

fn1izione otlimulc dcllc pre.~1azio11i 
rese dall'A Il PA. 
Pur in p1,-se111,u delln l~e rq:;iona• 
le. dell:1 nomina da part e del 
Consi:;!io R,-giomile del Dircnore e 
deU'inscdiomcnto de l Con.s,-iglio cli 
indiri1.7,01 il :,.0te,\:tto giuridico agen
zialc ~i è coslitu ito solo il I luglio 
199'.l. 
Pur ammcnendo che tnle atto con• 
st nte il concreto avvio tlcUc p1'0C·cd11-
1-e <li n1th•n1fone dcll1Agcnzia, srazie 
ai pi eni pot eri regolam cnrnri ed 
org:miu.nthi confc1;ti al Direttore. è 
innq;a_bilc cllé la S1.1ssi.,ten:r..A o meno 
delle condizioni (>Cr cserci1arli (fnai
bWtii delle risor-

nuo\':t co:-1i1u.1.ionc: In crtazio nc <li 
Asso .. ·'ll1>a per là 11,m:11,fone txmgiw1-
ta ddl e qu~ tionj controllun.li e sin
,k1(·ali nè è un chiar o tscmpio. 
Friairc delle oppor1uni1ù fomile dal 
"Sis1ema deUe A.ge.u1.;ic1 ed accelerai-e 
lu lll l~ I tt r(-pmc tmehe <Mh~ :-ih11t
tura 1111111111 r i pm'C tanto pili O!)Jk)r,, 

tuno ~ ~ considcn, che. nel quud.ro 
della rcvi.~onc fi1n:rjo11t1I<' <,I 01-gnni,,. 
1.otiva dcll'apparato i.stituzionulc, il 
molo deU'AHP..\ dovrel,be coUocarsi 
come ml 1nsscllo cli 11011 secondo1io 
iilie\'O. 
Tra l'al1ro. a fron1c dcUe :;iii richia
mat e deleghe in t ema d'ambi ente 

da. <'frea 100 sono i_n_fo1ti i tlipendt"nti 
:,;:tinrnbili in p1ima battuta nUn luce 
d ei tr asfe rim enti ipotizz ati tl:illa 
8'1nità , n1•1•an'.! oh1\!m<M.lo oppo1111.no 
cogliel'e l'occasione del contenut o 
diint 11..••fonamtnto ùùzinle 1>er 1>c.n·~ 
ni1'(' 1.1picla111t>11h• :ul mm :o-:ua ('art1t• 
te1i1.:1 .. 1zione s11,mural c ed 01x-rat:iva 
qmmto pili possibile s:inùJe a qurUa 
:1u.spit .illil a l'Cgime, evitando l~ndo
te11ninnto pro1111n:ti delJc fo.si di tran~ 
sitorictit. 
Si 1rattn in nitri tcnnini di pl"OOC'(le,·f• 
?<11bi10 a miral e spcr imcnrnzioni 
gestio1uùi. J>Cn;('gl1endo p1,.,"('1si ohirt
ti\•i: 

- ooc-1.itu1.ionc d.i 
se, disponibilità di 
sede e p<!rsonalc) 
COSIÌtui sce UIHl 
pre giudizial e, il 
cui supei-nmento è 
demandato all'as
smwJonc da pn11e 
,lclln Cinnla 
R~o nale di ,~1e-

Il difficile avvio dell'Arpa 
Umbria: incertezze e ritardi 
politico-istituzionali, carenze 
finanziarie e di organizzazione 

una s1n 1ttu1·a 
mollo ,;nella che 
svolga dir e tta • 
rnculc l'opcmti 
vi1à pili sign.i.fi
e..1ti,·a I ma sin in 
grado cli av\ ':l• 
lc,·si eventual -

1ioii idonei J)r<wvediu.lenti. 
Qn:1lorn si inlendn porre rimooio ~ 
innegabili ritardi sin qui nccunmlnti 
t-d u.J t'On$egue111c pro~ivo dc1e
rio11tmcnto dcUc ~i1tu»Jo11.i tru1LSito-
1ie che C..'l.ratteriu.a.no la gestione dei 
controlli ambientali, snrà ncces..~'lrio 
nff1-ontare la fast di 3\'\-iO con la ))rt-
ci.5-'I \'Olootà d.i u1t suo mpido ~u1>Cr:1• 
mento. 1:-..le fase richiede, dunqu e, 
una pal'ti colar e attenzione della 
componente politica cd w1 ~uo im1>e
gno nel ICIUJ)(.':Sti\·o coirwolgi,.nc11to di 

tuui i protngonisti <li <rue-tn opera• 
zionc. Della cldicowa., e delle diffi
coltà in ~ • pn."'$enti, sono testimoni 
le esperienz e delle r cgion.i che ci 
hanno preceduto, ma che propti o 
per <ruesto sono i_n grado di ill(li~'lt'Ci 
utili s<:orciotoie. ln proposito merita 
unn sottolineatura p~r,icolare la 
cos tituzion e d c) s ist ema delle 
Agenzie, cui l'At~ PA 11azio1rnlc e le 
ARPA regionali harmo da10 luogo, 
con spirito cli sussidfaricti,. nell'in
tento di ,,cr~cguirc pila agc,·obnentc i 
conuuù ohiettivi. 
L.1 coUa.boraiione è incenlrnta non 
solo su <ruonto può m_ig:l.iorn re cd 
mti.form,1re le toc.rùche opcr:,li\·e o 
sul lu patrimonializzazion e della 
conosce nza , ma anche sul su1>era• 
mento dclJe diffioohà ammùtistrati \·c 
e gest ional i propri e di un ent e di 

1>reviste per gli Enti sub~regionali , 
alla llcgionc, che mantien e funzion.i 
pr ec ipuam ente pro graruruatorfo , 
i'ARPA. (} UÒ nssicurore anche per il 
fo1u.ro un utile colleg:imento con gli 
aspetti gestionali del tenito,io. 

Gli a,pcui Gnrumari cd orgruuzzn1M 

Cli i1$petti fu1ru11.frui 001m<"SSi aU':uti
vazfone dcll'14,c1\Ua S<mo sintetizza• 
bili con l'iiwlcgtialc,,w dei circa 100 
nùlioni arrnrai pro-capile el1e In lc,_q;e 

1'\·nde tl.isponibili con 1i.fc-rim('nto ni 
<lipcndenti ùù1.ialmentc l!IIÙnrtti. 

CU ùwestiJucnt i 1,(."<.-es&11i sopm ttul
to agli accn,dilainwti dei labomtori 
ed iJ 1)(:J)iOnalc ~ i.u1th·o confenna 
no ,,,1este p~"OCCltpa:zioni. 
Le ini'.'liativc dd ~ terna agt~nzin.le ù1 
6C<lc J>Oljtica tendono a superar e la 
dota,i one dcli'\% ,Id fomlo sMailn
rio già rogsiunto in lttlunc rrgiouj. 
mentr e l'Umbria con i 9 milia rd.i 
as...~ ·1:iti dalla normn fmn.nzi:uia si 
n1t.-,;1n :rllo 0,6%. 
l.a valenza di u.na ~milc percèntualc 
è tant o pili negnti,·a se relazionata al 
,•alo1-e assoluto che 0011.fi.gura , 1)C.r• 
ché C\id cntemcnte pitÌ è basso l1im• 
porto, m.ino1i sono i suoi ma...-Jiù di 
rru,_jon:.tli1.7 .. ttionc d\1so. 
Poid,é l'Agenzia dell'Umbria , i confi
i;um come w,a piccola/media nzie,,. 

ment e <li quali
fic.1te pl"C$1azioni esterne nmntet1en• 
do in o,;,ù caso al prop,io ù11cri10 l'e
screizio <li ogni respon.,<abili1:ì deci
sionale e gestionale ; 
- massima (1ualifìc:izionc del perso• 

· nale, ~in aur:wer so l'otti.miz;,.a.z,ione 
del rapporto professionalità/utili:,,.,. 
zion e per qu cUo trasf er ito (hi lla 
S,u.Utà , sia 3Ura,•erso 1rn'adcgua1a 
politica delle ucquisirioni ù•l<wnth-c; 
• rapid o inquadram ento del pen,o
na1c, att eso che è ormai chiarita a 
li"ello nazionale la btlft appat1euCJtJ".,.'l 
a com1>ar 10 in tuli o assi.m.i.lnbi.le n 
<Juello della San.i1:ì; 
• immediata attivazion e tli 111oc.lcr11c 
fonnc di :.um1Ul'tlstrazio11c che prevc-, 
dru10 la gt~tionc del 1,ihmeio 1x.·r t"(·n
tri <li <Xk:!'10, 1~utili1.zo (li fomw di 0011-

1nbili1iì industriale, l'impiego di sian• 
dm, ls operati\i (li C[ualihì. ("CC •• 

Lo ~ hema 01'S--'l.1UZ7.,.'\ti\'0 della :i.11111• 

tura agcn.zjale, in 1m''ipoh•·.si moho 
so n\nutria , IWC.\'Cdc una $trutturn 
central e e due 1K•rife1ichr ('()~titoih
dai d.i1)artii1K'nli ti.i J'('n.agia t· 'lè.-nù: 
nlla s:111.1ttura centrale app:u1t nf.'OIIO 
la Dù.....-J..ionc Ccn('rak. un tomp ,u1o 
trtt ùco ed uno amministmti\·o. 
JJ comparto t<:cnieo ddla :-lrullm 'll 
c<·ntr alc·. tlo\-rà a~ icurn rt~: forma 
z.iont'. informazione. inform:Hizza
zionc: svih1))1)0 d<'lla qualità :-lru
mental(' "-' tli p1'0l'\"":$...'◊: l'OOn.limunt~n
to cd wtifita)'..ion(• 111'0('\.~lur:11,· tldlc 
(1llÌ\'it1ì di1-.--.rtim(•nlnli: JU'Qll1Cfl.ium · e 
::i1111a1;ionc di 1n-oo,e11i ~k"tinli: OJM~ra
ti,it à il cui liwllo 1ic:ntrn nd la ,-om
l>Cl t llUl n.~ona lc (es. a1•plic:-.zio11c 
0.P.R. li5188. collal,ornzioui all'i~ 
>J)letamenlo dcUe p1-o<:c(lun:· di \Il,\ . 
e-e,;.), 
li com part o ~•mmini strnti\' O della 
stn11turn centro lc. c.lC\'C i"'.Sscre in 
grado cli 001l....;;cnti.rt l'autonomo fun• 
:rJonnmcnto deU1Aget11jn c::urnndo in 
partie olnre: bi.lancio organ.i-1..-wtivo 
per ccnt1i di cos 10 e cont.aJ>ilità eco
nomica: anmùni-trr.t1Jone dt~I perso
na le e dd pnt.1i.Jnonjo; atti\ ·ità con
trnttual e con Enti e privati ; as-pelti 
giur itlici e ti.i contenzioso conn essi 
nll'atti\ità ordinaria. 
Le strullur e periferiche sono costi
tuire dai (lipartimenti; le riflessioni in 
co•-~ ~-.Ula loro organ.i1..z.ct7..ionc nllCJI~ 
~rono in particolare: la speCtalir.,.a1.io
ne dei labot ·atori per temati che 
ambicnhJ.l tipo aet1ua, aria , suolo, 
r.:uliru-M:>ni ecc.; l':aocreditamcnto dei 
laborat ori s:1essi; In ricostituzfone d.i 
adegunti presitl.i tcrrito1iali. 
Ciò d-, preme oW ùi partìcolare sot• 
toli.nenre è l'istjtuzione di un con -

fronto J>Cnu:tncnte Hl't;ione. ARPA 
Umbr ia e organi:r.zazioni sindacali 
per defolin:: il tra~ferim<·n10 00 il su<.-
ccss ivo i11<1uadramcnto entro ~ei 
me.ii del 1>ersonale sanitario neUa 
dotazione Ol"'b".llti('n dell1Ag(•n1.in. 
Sono st:1te positi\'amcnh.~ accolte k: 
pr o1lo:;:te or;: 111iz.zati\·e t>re?ocnlate 
dal.la Oir("'.t.ione e ~igloto m, protocol
lo di i.Jllcs.'l nttjncnte ctitcai e moda• 
li1ù da ndouare per il 1>n..~o del 
personale in via transitoria. 
Analoga con:sidera.zionc meritano i 
tn\'oli tec1Uci a1tj\•:1ti dall'ARPA con i 
scn •ll..i <li J)l'C\"CJlZÌOne delle Aziende 
$.anit.arie e con le stnltlul'( ; JU'\':JlOSlC 
alla gQ"tionc deUc fmt1M'.>n.i amhic.illa• 
li in C.tt()() alle Pl'ovince. 
AJ primo t.n,·olo si sta1u10 det1aglinn• 
do le attività di ri-5:J>CIIÌ\'a 001npettt t• 
za e dc.fì11e11do pr otocolli OJ>Croth•i 
finali,,,znti nll'iJ11cgrnzionc di tali •lti
vità col pr\.""CÌSO scopo di ovviare nel 
confronto dirello con gli opera tol'i 
tlcl scuore su concreti progrnn.uui (li 
lavoro a gran p•rte dei ri,chi di equi
voco e fraint endim ento che in pi1ì 
tco1id1c tlisctL.ii:Sioni d.i \'e1ticc si J)OS-, 
sono ingenerare . 
Cc.110, 1x:.nua.ngono <1uestioni <1unli: 
la fai.ùbiliti, delle riso1"l'Se ccononùchc 
ut11·i,1)Uitc all'ARPA dalln no rma 
finanziaria , i conferimenti pa tri.mo• 
n.iali disposti dalla nonna tra.1~ito1ia 
c,ai si collCj;(l la di.sponihili1/r <li mu, 
sede o, ancora, il re1>e.rimento degli 
in\' cs timcnti ind ispensabili alla 
1iqualificM..ionc <folle stmtture , tutti 
problenù che 11011 1>0ssono p1-cscin
dcredn aeconli di ,·c11.iocc più a.100-
1-a <la u.n adeguat o patl'ocinio politi• 
CO, 

A] secondo ta\'olo ~i intende ùuli\'i• 
du:ir c: ti1)ologin d(•llc pr es tazio ni 
ri chi e8te e modn lit:i co n cui le 
Pr·ovin ce inl end ono ll\0 \·aler si 
clell'ARPA per ima mi;gior defì.11.t'J'jo-
11c della 001werwjo11c :ùlo scopo pn > 
,is to lrn Rcg:ioue.c Province. 
Vale la pena di sottolin ear e ancora 
un.:, \'Olt:i co me in tal(• ,·ontc:sto 
i'ARPA può co1,fìgiu11n-i <rualr utile 
~tn.tmento di ntlu rw..ionc d('Uc dcleghc 
alll' Provin ce in tt~ma ll'a111l,ic111c 
db 1•>Sle ,1,Jla U1:'l,'ll 'J/')9. so,tilurn
do a lmeno in purtc~ con la 1x~ 1 tli 
$t·1·\·izi. i l <·onfc·rintl·nlo di rd lo ,li 
ri-.01).;(: mnanc e fimu11jmic. 
L1utile 11('g,U"t l'c,identc ùindt1;uuk'✓r 
za e.li ttlli ri..'tJn.(• C'h(' pila utiJmrnt.
pot rd>bcro es~cr r i11\'n1;1ite in u11 
IUIÌ('() tlJl().l l"lll O lrtni to mtilti.J\·ft-1'(·11-
h-. anzichédispe1"8C tr:'t um, molte11li• 
d1à ti.i 111ili7..1.:uo1i e l'a<.'(-el,·1mionr t· 

In ("()11tlivi...;:;,ìo11c d:1 (KL11C dt'lle L,-.titu
zioni e.li qucs10 prin cipio p-0trel, l>c 
impiimere ad un p~ altri.menti 
de,;1in:1to ad ~""'-Cre lento. 
]11 defuùtivn, mia 1iprogrrum11nzione 
drUc attività di controllo :unbie,11,Je 
clic sup er i l'auua le scttorialittì è 
quanto ma.i 1tr.;i::ntc. 
ln ((UC:Sto contesto, 1ta ... ~ i.I mandato 
is1ituzionnle delle ARPA rt19onnli 
inse ri te nel più arti co1nto sistema 
nazioll(tlc ed europeo delle ,"erlZie 
deputate al riltwa.me.nto, nJ controUQ, 
all'analisi <lei dati , allo conoS<X:nza 
tcc1ùco-scicnt.iCìca e :ù11inf'onnazio11e 
sulle oondizioni dclJ':uubiente. 
E' in <1uesto quadro che an che 
i'ARPA dell'Umbria , al pori delle 
,"e nzie di ahrc R~o ni per le quali è 
più consolidato il pro«..""50 fonnati • 
vo, ci si augura po ssa conqu istare 
\UUI prop1ia outorc\·o1ezza. 

Orielk, umo,, 
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Ricostruzione: 
una svolta per l'Umbria 

up er ano di g-ran lunga una 
Finanziaria dello Stato le cifre s stanziat e per la ricostnn:ione delle 

zone terremotat e del.l'Umbria. Miliard .i 
che add eosm,o int cr<:S$i e aspcnntive lesit · 
time, ma anche •appcl_iti• di ogrù genere. 
Una 'febbre dell 1oro" che può scon\'olgcre 
molti. ' 
Che la ri cos truzion e ra1>1>r cse nti 1>er 
l'Umhri:1 un fotto eccezionnle è incont esta 
bile: cir ca 4.000 can 1ieri aperti , ampia 
manodop era impi egota. Cantion, ru spe, 
betoni ere in movim ento: n du e non.i dal 
sismo la ri cos truzion e è in iziuta. Alcuni 
sono gii1 rientrati nelle case . Sicuram ente 
poehi , ma rap1>resent ano un segno di SJ>C· 
ranza per tutti. La maggi or pari e doYrà 
infatti passa re a ncora molti inve rni nei 
con tainer rigidi e freddi. 
Sono la stragrand e maggioranz .a d.i qu el 
popolo di terremo tati tmib1; clic rieu1pivn
no i telegiornali nazionali e locali con la 
loro for ma , or gogliosa , dignito sa \'Olont i, 
di rico strui re la loro easn . Nou una cn.sn, 
ma In •toro " casa, simbolo di storia fontl
liare, <li radici popolari e di queUa ctùtura 
ch e ha d cJ>ositat o ne gli anui la civiltà 
dell 'Umbria. 
Su qu este tri1di1.ioni ruota lo •snodo " ri co
s t ruiion e. Ness uno pu ò pe nsar e che 
l'Umbria del dopo-ricostruzion e sarà qu el
la di oggi, subirà oggeuiva.mcnte tul cam
biam ento. E allora il punto da cui partire 
per misurare l'imp egno di tuui su.Un rico• 
struzion c è qua le ca mbiam ento , qu ale 
s"oha . L1opzione è scnz.a dubbi o In c1-esci
ta economica, mn che (tucsta possa signi6 -
cnre cresci ta coUcui"a non è affatto scon 
tato, auzi è pil i probabile uno s,,ilupp o 
"dro gato " che ri eonseguent , aUa fm c del 
p r~ di ricostn1zione, un arre1ramen
to generalizzato , se non si int er vien e da 
subi to con scelte politiche precise e miral e. 
li disc rimin e politi co e sociale non pu ò 
<ruindi che essere la democr azia e<:onom.i
ca e con essa In scelta di ridisu-ihuzi one e 
cresc ita colle1tivn dcll'U~•bria . 
Il terremoto ha colpito ,ma deUe zone cco
nomicament e più so~de della r"6ione. Una 
gestione sba gliata delle risorse in"estite su 
qu el territorio nffenncrà nella intera 
r"6ione un model.lo di sviluppo arretrato, 
con conseguenze di degrado generali,.zato 
suJl'intcra popo lnzione. 
Cer to, probabilment e ci sa ranno pili 
"arricchiti•, ma non c'è du .bbi o che cre 
scerà nun1ericnmcnt c il popolo dei poveri 
e si abba sscr:ì complessivamente la qu alità 
del.In vita. Un esempio fra tulli , In qu estio
ne del mer cnto degli affini. Stiamo assi
stendo propr io in qu es ti giorni ad una 
impc,~nata degli affitti nelle zon e terremo 
tat e : 2 milioni al mese senza r egole co n
trattuali , per aUor,gi in cui "engono nUocn
ti e stipati un nu.mero imprec isa to di lavo
ratori di fuori r egione impegna ti nel.la 
ricostruzion e. 
Non solo si •1>re w, pr oblema di r epe ri 
mento di aUoggi per un qualsin si cittadino 
che cerc hi una caso in affitt o, ma è eviden 
te l'eros ione dci salari e pen.s:ioni e la dimi 
nuz ione del loro pot ere di acquis to. Se 
qu esto modello si affennassc deregolamen 
ter à )liniero merca to regionale. 

La Giunta Regional e de,·e inten-e nire con 
nom1e vineol::mti che sco ra ggino lo derego 
lam entazion e e ri spondano in 11uu1icra 
dignit osa a.ll'csigenzn di eh.i vie.ne R Jn"orn 
re. 
AJtro esempi o viene fornit o daUe eondiz:io 4 

ni del.In manodop era impiega to . Dui d i,ti 
fomiti da gli l.sp<:llorati , sul 10% dei can -

credo mai, per na tura , aUa casualità dei 
fotti e sta nelle cose, nei dati, che il feno
meno criminal e si afferma con più facilità 
i_n una condizion e di illegalità diffusa , di 
ma1.1canza di a-e.gole \'incolanti di con trolli 
diffu si. fo un a soeie tì, dov e l'ill egnlit ii 
do,·cssc di"entare cultura il dato d.ivcuta 
irre.-ersibil e. 

.--,~--,-,-,-~-,---,----,---~----.-:,.,--,-..,.-~ 

tieri con1r0Uati ,nctà sono risul tati irrego
lari , con not e,·ole prescn:z.o di la" oratori a 
nero, di "irregolari" e di squadre smistat e 
da l enpor :Jato organizzato. 
E' not o om1ni n tutti il traffi co di furgoni 
che la mattina nUe 6 si s,·olgc Sltlfo piaiz...'l 
central e di Foli1,'llo, come tutti snnn o del 
l'iJlfi.hrazionc della criJ1UJ.1a.lità organiz?.ala 
che att i\'a i furli nei ca nti eri, riv endi ca 
'pizzi' e "protezione• dalle <lille loca li. 
Basisti ùwfati per osscn· a,·e i.I ter ritorio e 
tentar e l'operazi one di radi cam ento dclJa 
malavita orgnW,1...a1a. 
Ln stess o ogsressione al Vice Pr es ident e 
dello Gi,mta Resional e, per le modnlitò e i 
segr:a.i eoc:li.fiea ti che l1hnnno e3rntt cri:r.znta 
obbliga tutti ad una allenta rin es.sionc. 
No n c'è dubbi o c he s pelli a ll a 
Magistratura indagare :sui fatti e tran c 
delle co nseg uenz e g iudiziari e, nrn la 
società civil e d_i questa r egione non può 
non "ed ere il peri colo di un inù>nrbari 
mento dei rapporti democra tic i e soprat 
tutto sotta cere suUe condfaioni del conte
sto gene ral e in cui sono n,•-..•cuut e. Non 

E al.lora ecco el1e il lnvoro nero, l'appnho 
vinto con irregolarità , non è solo concor
ren.1 ... 'l slea le, ma è inmm.z:itutto w1 modello 
di s, ~luppo basato sul ~ornmento deUe 
condizioni gener ai.i e colletti ve. Un si.stenrn 
eco nonù co-produtti\ 'O e socia le ch e splnge 
tulli "erso il busso, cbe fa saltare i nessi 
dclln co n"iv cnza civile , che ridi segna i 
rapporti di forza , le form e stesse della 
rappr esen tanz a e deUu democrazia. 
P er qu esto dobbiamo ussumcrc tutti la 
co nsape volezza che siamo ad un ::, svolta. 
La rieos tn1zion e pu ò essere per l1Umhrin e 
per gli wnbri una op1>0r1unità d i cresci ta e 
(lj sviJup1>0 se le i.1.1geuti risorse, che ,·cr 
raon o utilizzat e per rest ituir e In casa a 
tanta ge nt e e le inuncn se ric chezze del 
nos tro pntrimoni o :ir1is 1ico al.la storia e 
olla cultura , verranno utilizzat e co me 
vola.no di benessere eolle11ivo. 
Come CCIL possiamo ri, ·e.udfoare cruesto 
imp egn o . Abbiamo voluto, dal g iorno 
do 1>0 l'e ,·ent o sisnùco~ che la ,i costnud one 
avveni...'5C in qu aliuì. Chiesto con insisten
za regole di lcgnl.ità e sicur e-,:za. Sicure-a .a 

nella ri costruzione dclJe abita1i oni con c.ri
tel"i a n1isismici pili adeguati, sicur ezz a 
su.Llc risor se 1>ei-chè l'evento sismico non 
gra\' :lS....'òtC su.Uc tasc he del.le vittim e, sicure-L
za per chi lavora nei cantieri perchè non si 
muoia pili di ltt"oro in una regione già for 
temente colpita dagli ù1cidcnti sul ):woro. 
Um, svoh" di quolitù e legalitù che parta 
dalla ri cos truzion e. Capisco che in un 
mondo dove la co mpct.itivit~ è diventata 
do~•1na , <rualitù e lc.galità, 1>0ssono rappre 
sentar e u_n ~.mpicc io" da rimuovere , ma è 
<1'.lelSl:1 la s toria e la cultura dcl.l'Umbr io e 
siamo Ll:npegm1ti a difend erla e affermarla. 
Le nonnuth •e ci sono. La legge regio nal e 
sul.In 1-icostruzi one e qu ella s,ùla sicure-a.a 
nei canti er i sono i cal'-dini di <ruesta Cltltu -
1·u. 
Ogni tentaLÌ\'O di riJuett ere Ll.1 discuss ione 
o moc:l.i.ficar e <tucl.Jic regole, se Ll,1 altre fosi 
1>0...'lsono far par te della nonn:ll e clinJetticn 
Ira int e,·essi div ers i, oggi nel co n testo a 
rischio che si va delin eando possono rap • 
1>rtsc.ntar c l~in1plosione dell 'int ero sistema 
ccononùoo e sociale umbro. Di crucsto va 
assunta consapc volcz.za. 
Cli strum enti cl1e ci siamo dati sono effica
ci. Va11uo appl.ica ti con rigidità e messi a 
levn per qualificare e spceiali,.u, re il siste
ma impr esa e i.I mere.aro del lavo ro. P er 
r idi.segnare gli indi1izzi di prog.·am.nHlZ:ÌO· 
ne economica in qu esta rq;io ne. 
L'i_ndi.rizz o della fon.unzione pubbli ca a 
que s to SCOJ)O diventa fond:uu c ntal e. 
L'op por tunità o fferta dalla rieost ruzi onc 
del r ec up ero del pa trim onio ar1istico e 
cuJtun1le pu ò crcure occupazi one duratu 
ra per molti gi.o,·n.1ù. 
UnA spinta pr opulsiva che part endo dnJ
l'cmcrgenzn ri cos truzion e, può formare 
tanti giovarli come "agCJ11i delln conserva . 
zione• di ml patrimor .ùo che è riccl1c-1.1.a e 
cultura per l'U mbria. Nuo, ·o lavoro e 
nuo"a impr enditorialità speci alizzat a e 
qualifi ca ta che può essere es1>0rtata fuori 
1-e(9one. L'Umbria pu ò c.ssc1-c tm n uni\ •Cr • 
sità dei lavori e del lav oro 1>er tutti <ruci 
lavora.tori/tri ci e imprenditori/trici di og:r.ù 
regione e pa ese, che c,~ono che il bcnes• 
sere si cot.Uug.n solo co n civiltà. 
Occasione di L,voro qualificato e tutela to a 
favor e di unn cultura d ella sicur ezzu e 
deUn lega li.ti, , pot enziando le s trutture 
pubbli che di coutrolJo e pr e\'e nzion c, i 
sc n •izi tec ni ci e socia li dei co muni. 
Occupazion e tesa a rivi tnliz1,nre i territod 
nrnrginnli con int er\'enti infra st rutturnU 
mira ti. 
La ri cos truzione po s t-terremoto è una 
op1>0rtunitù per ricrea re fidu cia , sicurez 
za, ce rt ezze, ma c'è bi sogno di scegliere 
senza tent ennam enti. ll Piano di sv iluppo 
e il Piano per il lavoro che le forze sociali 
stann o in <1ucst:i giorni contratt and o con la 
Regione, ma gli stessi programmi comuna 
li clic i SiJ1daci si darann o in questa legi
slatura dovra nn o ussumere un segno pre-
ci...'°. 
Un •Patto cli ci\rilttì" che l1Umb1;n , i.n un'e
ra di patti , chiede • tulle le for,e politiche 
e sociali del territori o. 

Wì/nu1 C(l..«UJeCc/tia 
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M utto n ntn. un termine 
cv.ocato1:•· ,li i~nmngini 
~prnc·c •v<.>lt. Lu vut mano 

nata d i A$ 1'Ì:-ti ha s u:,,;citut o ncllu 
i-ttt:i apparizi.1,ru• rt't1zio u i t·ont ru - · 
:--la uti. ~:nt 11:-tia:-tid 1c- qttt•llt · cli 
c hi hn vi~to 11t•ll'inb:iu1iv:.1 un 
rc• .. 111u.•ro di 1111 anti<·o pt•t·corso 
tlc·vo:1.ionn lf• trn anti<·hi s untunri 
fnuu ·t•scani e di rhi ha nppn ~z
zutn l'int,·nto impr t_•11<litoria lc 
<h· 11 a ,. l' 11 cl i t a cl i m n I ton i. t· o n 
co 11~••~ 11t·ntc.· mo<l ,--sta JH·i-sonalt · 
(·o] lo<·az io 1H· 11l•ll::1 s t o riu. t rarni
ft• l ' inri:do11t· d<·I pr o pri o rH )llh ' 

:-111 111u tlf.11h .' to 1111>t•1·u to . l d1·:.1 da-
h a avuto :-u1c-ht• l"appuc: -
~io . non g ratuit o !òti 
p 1u\ Jtt"ll -'"i11"t•, 

cl i uno spo n 
sot · n1a:-:-tmt·
dialc·. n·clu -
c•p da t 1·::1-

,·,·1·:-.ic· <·lin i -
eh ,·, t·onu· il 
pn·~(.'1 1tato-
n· 11•ll'vi,d-
vo C a :-tta -
~nu. ~fn 
ttppogc, i 
id cn li l'.'O n o 

ve nuti :uH :ht : 
cl:. Sac ro 
Co nv e nt o, 
Regione, 
Pr·ovin c iu t:d 
altri c h e han 
no rit e nut o 
c h e l ' iniziati -
va fo s:--c dn 
sos te n e r e e 
promuov e r e. 
Ovviam e nt e ci 
so no d e ll e op 
p osiz i o ni. Di 
ord in e formal e 
qu e l! <: es pr esse 
cln co lo, ·o c h e rile
vano c h e il p1.·ogctto 
non è s tato definito , 
né è s tato so tt o p os t o 
a.Ila co mmi ssione e diÌi
zia e pubbli co orna t o 
del Com un e; l a :HedSU 
co nuni ss io n c, pr es ie duta dnl 
vi ce s inda co, c h e avrebbe giu 
s tam e nt e pr e t eso ch e s i s mantel 
la sse r o i gazebo co n per so nal e 
adibito alla pr e n o tazi o n e d e i 
matt o ni pct· i turi s ti , per ch é gli 
s te ss i , an c h e se provviso1· i , non 
crn n o aut o rizzati se n on da! so lo 
s inù :lc o c in c ont1 · asto co n il 
r ego lamento co n.lunal e. 
A tutt ?ogg i la ve ndita d e i mutto• 
ni co n s u in c iso il nom e dcll·n c
q11ir c 11tc, ch e è g iunta a 36.000 
p ezz i s u un t o tnl c p r ev i s to di 
110.000 p e r un p erco r so di c ir ca 
14 c hil o m e tri , non s ta d s p c ttan • 
do le 1H·o mc ssc fatt e a c hi s p e n 
d e 85 . 000 lir e ( 115.000 co n 
~p ese d'uffi c io ) p e r pa rt cc ip::u·c 
a ll ' iniziativa. Q ual c uno ag giun -
ge c h e s ul matt o n e, r e alizzat o 
fla una ditta t osc ana di 
Imprun e ta co n mat c rh,li s int c ti -

attonata 
c i , non t· p oi-t:-tihi l'.! uncon:t inci
clcrc i n m i111icru duratura il 
nom e dc ll ·acquin·ntc. A propo
s ito d e l progetto , s ullu i-ttantpa 
loC'ol é~ n di s ian.za di t)Ochi g io·r 
ni i-tono u )(Cit<• clut: notizie co n 
t nuldittori c : 1111a soste n c.vn c h e 
il prò g:t.·tt o «:n .l ~tillO o~ s cg nnt o 
u ll" ,.rchi1e110 Mnrio B o 11n. 
Altri honno manife i-ttuto \'aluta 
zioni ncg ~tti vc cli o ,·din c moritlc. 
:-tott o lin (•~uul o tlh· l'iniziuti ·vu i: 
prctcstu(n-H.\. n o n co 1Ti s pondc ad 
1111 1·ceupc 1·0 ~t o ri co e n11>J>l'C-
!--t•nt.1 la d irn o:,;truzi <>n c e h(! Ja 
g iunta )(i \'uolt· Hc-<.·n·di tarc co m e 

un'impn·:--a <·hc:- guadagna e 

r e nd e floritlo il bilan c io della 
ci ttù . U n nth ;gg i n m e nt o c h e, 
o ltr e a n o n CS:-tt: r c uccc tt:H o in 
sè, gi es p o n e all e c riti c h e di c hi 
riti e n e c h e g li s forzj d eg li .ammi 
ni s tr a t o ri <lovr( : bh c r o cssc ,· e 
orit·11tat i ver so un mi gli ora1 n c n 
t o ge n e r a l e dc ll n qunlit:ì d e lla 
vita d e i c ittndini. g io v ani e 
anziani c ht : 1·~1ppn :sc 11ta11 0 In 
ma ggio 1·anz n . Le sc u o l e p c 1· 
c:;c u1pio avr e bb e r o bis og n o 
a lm e n o d c )la s tc :,.:-ta attenzio n e 
c h e g li asst :ssot"i rivol go n o a t e a 
tri di s pon so 1· ru11c1·ic ani , palaz 
zett i d e l g hi accio e mattonat e; 
infin e i ce nt1·i soc i t:di p e r g l i 
anziani d e l ca p o lu ogo, c o s tr e tti 
n riunir s i iu un p1·c fubhri c ato 
c h e n on offre l o ro ni e nt e altro 
e h( : un mode s t o rivaro dal fr c d -

e.lo e da ll n p ioggia; per n o n d ia·<: 
in fint> di cpadli e h (· :-ti :-tar c hh c a·o 
aspcl tal i II nn muggiorc co n side
razion< • p c a·daé :-tgomhc-t·ati dul le 
prop, •h· ahituzio ni c · ,·o ~t1·ctti u 
pngur s i un affitto fuo1·i co mun e~ 
o d:-ticderc in bnrucc h c g i:ì dn 
oltrt..· clut..· an n i. 
Nòn s i s a s ,• 1·op <•razio11c eo nl 
m crciul,· andrù n buon fine-~ 

Assisi come 
Hollywood? 
36 mila mattoni 
per San Francesco 

,• i s t o c h e n o no 
s tant e la - ce rt a m e nt e cos t osa .. 
pubbli c itù c h e vie n e fatta 
(seco n do qual c uno an c h e al 
limit e clcllri co rr ettezza n e ll ' u so 
d e ll e imma gini), fiuoru , o. 

cli~tanzu di poc hi gio rni dul du e
mil a. mt.•110 di 1111 tc 1·zo dei pezz i 
:-o n o :-lat i ve n dut i. Tutta\'ÌO. 
n n ('ht• ~.._. il JH:r <::or:-to fo:-t:-tt· c-om 
i>kt:ltc). quul,· potn·hh c C:-t:--,·r c il 
r c alt· ht : ncfic io (>c r la c ittadi ~ 
nun :zu·? L · cve utunle gu ada g no 
(ciò t·lu · 1·c:;tc 1·ù d <.-.dottc I<' s pc:-o:(? 
e il g iu!--IO ~ 11r1>h1:-t ("hc l'l])Cttn 
all.impt·t" ·s a c-hc i-calizzt ; i·tì il 
pro gt ·II 0) a t·o:-ta è :-tato clt-.:-tlina 
to? S i pn·\'t'clc· :-oltanlo d1c i cit 
tadini ri (·c vt'ranno una mattona 
ta? O pt.·gg io . st:: 1· 1m1u·<"s u l"Ìs ul 
tcril fallinu.•ntart.· t..· non più rc·a 
lizz uhilt.· . vi:,itO ttn(•l1t.· c ht.· fo rti 
so n o le· oppo~ izi o ni d~i pt·oprit.·
tari lt•1..- i-.•ri a e:li t>~propri. <·omc· 
?-ti c·ffeltut..·rà il 1· iml,01· s u d<·i 
<·ompra tori ·? A;.;l'tul o :--11ll'ambi 
g uit à tl1·lh, S .p . . \. ,li C'ui il 
("Om1111t• e'· in ma;,::;,::ioranza·t 
S t11pi:-,c·,· fn111nlm,·11lc· du · 1111·0-

p erazio n ,• così c.lift.·tt osn ~ 

po(.' o C( u u I i fi <" a II te· ah I, i a 
uvuto il /àlosh--g:no tli t..·nti 

pubhliri C'! rcli ~ i os i. 
Forst. · ull'inizio :,;i 

\'OltllOt:t\'a cl i 
111Hl pur h lan -

d a idculitrì. 
(•d e ra o p 

p O t· t li Il 0 

non o 
:-t ta c o -
ln rl a. 
Poi se è 
v,n·o c h e 
ha a:,. ... 
s unt o gli 
a s p e tti 
c h e so • 
pra :ti 
indi ca ... 

no, e l ' :-1-
s: p c t t o 
co mn.1 e t·
c ial e hn 
p r e s o 
d ec i sa

ment e il 
so pravv e n-

t o, è ben e 
c h e c hi n on li 

co ndi, •id e pr e nda 
l e d ov ut e di s tanz e o g iun g a nd 
uno c hiar e zza , c h e nl 1nom c nto 
n o n sc m hra fu t·s i lar go tra 
molti int e n· ogn. ti vi e s t o rtur e. 

Enri co S c ittmllnna 
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onna SVI U o 

I 1 Ce ntr o pe r le Par i 
0 1>portunit à hu pr omo.~
so un c iclo di in co ntri 

1ori a lc, s ono ecccss i\ •urucnt c 
in forma li nel.le relazioni intern e 
e hann o diffi colttì n de finir e j 

pr opri e gli nhrui ~paz i di pote
re, non sonn o monc tizz :.1r c il 
JU-O(l rio lavo ,·o e mun cu uo di 
un n visione str ategica del <lena .. 
r o ( le giovani e.li meno). Qu as i 
tutt e le pr esenti si sono nmpia
menl c rico nosciut e nell'a nali s i 
clcUn ,·icepr csidentc di Donna e 
Svilup1>0. 

scminnri nli sul tem a de.U' impre
sa. li prim o inconh ·o dnl tit olo 
"Ft 1re impr esa non è un ' impr e
sa" si è svolto il 15 sett embre 
pr esso In snln Podiani cU pnlaz
zo P e nna e h a vis to r ela tri ci 
Mnri su Ma ncini vicepr esidente 
di Do nn a s vilupp o, T c r eM• 
Zngnnelli pres idente di A!OD A, 
1 'associazione delle donne dil'i
ge n ti e impr e nditri c i , Ne ln 
GiuJictti p res idente d.i 1èr-~ia rio 
Donna e N:Hli n rmbru glini di 
Svilup purubri n. C li in co ntri 
sono ri, •oh i a l.le donne che desi
de r ano costituir e imp r ese e , 
come dim o..;tr a l'ah o num ero di 
ndcsiouj che l' iniziativa ha rac
colto. sono molte. Tra il pubb li
co sop rattull o g iova ni do nn e 
c on m o lt e idee e a lt r e tt a nti 
int crr ogntiv i. E' emerso sopra t .. 
tutt o il prob lema d cll "uccc:-so 
nll c inf o rm R'l,ioui rela tive ui 
fina zia mc nt i e a i p e rco r s i 
nccc ss uri pe r tr:ufo rm :,r c il 
prop rio 1wogcu o imp rc n(lito .. 
ri a le in rea ltà . 
Marisa Mancini ha illustr ato in 
m odo pun tu ale le ca ra tt eri sti .. 
che delle i_mprcsc fcuuninil.i: il 
65% son o di se rvizi , il 25% 
r igmu·da l' arti gianat o e solo il 
10% i l s ett o r e primari o . La 
forma giuri dica è spesso la coo-

pc rati va, la soci~tà di ·1>ersone. 
poche sono le società di cnpit.-1 .. 
li. Le imp1·csc co:-:tituit c da lle. 
do nn e rispo nd ono a i b isogni 
reali , uUa qualità . sooo flessibili 
e radicate nc.J territ orio. S1>css o 
però si muovono in settori 1,1.1,.u-• 

ginali dal punt o d.i vis ta econo-

mico, ha nn o dim ensioni loca li , 
una fun z ion e comm e 1·c ia lc 
d eb ole e mm ba l-t~a in tc n~itù 
tecnologici, . 
1 ])unti d,i for"';,,a de.Ue impn ?u<.li• 
tri ci sono molt i: la capacit:ì di 
rela zione. l'att enzione al.lt1 qua .. 
lità , la tena cia, il senso de.ll'or• 

ga uizz azi on e ccc .: ma <1ua li 
sono i p ur.lii c.lcboli? Le do nn e 
ch e fa nn o imp r (":,;;n p c nson o 
SJ>cs.so , dice In Mancini , in ter• 
min i di sal ario e non di pr ofitto, 
h a nn o diffi co ltia a d esp or si , 
hanno scar sa fonliliaril:ì con le 
regole dell' a mbi ent e im1>rcncli .. 

C li in contri or ganiz za ti dal 
Centr o dovrebbero consentir e a 
colo1·0 che vi pa.-tccipernnno cli 
ori cn rnr s i meglio n el mond o 
de ll ' impr esa e s opr a ttutt o di 
avere nccc sso n tutt e le in fo ,•. 
m:.tzioni ncc<::,t.l'lar i1;. In ' l'Ì C$ I O 

:;c ns o s i son o riv ela te di un 
ce r to int eress e le relaz ioni di 
Nat lia lmbru glini ù Nr la Ciu • 
lic tti I,· qu a li lrnnn o purl n to 
delle varie 1c.gsi pe r il fi1rnnzia .. 
mento e e..lelr nss i~lcnzu tcc nicn 
p e r h1 s tc~urn dei pr ogc 1ti. 
Tutt e le info rm azioni sar ann o 
r acco lte dal Centr o per le Pari 
ÙJ>purtuni tà e il nwt cri ulc :;unì 
<HstrìJ>Ltito a.Un fi.nc del ciclo e..U 
inco ntri. I p ross imi a pp unta .. 
menti s.uru nn o (lcd.icati u settori 
s peci fic i co me l ' arti gia n ato e 
l~nrti g:i::mat o arti sti co , i be ni 
culturali , i servizi soeioli, i scr .. 
vizi a ll' impr esa. 

Patrizi(, Tabu c chini 

Eurochocolate 
c i ttà , lo s c i e nziat o A . \Vo i m a n 
giun ge ad a ss e rir e c h e la q uan
titti di a c <1ue luride c h e co s titui 
sce l'output d e l pro cCS$O n1cta 
b o li co c ittlldi u o è pari a ll ' 8O % 
d e ll ' a c qua ,, u li t a c h e u e c os t itui -

U na cos a i: sotto gli occ hi di 
tutti: Eur oc ho co lat c te od e 
alla cresc it a es p o n e nzial e . 

L' anno sco r s o un mur e tt o di 
c io cco lata all ' l p c r c oop di 
P e ru g ia , <1ues t ' anno un finto 
mur o di B e rlin o a B e rlino , il 
p ro ss im o a n uo fo 1·sc un a s i1nula .. 
z ion c d e lla mu1 · a g li a c in ese in 
C ina in c ui m o o go li e fi g li. d e l 
ce le s t e im pe ro s i ri co n c iliano 
un a vo lt a p e r t utt e d eg u s tand o 
c iocco la to cli o ttim a qnalit: ì . 
C ' è l a m c ln p e r la vita ? E cc o In 
m e la al c iocc olat o p e r la vita. S i 
fa il t ir o c o n J' a r c o s u b e r sa gli 
di c io cco l a ta , :d g io c a H d a ma 
con p e din e man g i:,b il i , c i so no le 
m o d e ll e ves tit e di c ioc c o lata , la 
m o n go lfi e n 1 all a c i occo lat a c h e 
vol a v e r in ne ot e . Il 1>r oss im o 
ann o s i po tr e bb e fnre il c io c co
s in d n co , In c i occ o .. g iunt a , le 
c io cc o -c hi ese, i c i oc c o -~nnti e , 
p e r c h é n o, il c io cco -g iubil eo . 
E gioc hi di pa r o le sull a c iocco la 
ta , e s log an pubbli citari (a nc h e 
tr e 1>er iniziativu ) . In somma un a 
g rand e nbb o ndnnza. 
Que s ta nu o v a f o rn:ia di vita 
(E u ro c h oco l a 1e) , co n c ar a tt e ri 
s ti c h e cos ì n1ar c ate d i es pan s i-

ciò che entra ciò che esce 

28 :d 

Gas 

Carbono 30 

80fUina 

Il metabo lismo (in tonnellate) di una città di un milione di abitanti 

vitù e di tr n n sit o ri cuì , c au sa non 
p oc hi g ratt ac npi all'ammini s tr a .. 
zi o n c ( l a futura c iocc o - a1nmin i • 
s trnzion e) e a gli sc ienz iati . 
N e l s u o o rm a i non più r ece nt e 
arti co l o s ul m e tabo l i sm o d e lle 

s cc l ' input e c h e , inv ec e , In 
<1uantitù di rifiuti so li d i , g i r a 
c h e ti ri gi,·a , è pori a l 10 0 % d e l 
c i b o c h e e ntra. L e s tt ·ud e , d a l 
c ant o lor o, d e vono esse r e lar g h e 
in mi sur a proporzional e (dia- e t -

rn ) 1·isp e tt o all ' alt e zz a d eg li e di 
fi c i abitati v i. In ge n e ral e , 
in so nuna , tutt e le infra s trutt u r e 
di c ir co lazi o n e (c h e s i pnrli di 
c ir co l azi o n e di au t o m o bili e 
p ed o ni , o c h e s i parli di c ir co la • 
z io n e di acc 1uc pulit e o lurid e, o 
c h e s i ])Rr l i di c ir co l a zi o n e di 
c a1,uion c ini c ari c hi di 1>nne e 
bri oc h es) son o d e ll e cose c h e 
hann o un l o r o punto c riti co, 
oltt~e il qu a le, inv e ce di s vo lge r e 
la fun z io n e a c ui s on o pr e p os t e 
svo lgo n o lu funzi o n e o pp os tn: 
av e t e pr ov nt o n g ir a r e in m ac 
c hina n e i c io cc o •da y~ ? 11 futuro 
c i o c co - s ind aco , a qua.n t o c i 
1·i s ulta , h a m o bilit a t o int a nto 
I ' AP i\f s tim oland o la a varar e in 
p o c hi g io rni un s is te m a di c ir co• 
lazion e a gg iuntiva , In ciocco •c ir 
c olazi o n e ~ utilizz a nd o d e i c io c .. 
co .. a ut o hu ::.. 
~1a n o n b a.u n , ca r o c i oc co -s in 
d aco . 
Se la p r o fe zia cie l s ign o r W o lmun 
è ve ra bi ~og na pe n sa r e a n c h c n 
c io cco -fog n e c c iocco .. di sc o ri c h c 
agg iuntiv e. 
(l i co n s ig li e r e Drnt u an c \~l ag u c , 
n e l s u o 1H·ognu u ma e l e tt o ral e 
di ceva c h e fo r se è il ca so c h e la 
c ultur a a P e ru g ia non s i a s o lo 
Eur oc h oco l a t c . F o r s e an c h e lui 
ha le tt o W o lman? ) 

Aritor,. e llo P e 11na 
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P 
cr la co llana di po es ia ,ili 
Caradrio, , dell'editor e Guerra di 
Penigin è stoto pubbli c."o un libro 

di W:ilter Cre mont e dal titol o Contro ili 
di.sJ>enione. 
11 libro è 1>roprinmcnt e un'antol ogin: unn 
selezione operata da llo stcs.~o autor e cl.i tes ti 
i-crini tra il l9i8 cd il 1995 ccl1 in mas..~ima 
port e, giù pubbli cati. Solo du e poes ie. del 
1995 , s ulla guerra di Bos nia e s ui c in 
<1u::mt1:umi dalla libcrft.z:ionc <li Auschwitz 
sono inedite ; tutt e le altre sono g·ià sta.te 
s tamJHtte in ra cco lte oggi prati cament e 
i.ntrovabili (Ve(li cl,e, Me 11c <1ml<wo guar
<foudo che tutto en, bello, Vivo Coppi 
flt,11.slo, Uscir <li pe11"), alcun e cli esse 
an che sulla rivi.sin " Lcngua ·•. 
Le 1)()0:ie sono prct e(lutc , a mo' d'epigrafe , 
eia un br eve testo di Ci anui O'El,ia, un a 
tes tùuo rtianza d1nmici.z:in1 e seguite da una 
11013 c.:lc.l.11:wto rc , in opp::ircmw espUcativa 
(con punti glio so no elencati i t empi di com• 
posizione e di pubbli ca zione. i criteri della 
selt"'1.ionc, l'occn!iionc e le motivnzfon.i deUa 
puJ_,1,licuzionc) . In t·ffcni è assai più: uon 
p ~1gina di le tlcratura .:iltn, in cui , con la 
sobri e tà , il pudor e, il nitor, " stilistico che lo 
contraddis tinguono , \Valter ci restituisce, 
vivo , Nico la. i l figlio che gli ero an che 
padre , "l'Angelo che lo accompagnava per 
strada '' . 
Il libro è pr ese nta to come postum o: <1uel 
che v'è dentro è !'rima. Citi lo compon e è 
u11 a_ltr o. w1 0 che viene do1>0, lUl cu ratore , 
ti.li C6(."'Cutor c che rel.igiosam ente tramanda 
eiò che è sta to, cercando di dargli durota , 
focendon e una sorta cli lascito testa.menta• 
rio per Nicola, l'unica cosa che ad esso gli 
poss o giu ngere. Il parado sSo del 
,,ivente che tr asmett e un 'ere
dità al morlo è cer to un'iu • 
vcnz ionc poetica, mlii fm 
zione. Ma <ruanto vera! 
Il titolo Contro le, dis1-,,,rsio11e 
è qu ello d i una delle poesie con 
tenu te nell'nnto login, già pubbli 
cata in Me ne oudavo 1511ardo11do 
che 111110 era bello. Allora que l 
titolo segnala, ·• il rifiu to del trop1>0 
e degli inutili addobbi ("Int ensità va 
con se.m1>lic ità) del vuuo <li.sr>erd er$i 
della 1>ersonnlitia e della perso na fuor i 
da Lm nucleo solido di riferim enti ideali 
ed offcn ivi s1abili; qui , con un lic ,•e slit -
1ame.n10 semantico vale ad affcrruorc lu 
r.1cccssi1à cbc In mcmorio e la poesia che ne 
è flrumen to ' tengono insieme le cose• prima 
del loro disso lven; i . La silloge aspira nllo 
funzi one di w1 iuhum di fotografi e, che rn c
ooglie anebe "le foto dei gior ,ù feriali ', non 
necess..,..riamcnte nrt _jstiche e bel.le, ch e con 
serva le memori e più occasiona li e per ciò 
stesso più auten tiche. Pot rebbe essere una 
dichinra,,ione di modestia puramente rc to• 
rico ( di <ruelle ehe i poeti usano a punire il 
loro molcdetto orgoglio) o ancl,e wrn exc,,, 
,a tio nei confro nti dei lettori più afJezionnti 
e memori per l'inevitabil e arb itra rietà deUe 
scelte; è cer tamen te l'esp l.icitozionc di un 
cr iterio di se.lezione: non l'artis ticità o In 
bellezza ma la sigrùficatività del ricordo, 
del fotto che i testi evocano o della si tuazio
ne in c1.ù sono stati pensati, scri tti, limati. 
Ln sce ltu è dunque indiscutibile, anc he se 
non può scansare il rammarico chi ha 
segi.U 10 con attenzione l'attività poc t.ica di 
Cremon te. 
Egli non ha in seri to nullo dalle giovanili 
Poesie d'amore 1966 • 1968, giudica te cosa 
troppo p iccina. Ce ne sono certo di acerbe, 
d.i incompi ut e, d i grida te (u.na s' intitola 
Napalm sopra Johmon), mo io non dimen
ti co una delica ti ssima Conver$a:.ion e 
(-Come mai/• ti ch iedo -/ quando ti accendi 
unn sigare tta/ lasci speç,ere il cer ino lenta• 
ment e/ fino a bnaciarti/ i polpastrelli delle 
dita? /E ' un 'abitudine/ -ri spon di -/clae mi 
porto doll'invcr no/ quando fa freddo') cd 
un Ateismo, un rema ke di Catullo oon quol
chc verso memorab ile C-Non è fatto per 

La tenerezza 
e l'ironia 
gent e come ooi,I il pnradi )'Ìo•). Allo stesso 
modo , se fossi s1a10 il cur :11orc , non avr ei 
1rolasciato i limcril.· di Usc-ir ,li pena \C'e ra 
un 1izio di Foligno/ che morì face ndo un 
gl,igno/ credevo di farla fraucu/ 1>er via del 
oonto in ban ca/ quel coglione di Foligno•) e 
avr ei approfittnto dcU'occnsione per dar e 
alfa stampe l'incdi 1a Facciamo che io ero. 
V'è talora mio scarto trn l'autor e ed il let 
tore nel r np1)orto con i tes i.i 1,oc1.ici: capita 
che il i>OCln ami ciò che altri ~.nhano o I(!{;· 
gono fr cnolo sament c, forse 1>roprio J.>CI' 

ques ta ra gione; al1re volle t: il )cuor e che, 
1>er gh.iriril )i:z·ti suoi, appr e-1.,i.::1 una r>ocsia o 
tu, brono che bA la.scinto l'auto re insodd _i• 
sfotto. 
Per quel che rigunrdn le sce lt e di qu esto 
libro uno sc orto era prevedibile per le 
motivazi oni dicl.tiaratc dal curator e. 
Cre mon te snh •a dalla dis per • 
sion c le sue situazi oni 
c<I emozioni , 

La poesia 
di Cremonte 

, contro 
la dis~rsione 

e h e 
potr ebb ero non 

co incide r e co n le mie, 
nondimeno il più delle volte qu esta coinci• 
denzn c'è, dev'essere un fatto di simpa tia o 
di generazione o di tun e e du e, e lo stesso 
sentim ento dell'assenza per quei tes ti che 
mi pare mru1chino, sca tu.riscc dall 'emozion e 
fort e che qu este poesie mi resti tuiscono. 
D •oonsunti,•o• di WnJtcr Crcmon te è, infot 
ti, pieno di cose belle cd ampiamente sig,ù-
6cntivo del suo modo di intend ere e di fare 
1 la cosn chiamata poesia•, come de l suo 
percon;o. 
Crernon te elabora, fin dai testi men o nx:en • 
ti del libro unn poeti co del riuso per un o 
poe,1ia ooologico. In Lo parole da voi b11tta,
tc, tratta do Vedi che, dichia ra d.i voler roc
cogliere e pronunciare le paro le che a lt ri 
hanno consumate , rotte , calpesta te, le 
paro le buttnt e vin. Sono fr asi di ogni gene
re e di ogni prov e,ùenza, i discorsi bana li 
alla fermat a dell'autobu s come i testi delle 
canzonette, gli avanzi del televisivo e del 
poli tichese, dello seolostioo e del buroerot e
$C , so no perfino ci tazioni d'autor e s1>esso 
tra le più logorat e dall'u so, utilizznte qui 

co n ironia mua,·o g:nola, là co n un so rri so 
complice e cornprens'Ì\'O, sempr e con 1cne
rcz1.a. Cli ha stu p-Oco per rec uperarl i alfa 
significatività , una rip et izione. tunt sillabo 
zoppi cante , un doppio senso un aecos la • 
mento imprevi sto, uno se.i rto nel li" el.lo sti • 
li.s1ico . Il ri ;sult nto tra smett e l'eco di una 
disso nanza. fu.1 daUa prima lettura, tra le 
st esse parole , pro saiche o poc1i che non 
import.i. e la r cnltà. U nn disso nnnza che 
divi ene pr es to una denun cia. P:1rliamo 
mnle, ci lasc ia intendere Cremou1e , perché 
pensiam o mol e e pensiamo male percbé 
, 1iviamo male . 
Ese r:npltu·e a <p1esto 
prop osito è Le 

t'" role 

~ 

dell'a • 
more sono 

povere: "Le pa role del
l'amore sono povere/ come pov e,. 

ri so no gli amanti.I ... Ma pili complesso 
è il d iscorso:/ perciò bombino mio im1>arn 
bene/ l'onalisi logica.I Se no a scuoio ti boc
ci.ano•. O l'Idillio con pescatore: 'L:l notte è 
clùa r a e questa lun n/ qu.ie ta sul logo 1>0sn/ 
il rogaz,.o, mio faglio, w, pesciolino/ dolce
mente toglie alla ,ita •. O Non vuol dire, ove 
Ospeda le degli Tncurnbi.li è •olo il ,·e<:chi o 
nome, il res lo è tutt a un 1ahrn cosa, o tutta 
la serie dei .\10</i di dire do Uscir di peno. 
A qu esto ecologismo i.ronfoo si lega, soprat• 
tu tto nelle poesie dj Vedi chct mn ancora di 
pilÌ in qu elle di Me ,ae amlavo suardando 
come 111110 i, bello , qu ello clae lo stcs•o 
Crcmootc ch iama super ficiali tà o •poet ica 
della superficie" . I titoli delle roceo lte, del 
re.5to, le conne ttono entr ambe alla tematica 
dello sgua rdo o pi !Ì in genernle dclln p<:rce• 
zionc. 
NeUe poes ie di Cremonte s'o...-.se.rvano o s'in • 
travedono luci azzurr e o binnche, lun e sui 
loghi e cieli stellnt i, s'od ono ronzii di llpi o 
di frigoriferi , ca r ezz .e, ·oli cingue ttii di 
ucec ll.i_n_i, s' avv ert ono odo r i di ca ffè e si 
assaporano caram elle, sals icce o mortad el• 
le . Mo lo sgunr do, l'ore cc hio , il naso del 
poetn sono oaobilissinù come lo sua linguo. 
L'i_m.bara .zz-o po et ico , il non sapere dove 
andare , dove stare e do, •e mett er8i, prima o 

dopo , dnv:1n1i o dietro o di l:110 (i.I so&,~llo 
è smarri to, ma nello smarrim ent o cerca, si 
muov e) gli consente di moltipli ca re i punti 
d.i vista e du.nque le su1>erCici. di a ttin ger e 
1>rofondi1à e spesso re criti co senza np pe• 
sa nti.re il dettalo. 
AJcmti temi forli so t1err:incn rucn1c J->CrCOr• 
r ono <1ucstn poesia voluto.mente leggera: il 
de.5iderio , iJ bisogno d_i senso, l'impo ssibilità 
di co muni ca r e, C-Dnll 'e mitt ent e viene un 
segno/ ma non è detto che sarà il d e.s1innta 
rio/ a rice,·crlo ... ), lo mort e e la spe.rnuza. 
Al desid eri o (e nll'ineubo ) è ded ic•ta uno 
sezione di \liv" Co1>pi Pausto dol titol o // 
temt>o dei sos ni è l 'imperfetto. Nelle tr e 
poesie che lo compo ngono, un po' pili lun 
ghe del s<»lito co mpni ouo tr eni pi eni di 
suore vccch.ie e malnt c e gros....~ scimmie che 
corr ono come bolidi, o tutti fermi in stazio .. 
ne a generar e l1:1t1esa di non si sa che co:-a. 
o pr ec ipitanti in tun nel di cui non :ii può 
vedere i.I fondo. Ci hann o fotto J>ensare a 
tant e cose: tra l'altro n un tre no piombnto 
che aurav c~a J!Europa e che 1>0l nnch\ .•sso 
piomba in un tunn el, nel huio , ed anc he 
a.Ua ooSt.rn ntt esn apparenteme nt e inuLile . 
Nella sezione successiva che ha come titolo 
proprio Viva Coppi Fausto c'è un'c1>igr afe , 
un nitro verso memorabile (•Per fare un 

mito: m1 tr eno 11011 partito? •), che prelud e 
alla po esia che innncdintamc nt c scgl1c 
Antfore via, a mio n, •vi so un n delle pit1 
belJe di tull a I1antologia, qu esta volta con 
un a intera ten in a u.teu.torab i.lc : •Andare 
via ci vuo le unn bugia / ognuno ha un:1 
memoria ma man ca la pie tà/ nei ruoli dello 
stato • . 
Di morte si ragiona e stilla mort e ma 1>01 si 
scherza, come fa talora Montale: cito a caso 
In se<:01Jda delle poesie s,ù ea ne o Ma dove 
vcmtto i morti o <1ueUa in eui dal J>over o 
corpo morto vola in cielo l'anima che •no n 
s i cura del suo mal e/ lei , la ca tt olica, 

im.o.1orto.le• . Non c'è nuli il cini smo di 
Monta le : nel tanl o Nu.Ua che ci circon 

da non si sono persi i vnlor i cli rif eri • 
111ent o (,•cdi ad esempio Soli<l«rierà 
o Dicono tuui q,uuui , ove si ra gio

na di ego ismo ) o il prin cipio di 
r espon snbilità. Per Auschwitz. 

non c'è J>crdono, per nessuno, 
nea nche per Dio ( se c'è o se 
non c'è), neanch e per noi , ma 

1111 fJo che IC{,'11 tutt e le 111alefa t
te c'è. Qunnto aUn spe r anza non 

dto n.lcw1 testo. Chi vuo le pu ò ritro
va rln dappe rtutt o. Sarà una r ngion e (d i 
piti ) per leggere (o rilegge r e) le poes ie di 
Crcmon te. 
Piuttosto dirò di lll lO nostr a speranza egoi
stic.n, <li un egoismo $(mo spera .bilmcnte. 
Nella nota il poeta co muni ca che que s to 
libro è anche un commiato , non dnUa poc• 
sia ma dnl fare pocsin. 
Le ragioni di qu esta ri_nun cia sono cer ta • 
ment e serie e dure. Nondime no ci au1:,'llria • 
mo che , in questo, camb i idea. 
Non per lui , che con o seuz.'l In forfora nei 
capel li, sarà comunqu e un poe1a. Sarà un 
fotto di natura o tma scelta di vitn (irre, ,c.r
sihile) o non so cos'ahro , ma ce ne so no che 
son poeti nnche senza scrh·crc J)OOSie. 
Com e staremmo, noi, in vece, se non tor • 
nasse a sa lvarci dall a disper iS:ionc ricordan • 
doei che "nel dolore • non bisogua né soh are 
i pasti né riman ere casti , a convincerci che 
se ' non fidaf'8i è bene•, •fidnni è m~ lio'? 
Probabilmen te ,sentirem mo freddo, pas,sc
rcmmo il tempo a bru ciacchiar ci i po lpa• 
str elli oon i cerini. 
Così, int an to che ri prov iamo l1emozione del 
lc.ggcrc e del ramm ent a r e, c i se ntiamo 
anche noi i.o u_na atte sa e vorrem _mo che 
qu C$lO f= util e, l'a tt esa che di bel nuo, ·o 
ci si po ss o ri scaldar e, che di bel nuo ,·o 
Walter dico ai suoi versi : • E oro va, poesia, 
che dcvi correre:/ l'incantamento è in que
sti occhl belli/ che passano in1anto . • 

Salr><1tore Lo _Le88io 
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I pn~mi leu cnu ·i {ì.11 doll ' anti chitù 
,:ono i;;.tuti so ttop osti a gi udizi 
va riabili: p os iti\'i dai JHU'h.:ci 

pauti cd organizzatori . entu sias ti dai 
vin citori , c riti ci da altr i nou appn 1·tc
rH.:nti all e sudd clt t:: c.01ego1·ic, o addirit
tura sprezzanti o co rr osiv i dn parte d.i 
co loro che non li rit enevan o alla p 1·0• 

pria alt (•zza. La s to r i:l cc l"inst"gna. Jt; · 
int eresse del g iornal e nffronlUrc r esa
m c di quest e m::mifes taz ioni. zona per 
zo na ddla r eo,ionc nel <·o rgo ,h·i 111(:~ i 

futuri cd osse n •a rn c le ca rattc1·i s1ichc 
(sop ratt utt o in 1·daz ionc tille diu n n1ich c 
c uhul'ali ,l cll ' ar c•• in c ui agi~cono ), 
' 'ùclcrnc gli C$Ìti sotto l"aspt.:tl o dcll"in 
flucnza s ui co mp or to
ment i incli\·iduul.i e col
lclli\'i d,·i tit tad ini tlcl 
h-rl'Ìtol'io . cd ovvia 
mc111<• app1y1,zarne lo 
qunlitfi. L.n mirintl c di 
iniz i:t1iw· ci ohh ligh l'rÙ 
ad una scelta . Arbitra 
ria. nw ha:,;.it,1 s ull e 
lll .. Cl~NoilÙ . 

Abbandonando il ,li
:..tact·o olimpiro. c i hut 
t i umo 11t· I la mi:,;c·hia 
("Ome Opl'ra i che :-ciopc 
rn no~ non ('ome di ri 
i;t·rlli :-ind iu·nli <·hc tto 
r izzn n o :,;ui ri~1dla ti e 
uemmcno come cruruiri 
dH· berH!f i('iauo d ei 
i-acrific·i a'ltr ui. Chi 
i-c1·ivc p:-1rlrc·ipu acl un 
comit:, to Orf:uniz zuton· 
cli un pr<•mio. Si co111iu
<·ia con il c·omlH'(•nlii01·io 
Volle umhrn 110,·d <li cui 
Ira gli ulti\'i e vi~"ihili. il 
piìr ~rntiro (l· ulla XX Il 
,·diz ione ) è dt·c•i:,.unu-ntc· 
l"/11.sula Romww . 
l11sif•me con u ltn ~ ini-
1.iati \'C~ ma (·on un 
ruolo impo,·tnntc rwlla 
t·n ....... C'ila dt•ll:1 citt:ì. \· <"l't•;o.c·iuto <·on lc-i. 
ln ~ic111t• c·on ohn: i11iziativ,·, mu 1._•011 1111 
ruo lo maggio,·e . ha ruppa-•·sentato il 
traino dc··llo :,.,•iluppo clclri d ent irù titta
cliuu. B:1~ti a l'h:t av ut o com(' pol o di 
rifcrimt·nto e confronto ! piì1 clt·lln fic.:ra 
l' ciel pali o e.li Snn Michdc•. pt·r tk•fini 
zio n c non unifi cant e. 
l.'ns.~eonazion c dei premi a\f\'Ìcn c ~u lla 
ha se del co in volgi ment o tl ei citt :ulin i 
c he , S\'Olgc nd o In funz ione i._li giuriu 
popolar e, leggono tes ti cc.I csp, ·imon o un 
\fOto che ri sulta d c te1·minant e nel confc• 
rirn ento <lcUn \littoria. Mi fermerei p er 
un moment o :, qu es to aspelto : lo le ttu 
ra. È un concor$O che impou e, sebbene 
ad un nmn ero di J>crsonc non elevat o, 
230 ((UCst 'a nu o, In lettura , pea-cui e.li 
1>er sé po siti\'O. l no hr e aUa runuif es tu• 
zio nc final e s ono pr ese nti un num ero 
co nsid erevo le di part ec ipanti , e, addi 
rittura al c un e pe r so ne 11011 tr ova n o 
posto nelle pur ampie sa le che l 'o r sa
niz zazio n c co ns ap e vol e, graz ie agli 
spon so1·, mett e a di sP.Osizione. Ciò signi • 
fica che l'in teresse è a.ho , n on so lo per 
il buff e t che seg ue (carmina 110 11 da,u 
pa nem!?). 
I premi vengono assegna ti a: narrativa 
per rngazii, poesi a editn, poes ia inedi • 
tn. In orig in e c'e ra anche un premio 
per la narrntiva edita a cui concorr eva
no nnrratori i1aliani tti qualit à, obb li
ga ti a pr ese nziar e al.la pr emiazion e, se 
\fOle,•ano pot er ritirar e il premi o, con si
:stent e in alcuni milioni in ord ine d ec r e
sce nt e da c in que , per c ia scun o dei tr e 
clas s ifi ca t i dal prim o al terz o . C li è 
stat o portato ,,ia-dal pr e mi o Fen ice 
Europa, dal prù.no gc mmoto traumati • 
ca ment c n cau sa di co ntra sti che hann o 
co ndotto a ll a se parazion e. Ora so no 

• 
remi 

• 
etterar1 

clnc- a Ba:,1.t ia lt_· iniziativr th<· :,1.i :sono 
:,uddi"i ~t· il ru olo cli con~acrnr,· ta lenti 
(" di addiw .1·e al puhh lico coi-i, hisogne
rC'hl,c le~ca-c.:. oltre n l'lCOprirt· ldh'n 1ti 
e poeti in llll('l', .\nthc il pn•mio Pf'nic<! 
Europa infatti. <1m .. :-1·a11no lo hu fotto a 
Cannura. :1ttriù11i sce prt"mi per il 
r omnnzo cdi10 e· In pocsiu iuc.·c.lita. Poi 
e"l" il p1·cm.io A:--~i~i ("h(' ha dlll' ol,id ti, ri 
~pccific i: q uello di 1.\Si,cgnarc.· un pr e
ru.io. che co nsiste nelle spc.sl~ cli p11bùli
c.:1zio n(• di uf1 rc)nHrnzo in ed.ito ch e tma 
ginl'i:a di cinqu e lc tt e ratl e un eom ita to 
d.i lettori profes sionisti individuu • non 
nominiam o ness un o, coe rentcmPnte <·011 

la sce lta di non fare nlcun nom e - r ul • 
t ro di prcmfar c si m.b olica.ment c chi nel 
corso d ell ' ann o ha prn e megl.io pa rlato . 
sc ritto , tra smesso su temi ri gu:1rdnnti 
Assisi; <rues tn sess ione si chiam a - <1,ù il 
nome è obb ligat orio - Premio P. Mirti. 

L,intit olnzionc · olio !ol(·vmpar~o intdlt-t• 
tual c e politico. foncl~itorc del prc.•mio 
Assisi. ha i11co11trt,10 fo1·ti r (•~h,tcnz< :. 
\fcra m c l\l C d i rnslio IH"il 'St\lH). da 1>al" tC 

dd l ·u111mini~tr.tziom• ('f1111111u,lc• . tl w 
co m e c.·ntt- finanziator,·, in ~i,·mt· a 
Pr ovincia e Rcgio,w. cc.:rca\ftt di t·,·itarc 
l' cvocilz ion c di 1111 C\fide ntc ~conu)tlo 
fonta i,;ma . Alln finl' tutto si è ri solto 
gruzic an che all'intc1· ,·cnto del Vcsco, ·o 
ehc figm'tl\ 'a\ in n1t:zzo a molti lnici fir 
m,uari o detr <1ppcllo a.I Sinda co, perché 
la memoria del Pn ~mio ~li ,·ti fosse con
ser \':ata e pe1·pc tu:it :1. 
Ciù due pr cgc"o li 01H:1·c ~ono s tat e puh . 
bli ca t c, rom a nzi c he h a nn o :rnsc itato 
l'i nteres se dei crit ici e de l pubbli co e i 
vin cit ori cx ac't uO della 3° edizi one 
s ttinno p er \fcde ,·c la lu çc . Oh.- e 200 
so no i concorr enti pe r l a manif estaz io
ne di qu es t ' a nn o , che già ha av ut o il 

:-uo av, ·io e si co nchul crù ::1 di cembr e 
1999 con lu pr emiuzionc e le munifcstn• 
zio ni di co ntorn o co me: dibattiti sull o 
:,1.tat o d c-li<: cose lc ttc-ral'ic ed 1111Hnw. 

:,1.pctta co li ◄ li alto profil o . incontri. A 
tutti (tlihuttiti , incontri, s p ett :·,coli ), 
com 'è SUCCCSSO in JHISSUtO J)Cr f;li Slc .. ,.;si 
n on 1u·csenzieran110 se non spor ac.licn
mcn l c g li a s:,1.i :-n11i. Così co m e no n 
hunno lett o e non legge r a nn o i lihri 
pr e miati . T a nt o d u s pingere. nlln 
scg u c nl l' 1· ifle :--sion c c h e co invo lge 
anch e gl_i nitri due premi di cui in qu c• 
s t<" note s i parla : scr ,·e veramente che 
in 1111 h·1·ritor io in meno ,l i cinqu a nt .a
mila nbi1an 1i ci siano da a nni Ir e pr emi 

le 11era ri. se poi ciò 
non fovoris(•(• l"inn .:il
zam,•11 t o dt·I li, •cllo 
real<' ,li pa r lcripnzio
nc alla (•ultu r a l ' rin
(T(' IH('lll O c.ll .. lln l(•tlu• 
,·a . In tuli o il l(' r rit o• 
rio non c ·t· lihl'<-t·ia 
":,i,(•ria •·. Anc.·h, .. s t• :,.i 
puù pC'usare d1l' i lt,_•t
tori s i st .. rn1no n C'lh_~ 
lih1 ·c.·1·i'" dt• ll f• c·i1tù 
v ic·in(•, 1111',.ffc.1ti,·a 
c.lonulfaln e.li li bri 
av1·cbl1t' pot,1to far 
;,.;or gc··n• ,~ pr os p1~rar, • 
in lo"o una l't, •t•ndita 
come <ft ll·llc che. 
for :lt~. cc..·rtun o :1ltrow· 
Ì l'<'dl .. 11ti c.h~i p1·c.•111i ll't
l<·rnr i. 
lo mi <"hi,·do: <"osn 
gli,·nc· fr<·ga :,lln Ht·• 
gionc ddl"UmlHi u. 
;dl u P1·ovin,·ia di 
Pt•ru;;ia. ni Com uni cli 
.\ ~sii- i l.' Basliu e• ora 
undt<· Cunnun,. di 
pr<•mia1·<· (' 1n•~t11'l' in 
,·:1rio moclo in1t-llt•t 
tunli e: ~(·rittor· i. eh•· 
so. di Milano o Tor ino 

o Hm·i. ~<· pr,i 11011 t "(· una n·alt· ri~po~la 
:,.11] tt•1·1·itorio di ("Otn1wtc11zn? ln~omma. 
~e ((lh'~to in, ·<·~lirnt•nt o non ha un ri tor • 
110 - imluhhi:ww nll· diffìc.·il(• da \'alt1t:1• 
n·. al e.li hì dd e.loto e.le-I t·on s.111110 lil,ra 
rio - la domanda de, ·c pors i e Ot'«.~01..-(• 

t1'0\':1r<• 11na r i:,1.p o:--tn <·d evt ·n tun lm,•nt<· 
una lint•.a ,l'az iom·. C(•r·to <"ius<"uno co n 
i so ldi propr i fa ciò <"h c vuo le, ma i 
sol di pubbli ci prctc nd v no tli vc r s i 
ri:--cont.-i. 
Per n on conclud ere in mani t~ra dis fatti 
s ta , suggerisco inv ece di fnre di più o 
altl' o 1Jcr n~nd cr e \f·isibili ec.l opera t ivi 
gli itforzi , ch e, si sa , vengo no compiuti u 
tito lo g ratuit o da eroic i vo lontat'Ì , 
tes tardi e <liso r ganizzati . 

Enri co Scianwnna 

Tel. (075) 5990950 - 5990 9 70 

Via del Pastificio, 8 - 06087 Ponte San Giovann i - PERUGIA 
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I colori 
e volumi 
di Ariante 

s i~ co nc lu sa a l Prato di 
Spe llo la mos tra di Raffa ele 
Ariante. T1 pi tt or e vie n e 

clalla Cam pania , da Pozzuo li e r ec a 
co n sé gli orizz on ti car ichi di lu ce 
c h e intrid e c ic li e t e rra ,e qu i c i 
appogg io le ma ss icce ar chit e ttur e 
del paese che nt1ua ln_1cot c lo OSJ>itn , 
c h e !i!;OllO un seg n o di un:1 div e r s a 
s toria e di un a div e rsa g,~ografia. 
Ha mess o da part e le languid e tint e 
e i sog ni a lchemi ci che carntt c rizzn 
Vano la sua pinu r n di <1ua lchc anno 
fa , per es prim ere più co mpiuta.m en
te la so larità d ella s ua ÌSJ>irazi one, 
coniugandola con la sugges tion e del 
fa sc ino d e ll e pi e tr e e dei volumi 
della citt~ì munH a de1>os itati n clln 
s toria. 
Co n qu es to s p i ri t o e ntra n e lla 
rea h :ì, <1uella d ell 'ar te co me qu ella 
quotidiana. Entu s ia sta e travol gc n• 
te . 
È ri cco d ' inventiva , p er c ui le su e 
p erformc111ces hanno ta lvo lt a il co lo
re come el ement o a ccesso rio ch e s i 
co niu ga co l ges to, con le mn t e r ie 
d i ve r se, co n gli s pnz i or igi n ali. 
Un 'antica ch iesa abbandonata , dove 
so tt o un" cso t cricn 1>iro mid c hn 
dipinto s u un co rpo fe mminil e, la 
c1rn.11)agnn di Sp ello, ambien te id cnlc 

• • 
llll 

in occas ione dc ll 'ecl isse per un te m• 
pi o di. pnglia , evoca tore di r itu olitù 
agro -pagane. Ese rcizi che lo ri co lle
gn no ad un ' ispira zione pr ece d ente 
in c ui il segno magico, l 'e vocazion e 
rap 1>rcscn t avn no In cifrn prin cipal e 
d ella sua pittura. Avve ntu re cronu,
tichc e ges tuali le sue, frutt o di. uno 

s piri to es tro so che s i es1>rimc co n un 
lingua ggio c nri co d i se n s ualittì c h e 
appa ga l ' oc c hio , ch e ingombrrt di 
mi s tic is mo gli s 1>azi, c he sugge ri sce 
ri tmi cad e n zati , da l seg no ne tt o e 
d a l co lore sicuro. 

Enri co Scic11,w111u, 

A.rti po ,d i 

L 'a rt e p otr ebb e r c.stn,· e s ullo s fond o. Es1'Crc un'int c~ra • 
zio n,·. 1111 t .. lemcnt o :scco1uh1ri o ri8pl•tlo ,1lla c uri o~it à 
prin ci pal e . l du e at·ti s ti hanno s tahilit o un a co mpli cihì 

dial ctti co- ,·sp1·(·ss iva. n ono s tant (• s im10 po s ti cia sc un o. rec i
pr oc ament e olle es tr emit à di va ,·i diam e tri ; tutti p er ò co lloc ati 
all ' int e rn o d el ce r chio d ella pittura. L'uno è finland ese Matt s 
Roo i-, l 'a ltra ~icili rurn. Tani:1 Sr hif ano. Nc ll 'e scal<aio 11 delle 
diff e re nz e. le i cliJ>ingc co me allo primo , lui giun ge :lll :1 pi ttur a 
attraver so la sc ienza, esse nd o un doccu tc univ e rs itario di fi s i
ca, anziano , men tr e lei è giovan e . Ques te le s ingo larit ì, pit1 
vis tose di un a co nviv e nza arti s tic a r cn lc c he s i c.-,1•rimc in una 
diale tt ica di co ntr:1r i . An ch e pitt o ri ci. p er ch é l'art e è co mu11-
<1uc in primo piano. 11 finhwdt. .. sc cos trui sce, in una ori ginnl c 
co mbioaziou e di so ttrazion e e nssc mbl ag,gio, co n cromi e vigo• 
r ose, geo metri e es pr ess ive s u fondi neutri. La medi te rr anea 
Tania manife s ta il suo tur go re s piritunle co n una fcmmiuilitù 
se nza lan guori , tnunit e s egni e co lod che si modulano s u toni 
e ritrni di acuta 1.norbid cz zn , ott enuti co n tec ni ch e str ava ganti 
e se ns uali , co me il co lore s teso co n s pu gne di mare , d it a. 
Durante i l mese di ottobre sono stati io sicrue median te le loro 
OJ)erc , alla ga ller ia Pol id arte. di Spo le to. Si. so n o mantenu t i in 
co ntatto in ,·etc e sarà auco,·a int e rn et ch e diri gerà a lt ri scam• 
bi e altri in con t ri. 

Batik 99 
Cinema 
e libertà 

L •ass ociazion e cultur a le " Ze ro 
in condotta " propone a 
Peru gia , dall ' 8 al 15 nO\'Cm 

br e, la 3° e<lizi on c di Ba tik. Nntn 
come ra sse{; ntt di c in e ma afri cani , ' " 
di ve nta ln ternati orw l Film Festive,[ , 
co n una pro granuuazion e dilatata a 
tutti i co ntin enti e a tutti i l i, •clJi di 
int erv e nto sul cin ema e attraver so il 
cin ema. In vari e sez ioni , di s tribuit e 
tra il ci.ncma Pavon e, il cinema Zcnith 
e lo spnzio r ec up er ato de lla C hi esa 
d eJla Mi se ri cordia in via Ob crdan , 
potr e mo vede r e untt se lezion e dai 
miglior i fes tival int e1,·nazionnli (uon 
so lo Qltclli ri cc h i e famo s i) s pess o i_n 
ant ep rima ituli a na , film p r ove ni enti 
da ll ' ar ca dell"ex Unione Sovietica , fJ.m 
afri cani a confr onto con fil.o1 afro ame-
ri cani. Ci s nrà an che un o spazio per i 
documentari , ge n e re ch e da que s te 
parti s i può ,·ede ,.-c così raram ent e nl 
cinema , la pr·esent::tiione del ])ri.mo CD 
r o ,n d el c in eas t a fran cese Chr is 
?\fnrkcr , e l ' imp e rdibil e oma ggio al 
grand e spe rimeutnl_istn Albert o Grifi , 
intitolato natu ra lment e a La verifica 
in certe,. Cor t ome tru ggi di C iprì e 
Mar esco saranno d_issc1ninati a sorpre -
sa lungo tutto il fes ti, •al. Durant e In 
pro grnnunazion e so no pr evis ti incon • 
tri , oh r·e che co n un grau numero di 
r cg is1i ( tr a gli altri lo s te sso Grifi, 
Gia nni Amdio , ~fari o ~fartonc) , con i 
c ritici s 111>er s 1ar Goffredo Fofi e 
Enr ico Ghezz i. Un foit motiv fonda • 
mental e del fest iva l sarà la libe r tà : il 
cin ema come J)Or tnt orc di is tanze di 
libertà , il cinema come tes timone , r.nn 
onchc In lib er tà come lievito per un 
bu on cinema. Mar tedì: 9 OO\'Crtl.bre, i_n 
un n giorunta d ed icata p er int ero :ti 
" Fan t as mi de lla lib ertà '\ verran n o 
J)rcsc ntati i Quad erni Sahar: H',; , do])O 
la proi ezion e <li co rtom e tra ggi di 
Gianni Amelio , Mario Mar tone e dello 
ju goslavo ~tilos Hndovi c. Il 13 novcm• 
br c è in proga·ammu inv ece un co 1·10 
ciel regista curdo K:,ziru Oz , neffaruhi ~ 
to di un in co ntr ·o s ulla qu es ti on e 
c urdu. Se mpr è il 13 il mom ento di 
ma ggior impatto e ma gsior e aml1izio • 
n e : il Porum Cinema e Lib e rtcì d ei 
cint"·:1i-1i indir- ('11dcn1i. I registi e i cr iti ~ 
l' i clw pn·mlono 1n11·tc al fo$tivn.l s.i 1·iu -
nira n110 pe r di sc ut ere del s ignifi cat o 
del cinem:1 i.nd,ipend cntc e d el.le lihe,·a;ì 
ar-li~tichc e c,·cttti, •c, di 1>1·od uzi oue e 
di dis t,·il,uzi one che lo pr esupp ongono. 
JI Forum div entcnì un appuntame nt o 
:mnu alc, che nel corso del tempo terrà 
vivei l"att e11zio nc su qu es ti a rgomenti. 
Per Pcdizi one del 2000 è gi~• in pr ogct• 
to una pubbli cazi one sul ci1lerua indi • 
p(•nd c nt e con co ntributi di tu tti g l i 
aut ori coinvolti , e l'elaborazion e di un 
document o colJctti vo. L' iden di cinema 
come int e rvento emerge dtc i$a. Anche 
que s to ci può co n vin ce r e à usc ir e di 
cnsn~ nella città smortoreUn senza pita 
gli ingor ghi della cioccohHa grrtti s, e 
npprod:u- e ti Batik. Dove , tra l,ithro , 
potr e mo ved e re s u gr and e sch e rmo 
Zéro de COll(/uit di J enn Vigo. Omaggio 
che l'a ssoc io7.ione Hùro in condo tta" 
fa n se s tessa , al cinema e a cit i al cine-
ma amu ri trovar cis i, per incantar si .a 
pen sare. 

Bc,rba ro Pilati 
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Pnul Beuth eus - U11 giorno ,li 
tunore e di politica - Editriec 
FRA.RA . • Peru gia. 1999. 

Il 1>icco lo volum e co ntien e un 
romanzo bre, ·c (o. se si J)referi
scc, un ra cconto lun go) di Paolo 
Vinti, di cui Paul Bcathen s è 
pseudonimo o forse trnn slittera 
zionc, un militant e <11rnra111cnn e 
d ella sini.strn perugina con lun ghe 
pr c.senz e oll1e.stero ch e ha fotto 
part e di >\\ •an g uardia Op eraia , 
nei cui giornoB ha sc ritto e che è 
oggi i.n Rifondazione Comunista . 
Vi si racconta la gior nata di un 
g ru1>po di ainici e com1>agni in 
una grande cinà, probobilmcntc 
ituliana t e i_n un pa ssa to o in un 
futuro a noi pro ss imo sebb ene 
ind e1ermina10. li riferim ento aUn 
deperita Conf ed erazione d eg li 
Stati lnd_ipendcnti in ,rna notizia 
del Telegiornale farebbe prop cn
clcre 1>cr il pa ssa to , ma è molt o 
probabil e che l'nu1or e imma gini 
un futuro ri$01·gimento in <1uel.la 
compa gine s1n1ualc . 
li 1cmpo lrn scorrc 1rn i.mJ)cgnati 
,lih~1ttiti s ulla mondializz:1zion c 
economi ca e sulln <p1estione eco
lo gic a , co me .sull ' utopia di 
ìomma io:o Mor o . S;ul pen siero di 
Ma.-x o le po es ie di Mao Tsc 
Tu11g, tra t e leg iornali , ca ffè . 
coc ktail , se ntim enti , apparta • 
menli. har. strad e e piazze. musi
che di ogni genere (da Mozar1 al 
rock. al jazz). 
Nrl rac conto si leggono du e J}()C• 

$.ie (Traiettoria I e Tr<1iettorio 
Il ) . si assiste :id un film di u1opia 
fnturihilc- , ' La s-ocictà tfoll 'egtrn.
t;li :H1za• , del quale ,·iene co n 
ampiezu• r t-tccontata la $CencWa
t11r~1. 

Il cu o r e d e lla s tori a stn n c lln 
fusion e tr:1 razi onalit ,t, pa ssione 
politi ca e se ntim ento unrnno. Il 
comuui srno ,•iene ,·iii;to essenzial 
mente come co niu gaz ion e. co me 
rapporto <l' amore. Il rapport o 
trn i p er so na ggi , Enza. Ct1rlo e 
Maurizio, d<"I res to 1 preJ'igurn in 
qual che modo la soc ietà ch e sa 
co niu ga r e ciclo e terra, a cui 
l'autor e se mbra aspirare, la 
società in cui cuor e e testn si fon
dono e una rt."Ciproca amabilità è 
fondam ento del rapporto sociale. 
Si avv er te nel Hngun ggio , ch e 
pure tend e volutam ente all 'astra 
zione, la viva e vibrante cmozio,. 
ne drllo :-::crivcre. 

Dom eni co Cialfi , Il fre gio riap 
porso. Arcluino ,\ngelu cci e le 
decora:ioni <lei solone d 'onor e 
del Pala::o <i,t Governo di Terni 
81936- 1938, Terni. Provincia cli 
Terni , 1999. 

Si tr aua di uno d egli ottimi 1 pic
coli, eleganti cntalogh.i del.In col
lana •Co nosce re e sa pere• idea ti, 

La battaglia dell e idee 

Privati d'assalto 
La n otizia hn avuto sears:o rilic"o sui giornuli ed invece mcrità qunl cb e COlll.ntCnto J)Cr i ri svohi 
ideologieo eulturali che ha. 
Si è tenuto e, MontcfoJeo lo portccipazio»e sulla prop osta di lcgg,, di g,i,;tione <: di furn.oziamento 
dei ,m,se i locali Al contmrio del solito er a nffollat:1 e "l)llrteeipatn .' Si di$eutevano le ntodifi• 
che, apportate allo luce dei dec reti Ba .. aniui. alla legge regi.o,1nle 35 che disc iplina la materia. 
Il nuovo testo p:rescutava carenze e lim.ili $ignl.fica tiv i. Era troppo lu.ngo ç firrra!,oi.noso e pl"ove• 
deva rocccnni.6ro.i di gestione laborio si e com ple S$i. 1\,uuvia cot.érge, ·o m• dato po~ìtivo che con 
sis teva nella solidità dell'impiaflto cuhuroJ e e progettuale , il cu i punto fort e era costituito dalla 
pro1>osta di meuere in rete, in un sistemo, i divcr$i musei locali . unica condizio)i.e che consente 
a piccole strutture di sop'tavvivere, garantendo al teUJpo sae.;so il no-» trasferimento delle O"J>CtC 
dai territori in cu.i sono :flate prodotte. Tede ùipù-aziono~ noturubncnte, p revedeva cl~t ! l'entrata 
nella rc1e doveSS'e risponde re ad ale11ni s1noda1-.I qualitativi e a criteri in qualche ,nodo unifi. 
eanti dal punto di \>istn della sicurezza. dei scn,jzi. eee .... 
TI diba11i10 ba me:,so in luce i dissensi di alc101i Co111uui e della Proviucia di Perugia , che haun o 
acçusnto la llçgione di non decentrare abbaij(a1ua fuozioni. Non c'è da scanclt1 lizz.arsi più di 
tanto io un 1>erìodo di co,,Cusione istituzionale come <tuelllo auua le , che ci!alta pìì, che rjcoo
du r re ad unità le spinte 111111\icipa lisae e locali s te. Quello che invece provoca scandalo e scon
cer to è l'assa lto dei proJ>rietari dei musei Jwivati , gt"ati.ficati dall'appoggio del rappre,;en1an1e 
delle •coopera liv e~ promo sse Jall'Assoeia.z~one Industriali. Que.s:ti ultim.i hanno rfobicsto il riti -
ro delJa l~e sulla b11se di unn p.regiudjziale ideologi ca. simile a queUa eh.; oggi opet·a co ntr o la 
scuok, pubblica. 
Le accu$e anda"nno da quella di indi.vi<hu.1.ro iutea·loc1ltori privilegiati nella gestione dei musei n 
quelle secondo cui lu lo~ o avrebbe- <::oartatQ e frui-trato l'iniziativa privata,. configurandosi 
come un disp -o:sith •o bulgaro, fino u .;,iungerc alla riv eodicazioJ1c di contributi sganciati da ogni 
form e di controllo in 11ome di unn ù1vo~"lb1. francament e à sprop osito. lih ertl1 dj •n .1c1·c.ato• . Il 
ruolo che si confi gurava per il seuor e 1>11bblieo era ,p,ello di ufficial e p•gatore: al di fuori di 
<JllC.•'!la funzione si avv e rtivano s:olo pericoli slatalisti e ncccntl'atori. Insomma. <1uc-llo che si 
propon eva t!ra l'esercizio ,;li una nuività "'imprtnc.Utorinlc ' a ~1,e-.se dell 1crarjo puhblico , la sc ian • 
do capire che la cultura e i musei - liberati da lnceì e lacciuoli • po1eva110 cliwnire un bui iness. 
E' ve ro. se si leggono i bilanci, i mu se i SOl\.O in pa1·eggio , mn è uo'illu sione ottica . N on vengono. 
infatti. co nt eggiate le spese di jnv cs tim ento, di riadaumnento dt!Sli edifici in cui sono os_1>ita1i. 
Si u·aua ormai di decine e d ec ine (li milinrdi .. n cui se n e dovranno aggiungere ttltre d ec nu : per 
completare lo rete , 1,er a<-.cresce rln e ~oliclificn ,dn. Dubit .ituno che i privati vosJitrno affrontar e 
questo ri schio , d'altro cnnto nell e $ittu1tionj io C·LÙ ciò è avvcm1to ... come per il ~lusco Greco cli 
On •ie to - si è ar ri vati •·.ldipAmcmtc a11a chiusm·a. 
No n snppiumo se la legge modifi cati\ pa~t:rà, ma :-;e le rnodifichc t1ndranno nella dfrèZione de~ 
d esiderata dei 1u·i,1ati è meglio che decadu e che <:o)•tinul nd 01lf:rare la vecch.in 35. I citt;.1tlioi 
e . so_pra11u110 . l'ero rio 1>11.bblieo ne risuhel"ebbero molto piÌi garantiti. 

pr ogetrnti e rea lizzoti d:ll scn 'izio 
in fo nnuzi o n e C' t11h11ra (lc•lla 
Pr o\'i nrin <li 1·\ ·rni. d<·clicati ai 
beni culturali. Il tema. in c1ucs10 
caso, pili e hc un 'o p(:r a o un 
monum ent o, è cog tiltlito dn un 
:affresco ch e in origine decor n\'a H 
sa lone d 'ono~e d el Palazzo dt .. 1-
l 'ammini ~traz.ion e })rovin c inlc. 
oggi do•1inn10 n Sa la del Con
siglio , disegnato e realizzato da 
Arduino Angelucci , arti tita rea ti• 
no di ecuoln romnnn. 
DeU'affrc sco , d.istruuo in isc.guito 
ai h-0mbardam cn1i :;.uhiti Ja Terni 
durant e In seco nda gu er ra mon 
d ia lc , scmbrn, ·n essers i pcr chita 
ogni tra ccia finché non ne so no 
:;.tati tro\'nti i boz zetti preparato • 
ri , di segnati a mina e su carto nci
no , pr cs.so i fomili.1ri. I c;1rtoni 
raffi gurano tutti gli cpis0<li ripro • 

tloui ~ullc nuu·a del sa lon e: .. Il 
:-:aiut o ,le l ~ol,;la to~'. -~Le arti in 
Umbri a ··. "L ' agr icolt ura·· ... I..n 
fabbrica··. ··Epi.~odio di uomini in 
armit•. Si lnllta\':t di csaharc le 
ca r a tl c rislichc dello. nU O\':l pro • 
vincin e i :-:noi ca rau er i. Di parti
colar e i111cres.se è il cnrlonr• rC'la 
tÌ\'O al.la fabbri ca. un o d ei pochi 
lavori art iscic i pr odotti a Tenù in 
cui "i sin uu riferimento esplicito 
alfa princi1>ale aul\ •it:ì produttiv a 
della citt:ì. 

Li,lia Sceci. Il pc,la::o del si511or 
Caro/o Spada , Terni , Tipolito 
Vis.conii , 1999. 

Lidia Sccc i affro nrn , i11 que sto 
suo preg c"ol c la"o r o, la ,·icendn 
t.l'un pa lazzo cin<1uecentesco ter 
nano ch e. nel lu lege nda d e lla 

map pa cicli ,, ci11iì del 1663 di 
lon nn e:-:: Blneu, ,·ien e indicato 
com e •Palazzo t.ll .. l signor Carolo 
Spuda • . Il palazzo s itu a to n ei 
pre.;.<i di pionn del.lo Repubbli ca. 
ngli inizi di vin Cavour è oggi 
tlcnominnlo Palazzo Mastrozzi o 
Pal azzo Magroni. L'autri ce. poi 1 

dalla storia d el pa lazz o 1>a:s.sa a 
<1uclln d c.Ile fami glie dt i suoi pr o-
1>ric tari. li pn lozzo ri sulta cdiii• 
eoao allo fine del XVl secolo d• 
Paol o Spndn , crede di una fonti 
glia di nomi e farma cisti In cui 
gcnculogin ,·isole al 1396, probo 
bilmcnte un ram o minor e dello 
pili antica e litolota fo_m.iglia radi • 
ca ta i,,i n Terni ne.I XUI seco lo, che 
cos truì ne.I Cinquecen 10 l'nttua lé 
paJn7,zo sede d el Comune e che 
chbc co me espon ent e maggiore 
Miehelan gclo Spada. L'e<liJieio 

Sottoscrivete per micropolis 
e/e 13112 ABI 1005 CAB 03001 
lnt esfato a Centro Documentazion e e Ricerca e/o 8NL Perugia Age1Y./lia 1 

pa ss ò n e l J 716 u Snve ri o 
~hlstrozzi. med ie-o dise<"mlcntc di 
orari. li s uo ultim o cr ede , il 
Cardinal e Valentin o Mastr ·ozzi , 
l• se ii, il 1><d azzo nl Co llci;io 
U rbano d i Propa ga nd a Fid e . 
L'cc.li.ficio pa$.S-n poi in ahr c mani 
fin o :1 di, ·c nir c pr o pri c tù . nel 
1831. dcJl::1 f::unjglit1 ~lagroo .i che 
lo ,ili cnn nel 1976. E' oggi ~cdc 
dello Fondn7.ione Sergio Sccc r. 

Giulio Busti e Fran co Cocchi, 
Dolce ceramica. Ceramiche Cima 
per le co,,f ezio11i di lu$$O Perugi• 
110. 1920 • 1950, Cramma, Pe
rugia, 1999. 

Il \'Olume è in IKll'tc una ri cer ca 
or iginal e in parte il ca talo go della 
mostra sull 'a rgomcuto tenuta si a 
Dcrula in occnsionc di 
Euroclrocolatc 99. Cli autori ra c
contano. :-n'\'ol end os i di uu ' am
pitl ri cerc a do curn entatia cd 
archh ·i~li ca, l e vi ce nd e della 
Soc ie tà Anouimn MnioH c hc 
Oeruln , noia nel 1903- 1904 e, 
da gli turni ,•enti. act1 ul sita <la 
Bia gio Bic1g io tti , Cionrnui 
Buiton i e Ca rlo Baduel. La 
~ocictù nmpli ò il suo raggio d·a 
z.ion e CO II ra cqui s10 d e lla 
"'Salamandra " dell ' arti sta foenti ~ 
no D:•,1idc Fahhri. che tra sferì la 
sua attivit:l e.In ll oma a P eru gia 
ne ll 'e x co n ve nto di S an 
fran ct~ co d elle Donn e, ghl sede 
.:li una Cilnuc.la di pr o prict;l tli 
Zeffirin o Faina. La ripr esa della 
proaluzioue ce rami ca nrtis1ica a 
Dcrut:,. uppar..~ così c.lireunmcn te 
c0Uega1.1 al sucresso commerc iale 
d ella Pen1gina ccl alle sue SI rat c
gic cli merca to . ori ental e ,·r r so 
ciocr.nlnt o ,li ,1ualit,ì confezionato 
in co nt enitori artislici: un pro 
dott o dir e tt o ad un merca to di 
nicchi:\ , destinato a tr :t~fo1'mur :-::i 
in un rega lo di h1!-$0. Vi nt crc ssr 
di 8 u i to ni per la 1>roduzion(" 
rc rami co e p er la 1>roduzione 
deruu .~ tra c origi ne da tale scel
ta di strat egia commer cial e . V'è 
da sottolin ear e come ciò " tir ò" lo 
io-vilupp o e il su ccesso delle maio
liche di Dcru1u e sia all 'o ri gin e 
dclln ge mmazi o n e di nuo, •e 
socieuì e e.lei pro cess i di inn o,•a• 
zionc tec nologica rhe si produr • 
ranno p er tutti gli anni Venti e 
Tr entn , del.la notori età cle.lla pr o
c.l u zione ce rami ca d e l ce ntro 
umbro aU'es tcr o . 
In so mma com e l 1 intr ecc io tra 
i.mprese di settori di"tn-i , colle{;a
te pr evnlcnt emcnte da una s1rote
gin <li pcn etr:tzi onc ciel mer ca to, 
s ia staio in s rado di inn esca r e un 
c ircuito ,•irtu oso i cui c ffeui con
tinu eranno ad operare anche 
<1uando i fili di co llego rnenti si 
s1>czzcrann o. nel momento - c ioé. 
- i_n cui la P eru gina si orienterà, 
nel do1>ogu crra. verso i mCr cnt i 
di mn ss:i, :ittenuando la s ua 
caratt e rizzazion e di azienda ope
rant e pr evolent cment c oc.i mer ca-
1i di lusso. 

ottobre 1999 ------ ---------- -------- ~Y'i"l"ii'i@"'i"@m11•111&~j---- ----- - ------- ------ --


	ottobre_1999_01
	ottobre_1999_02
	ottobre_1999_03
	ottobre_1999_04
	ottobre_1999_05
	ottobre_1999_06
	ottobre_1999_07
	ottobre_1999_08
	ottobre_1999_09
	ottobre_1999_10
	ottobre_1999_11
	ottobre_1999_12
	ottobre_1999_13
	ottobre_1999_14
	ottobre_1999_15
	ottobre_1999_16



